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La teologia ha a che fare  
con l’Emmanuele, Dio con noi!

Come potrà allora,  
a partire da questo suo oggetto, 
non essere una scienza piena di 

gratitudine e perciò  
una gaia scienza?

Karl Barth
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Augurio
Nel suo discorso al V Convegno nazionale della Chiesa italiana a Firenze, 
papa Francesco affermava: «Si può dire che oggi non viviamo un’epoca di 
cambiamento quanto un cambiamento d’epoca. Le situazioni che viviamo oggi 
pongono dunque sfide nuove che per noi a volte sono persino difficili da com-
prendere. Questo nostro tempo richiede di vivere i problemi come sfide e non 
come ostacoli: il Signore è attivo e all’opera nel mondo. Voi, dunque, uscite per le 
strade e andate ai crocicchi: tutti quelli che troverete, chiamateli, nessuno esclu-
so (cf. Mt 22,9). Soprattutto accompagnate chi è rimasto al bordo della strada, 
«zoppi, storpi, ciechi, sordi» (Mt 15,30). Dovunque voi siate, non costruite 
mai muri né frontiere, ma piazze e ospedali da campo» (10 novembre 2015). 
La presenza dell’Istituto Superiore di Scienze Religiose, promosso dalla Chie-
sa di Padova dal 2006 e collegato alla Facoltà Teologica del Triveneto, si col-
loca provvidenzialmente nell’appello ad accogliere le sfide nuove del tempo 
che viviamo. Le parole del Papa, infatti, ci interpellano ad attivare percorsi di 
formazione e a promuovere strumenti per riconoscere, interpretare e scegliere, 
come ci suggerisce lo stile della sinodalità e del discernimento comunitario 
che la Chiesa di Padova ha iniziato a vivere con l’indizione, il 16 maggio 2021, 
del Sinodo diocesano.
Le forme e le opportunità di formazione che la Chiesa di Padova offre a tutti 
i fedeli sono molte, ma tra le tante agenzie formative l’ISSR presenta un 
percorso di qualità accademica e con il conseguimento, non solo di una pre-
parazione generica, ma di titoli accademici. Ogni ISSR per sua natura cerca 
una costante attenzione alla dimensione pedagogico-educativa, in dialogo 
con le scienze umane e le istanze culturali della contemporaneità. 
Nel panorama italiano, inoltre, l’ISSR di Padova presenta ben due tratti di 
originalità. Il primo è legato alla proposta del Biennio di specializzazione 
(Laurea Magistrale) connotato dalla prospettiva interculturale e interreligiosa. 
La conoscenza delle religioni, le dinamiche del dialogo e dell’interpretazione 
teologica di esse sono un elemento imprescindibile per essere cristiani che 
abitano con intelligenza questo tempo, contrassegnato sempre di più da una 
crescente complessità. La seconda nota di originalità è legata al percorso 
tematico “Con arte” che da alcuni anni l’ISSR di Padova propone. Si tratta di 
un’offerta formativa che intercetta l’interesse diffuso per le arti e promuove 
l’immenso patrimonio artistico del cristianesimo, opportunità di crescita 
nella fede e di evangelizzazione.
Nel presentare l’offerta formativa dell’anno accademico 2021-2022 auguro, 
dunque, a tutti: studenti, docenti e personale dell’Istituto un buon cammino 
di studio e ricerca al servizio della Chiesa e della società.

Claudio Cipolla, Vescovo di Padova
Moderatore dell’ISSR di Padova  



Un secondo criterio ispiratore, 
intimamente coerente con il precedente 

e da esso conseguente, è quello del 
dialogo a tutto campo: non come 

mero atteggiamento tattico, ma come 
esigenza intrinseca per fare esperienza 

comunitaria della gioia della Verità e 
per approfondirne il significato e le 

implicazioni pratiche. Ciò che il Vangelo 
e la dottrina della Chiesa sono chiamati 

oggi a promuovere, in generosa e aperta 
sinergia con tutte le istanze positive che 

fermentano la crescita della coscienza 
umana universale, è un’autentica 

cultura dell’incontro, una cultura anzi, 
possiamo ben dire, dell’incontro tra 

tutte le autentiche e vitali culture, grazie 
al reciproco scambio dei propri rispettivi 

doni nello spazio di luce dischiuso 
dall’amore di Dio per tutte le sue 

creature.

Papa Francesco, Veritatis gaudium
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PresentAzione 

L’Istituto Superiore di Scienze Religiose, promosso dalla Diocesi di 
Padova, è collegato alla Facoltà Teologica del Triveneto ed è in si-
nergia con gli altri Istituti Superiori di Scienze Religiose e gli Istituti 
Teologici affiliati presenti sul territorio della Regione Conciliare del-
le Venezie tramite “sistema a rete”. È stato eretto il 23 marzo 2006 
con decreti della Congregazione per l’Educazione Cattolica (prot. n. 
992/2005) e sono stati approvati gli Statuta, con cadenza quinquen-
nale, rivisti a seguito della pubblicazione della Istruzione sugli Istituti 
Superiori di Scienze Religiose (28 giugno 2008) e della Nota di rice-
zione dell’“Istruzione sugli Istituti Superiori di Scienze Religiose” (30 
settembre 2009) disposta dalla Conferenza Episcopale Italiana. 

L’Istituto in questi anni si è adeguato alle richieste normative e ha 
affrontato le verifiche ecclesiastiche. Il “Rapporto della Commissio-
ne esterna per la valutazione della Facoltà Teologica del Triveneto e 
dell’Istituto Superiore di Scienze Religiose di Padova” (cfr. www.ave-
pro.va - sezione “Rapporti valuta- zione”), stilato dalla Commissione 
AVEPRO a seguito della visita compiuta dal 6 all’8 maggio 2013, cer-
tifica che la qualità accademica degli studi (didattica, ricerca, orga-
nismi di gestione e di servizio) è conforme agli standard indicati dal 
“Processo di Bologna”. Uguale parere positivo è giunto dalla visita 
della Commissione del Servizio Nazionale per gli Studi Superiori di 
Teologia e di Scienze Religiose del 6 febbraio 2014. La Conferenza 
Episcopale del Triveneto con la nota dell’8 gennaio 2015 ha confer-
mato l’intenzione di mantenere attivo l’ISSR di Padova riscontrando 
una sostanziale congruenza con i parametri accademici richiesti in 
seguito alla rimappatura nazionale degli ISSR. 

La definitiva approvazione è giunta il 5 aprile 2016 dalla Congrega-
zione per l’Educazione Cattolica che indica la permanenza dell’ISSR 
di Padova tra gli Istituti attivi del Triveneto.  Il 6 marzo 2018 la Con-
gregazione per l’Educazione Cattolica ha dato parere favorevole allo 
Statuto riveduto secondo le indicazioni recenti, approvandolo per i 
prossimi cinque anni accademici. 

Il 10 luglio 2019, con decreto del Presidente della Repubblica, si è ar-
rivati al riconoscimento civile dei titoli in Teologia e Scienze religiose 
che offre maggiori possibilità in prospettiva professionale.
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L’offerta formativa presente nel piano studi è suddivisa in due parti: 
un triennio e un biennio. Nel triennio vengono trattate scientifica-
mente tutte le fondamentali discipline teologiche, bibliche e filosofi-
che che conducono al primo grado accademico di Laurea in Scienze 
Religiose. Nel biennio si dà spazio alle discipline di specializzazione 
degli indirizzi pedagogico-didattico e artistico-pastorale trattati in 
prospettiva interculturale e di dialogo interreligioso. 

Il ciclo di specializzazione si conclude con il conseguimento del se-
condo grado accademico di Laurea Magistrale in Scienze Religiose. 
Il biennio è finalizzato all’apprendimento di requisiti e competenze 
professionali richiesti agli operatori in ambito culturale ed educativo, 
scolastico e pastorale. A tale scopo vengono promosse iniziative di 
ricerca e di approfondimento che consentono allo studente di realiz-
zare un percorso di studi adeguato alle proprie aspettative e attitu-
dini personali. Gli incontri sono aperti a tutti, coinvolgono docenti 
e studenti dell’Istituto e valgono per l’aggiornamento professionale 
degli insegnanti di religione cattolica. 

Negli anni accademici 2019-2021 a motivo della pandemia da CO-
VID-19 si sono sperimentate le modalità di didattica a distanza 
(DAD) e mista, continuando a svolgere le lezioni in modo significa-
tivo nonostante le inevitabili problematiche e fatiche anche per la 
novità nell’utilizzo della strumentazione. Ciò ha permesso una rifles-
sione più ampia sulla didattica stessa. 

Con l’anno accademico 2020-2021 si è giunti ai cinque docenti stabi-
li richiesti che coprono le aree biblica, teologica e morale. Continua 
la proposta del percorso artistico-pastorale “Con arte” con l’attiva-
zione di alcuni corsi su specifiche tematiche.

Livio Tonello
Direttore



9

i. Documenti

N. 992/2005

CONGREGATIO DE INSTITUTIONE CATHOLICA (DE SEMINARIIS ATQUE 
STUDIORUM INSTITUTIS), attentis postulatoriis litteris Rev.mi Præsidis Fa-
cultatis Theologicæ Trivenetæ in civitate Patavina sitæ, nomine Em.mi ac Rev.
mi Præsidentis Conferentiæ Episcopalis Trivenetæ, Patriarchæ Venetiarum et 
Magni Cancellarii, atque perpensis votis Exc.mi Episcopi Tergestini, Delegati a 
Conferentia Episcopali Triveneta ad rem tractandam; cum compererit Institu-
tum Superius Scientiarum Religiosarum Patavinum, iuxta normas a Sancta Se-
de pro huiusmodi Institutis manatas, Consilio memoratæ Facultatis Theologicæ 
academice omnino spondente, probe ordinari, ad Docentes in primis et studio-
rum programmata quod attinet; prolatas sibi preces libenter excipiens, idem

INSTITUTUM SUPERIUS SCIENTIARUM RELIGIOSARUM 
in civitate Patavina situm

hoc Decreto canonice erigit erectumque declarat, ipsum simul constituens sub 
potestate atque ductu memoratæ Facultatis Theologicæ, cuius erit academicos 
gradus per Institutum iis studentibus conferre, qui, studiorum curriculum rite 
emensi, omnia iure præscripta feliciter compleverint iuxta peculiaria Statuta, a 
Facultate cum Instituto digesta atque a Congregatione de Institutione Catholica 
approbata.
Eiusdem Facultatis Theologicæ proinde erit continuo invigilare ad academicam 
Instituti condicionem diligenter servandam ac promovendam, ad Docentium 
præsertim qualitates studiorumque severitatem quod spectat, ceteris servatis de 
iure servandis; servatis Statutis eiusdem Facultatis; contrariis quibuslibet mini-
me obstantibus.

Datum Romæ, ex ædibus eiusdem Congregationis, die XXIII mensis Martii, a. 
D. MMVI.
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ii. governo Dell’istituto

AUTORITÀ ACCADEMICHE COMUNI CON LA FACOLTÀ TEOLOGICA
Gran Cancelliere:  S.E. mons. FRANCESCO MORAGLIA
 Patriarca di Venezia

Preside della Facoltà Teologica del Triveneto (FTTr):     
 dott. ANDREA TONIOLO

Consiglio di Facoltà:  vedi Annuario Accademico 2021-2022  
 della Facoltà Teologica del Triveneto (www.fttr.it)

AUTORITÀ ACCADEMICHE PROPRIE E OFFICIALI
Moderatore:  S.E. mons. CLAUDIO CIPOLLA    
  Vescovo di Padova

Direttore:  dott. LIVIO TONELLO
Vice Direttore:  dott. GIULIO OSTO

Segretario: dott. GIULIO OSTO
Addetta di Segreteria: TIZIANA BARETTA
Economo:  

CONSIGLIO D’ISTITUTO

Direttore:  dott. LIVIO TONELLO
Vice Direttore:  dott. GIULIO OSTO
Segretario: dott. GIULIO OSTO
Delegato del Moderatore: mons. GIULIANO ZATTI
Preside della FTTr: dott. ANDREA TONIOLO

Docenti stabili:
 dott. ANDREA ALBERTIN 
 dott. GIORGIO BOZZA
 dott. GAUDENZIO ZAMBON

Rappresentanti dei docenti non stabili:
 dott.ssa SARA NOVENTA 
 dott.ssa TATIANA RADAELLI

Rappresentanti degli Studenti (2)
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DOCENTI STABILI

dott. ANDREA ALBERTIN - Cattedra di Sacra Scrittura - NT (2017)
dott. GIORGIO BOZZA - Cattedra di Teologia morale (2021)
dott. GIULIO OSTO - Cattedra di Teologia fondamentale (2020)
dott. LIVIO TONELLO - Cattedra di Teologia pastorale (2012)
dott. GAUDENZIO ZAMBON - Cattedra di Teologia dogmatica (2008)

CONSIGLIO PER GLI AFFARI ECONOMICI (2021-2025)

mons.  GIULIANO ZATTI - Vicario Generale (Diocesi di Padova)
dott. LIVIO TONELLO - Direttore
  - Economo
dott. ANDREA BERGAMO
dott. ROBERTO PAPERINI

SEGRETERIA

Addetta di Segreteria: TIZIANA BARETTA

Orario di apertura
Lunedì: ; 15,00 - 18,30 
Martedì - Mercoledì - Giovedì: 10,00 - 12,30  15,00 - 18,30

 

Recapiti Via del Seminario, 7 - 35122 Padova 
 Tel. 049.664116 - Fax 049.8785144 
 E-mail: segreteria@issrdipadova.it 
 Sito: www.issrdipadova.it

STATUTO E REGOLAMENTO
Lo Statuto e il Regolamento dell’Istituto sono reperibili nel sito web, sezio-
ne “L’Istituto” - “Statuto e Regolamento”.

DOCUMENTI PER L’ISCRIZIONE

L’iscrizione all’Istituto Superiore di Scienze Religiose di Padova prevede la pre-
sentazione della seguente documentazione:

a) domanda scritta su apposito modulo;

b) tre foto formato tessera;
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c) fotocopia di un documento di identità;
d) permesso di soggiorno per gli studenti non italiani;
e) diploma di maturità in originale (o copia conforme all’originale);
f) lettera di presentazione: per i laici dichiarazione del proprio parroco o in 

casi particolari di un altro sacerdote, attestante l’idoneità e la possibilità di 
frequentare l’Istituto; per i religiosi/e la dichiarazione del Superiore Maggio-
re che autorizza la frequenza ai corsi;

g) gli studenti stranieri devono inoltre produrre la dichiarazione della vali-
dità del titolo per l’accesso all’Università del Paese d’origine.

TASSE ACCADEMICHE

Studente ordinario / Straordinario

- TRIENNIO
Tassa di iscrizione € 60,00
Tassa annuale  € 900,00
oppure due rate:  I rata € 500,00 + 60,00 (iscrizione) entro il 30.09.21
 II rata € 400,00 (entro il 30.11.21)

- BIENNIO
Tassa di iscrizione € 60,00
Tassa annuale  € 920,00
oppure due rate:  I rata  € 500,00 + 60,00 (iscrizione) entro il 30.09.21
 II rata € 420,00 (entro il 30.11.21)

Studente fuori corSo

Tassa di iscrizione € 60,00
Tassa annuale  € 390,00  entro il 30.09.21 per chi deve fre-

quentare dei corsi;  
entro il 17.02.22 per chi deve so-
stenere solo prove di esame

Studente uditore

Tassa di iscrizione  €  60,00
 ore di lezione QuotA 
 12 €  50,00
 24 €  90,00
 36 € 110,00
 48 € 140,00
 60 € 170,00
 72 € 200,00

 Tirocinio 1 € 150,00
 Tirocinio 2 € 150,00



NB 1: la tassa di iscrizione va corrisposta ogni Anno accademico da chi deve sostenere 
ancora degli esami.

NB 2: gli studenti ospiti che frequentano corsi senza il permesso scritto del Direttore 
pagano regolarmente la tassa di ogni singolo corso, esclusa la quota di iscrizione.

eSame finale di laurea

Esame  € 170,00
Diploma  €  80,00

eSame finale di laurea magiStrale

Presentazione progetto tesi € 100,00
Iscrizione difesa della tesi € 250,00
Diploma  €  80,00

PaSSaggio da diPloma a laurea

Tassa di iscrizione  €  60,00
Tassa per i corsi  € 400,00

PaSSaggio da magiStero e da Baccalaureato a laurea magiStrale

Tassa di iscrizione  €  60,00
Tassa annuale  € 660,00

MODALITÀ DI PAGAMENTO
Il pagamento potrà essere effettuato esclusivamente a mezzo di:

•  bonifico intestato a “Facoltà Teologica del Triveneto”  
IBAN: IT 02 I 02008 12120 0001 0284 0264  della UniCredit.

Avvertenze
•  Per i bonifici effettuati deve essere subito trasmessa alla Segreteria, via 

fax (049 8785144) o via e-mail (segreteria@issrdipadova.it), fotocopia del 
bonifico, specificando la causale del versamento e il proprio codice fiscale 
e indirizzo completo.

•  Non utilizzare altri conti, anche se comunicati in passato.
L’Istituto ha optato per l’art. 36 bis del D.P.R. 633 del 26/10/1972 e, di conse-
guenza, non è più tenuto a rilasciare ricevute fiscali o scontrini per le Tasse 
accademiche. Pertanto si precisa che:
1. per la dichiarazione dei redditi, lo studente non ha bisogno di ulteriori 

ricevute oltre a quelle che rilasciano gli enti che incassano (la contabile 
della banca, in caso di bonifico, oppure il bollettino postale, senza neces-
sità di marca da bollo);

14
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2. ai fini del “730 precompilato” l’Istituto, entro il 28 febbraio di ogni anno, 
comunica d’ufficio all’Agenzia delle Entrate tutte le tasse che ogni studen-
te ha pagato nell’anno, salvo “opposizione” da parte dello studente, da 
dichiarare all’atto dell’iscrizione;

3. se lo studente (eccetto il caso in cui il pagamento delle tasse sia fatto da 
altro soggetto fiscale) volesse comunque un documento ai fini della dichia-
razione dei redditi, l’Istituto potrà emettere una certificazione annua com-
plessiva; questa certificazione è richiedibile a partire da gennaio dell’anno 
successivo a quello dei versamenti, sarà unica per tutti i versamenti effet-
tuati nell’anno e richiede il pagamento di una marca da bollo di € 2,00.

SERVIZI E INFORMAZIONI PER GLI STUDENTI
1. Tessera sTudenTi (badge)

Per ottenere il badge è necessario essere iscritti all’Istituto Superiore di 
Scienze Religiose di Padova. La tessera consente di accedere ai locali del-
la Facoltà e della Biblioteca, e di usufruire di altri servizi. Inoltre, offre la 
possibilità di avere degli sconti sull’acquisto di libri nelle librerie religiose, 
sull’ingresso nei cinema (fino a 27 anni), sul servizio mensa dell’ESU e delle 
mense convenzionate con la Facoltà, di accedere alle biblioteche civili (se 
richiesta) e ad altri servizi che richiedono un documento che attesti l’iscri-
zione alla Facoltà.
La tessera è personale e non cedibile. Viene abilitata per l’apertura dei can-
celli dal momento dell’emissione fino a quando si è regolarmente iscritti, con 
questa distinzione: 
•  passaggio pedonale e carraio (lunedì-giovedì: 8.00-19.30; venerdì: 8.00-

13.30): studenti ordinari e straordinari;
•  passaggio pedonale: studenti ‘uditori’ e studenti ‘fuori corso’ (lunedì-gio-

vedì: 8.00-19.30; venerdì: 8.00-13.30); utenti esterni della Biblioteca (lune-
dì-giovedì: 8.45-18.30; venerdì: 8.45-13.30).

Viene disattivata per tutti durante il periodo di chiusura estiva della Facoltà 
Teologica del Triveneto.
Ogni anno di iscrizione va validata con apposito bollino distribuito dalla 
Segreteria all’atto di iscrizione.

2. servizio mensa

Per usufruire della mensa è necessario:
•  essere iscritto come studente ordinario;
•  segnalare il proprio nominativo alla Segreteria della Facoltà;
•  possedere la tessera studenti e presentarla alla sede dell’ESU per ottenere 

il badge magnetico.



Sedi delle mense convenzionate con la Facoltà:
•  S. Pio X: via Bonporti, 20 - Tel. 049 8762255
•  San Francesco: Via S. Francesco, 122 - Tel. 049 8235688
•  Piovego: via G. Colombo, 1 - Tel. 049 8071530

Sede ESU - Ufficio Benefici e Interventi: Via San Francesco, 122
Tel. 049 8235674; Fax: 049 8235663; 
e-mail: dirittoallostudio@esu.pd.it www.esu.pd.it

3. FoTocopie

Nella sede della Facoltà gli studenti possono usufruire di fotocopiatrici con 
schede prepagate.

4. servizi inFormaTici

Tutti i locali del piano terra sono coperti da una rete wireless libera per l’ac-
cesso ad internet.
La sala studenti dell’Istituto dispone di alcuni computer con collegamento 
ad internet.
Gli studenti ordinari e i docenti possono accedere, tramite password fornita 
dalla Segreteria, anche alla propria pagina personale attraverso la home page 
del sito dell’Istituto (www.issrdipadova.it).

5. biblioTeca

L’Istituto usufruisce del servizio della biblioteca “Seminario Vescovile di 
Padova - Facoltà Teologica del Triveneto - Istituto Filosofico Aloisianum”, 
comprendente circa 193.000 libri moderni e oltre 750 tra riviste e periodici 
correnti.

Orario settimanale: Lunedì e venerdì  9.00 - 13.00
 Martedì, mercoledì e giovedì   9.00 - 17.30
Orario ridotto:  25-29 luglio e 23-26 agosto  9.00 - 13.00

Contatti: Tel.: 049 8230013
 Fax: 049 8785144
 e-mail: biblioteca@fttr.it
 sito internet: www.bibliotecafttr.it
Catalogo on-line: www.galileodiscovery.unipd.it

Chiusure programmate: 8 dicembre. 1 novembre, 23 dicembre – 7 gennaio 
2022 (festività natalizie), 15-19 aprile (festività pasquali), 25 aprile, 2 e 13 
giugno, dall’1 al 22 agosto compresi. 

La Biblioteca sarà chiusa anche nei seguenti venerdì: 29 ottobre, 26 novem-
bre 2021, 25 febbraio, 25 marzo 2022.
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La biblioteca è collegata con il Servizio Bibliotecario Nazionale (S.B.N.) tra-
mite il Polo Universitario Veneto e convenzionata con il Sistema Biblioteca-
rio di Ateneo dell’Università di Padova (www.cab.unipd.it).

6. cappella

È a disposizione degli studenti e dei docenti una cappella (IV piano) come 
spazio di preghiera e per eventuali celebrazioni. Si può accedere nei giorni 
di lezione dalle 8.15 alle 19.00.

7. abiTare a padova

Gli studenti fuori sede possono trovare ospitalità presso Istituti Religiosi 
o collegi universitari privati, suddivisi in maschili e femminili. Il prezzo 
dell’ospitalità è piuttosto variabile, anche in base ai servizi aggiuntivi che 
vengono offerti (ad esempio servizio di ristorazione e di biancheria).
Si consulti l’elenco dei Collegi Universitari Cattolici presenti a Padova:
www.collegiuniversitaricattolicipd.it.
Per informazioni su residenze universitarie e servizio locazioni nella città 
di Padova convenzionate con l’ESU, si può consultare il sito www.esu.pd.it/
istruzione.

8.  convenzione “universiTà di padova - FacolTà Teologica del TriveneTo”

La convenzione in essere con l’Università di Padova consente lo scambio di 
docenti e di studenti che potranno frequentare i corsi fino ad un massimo 
di 6 CFU e sostenere i relativi esami. A tal proposito si riportano gli articoli 
di interesse.
Art. 2 - Riconoscimento di crediti formativi. Gli studenti iscritti ai corsi di stu-
dio attivati dalle Facoltà dell’Università, previo parere positivo del competente 
Consiglio di Corso di Studio, possono frequentare insegnamenti della Facoltà 
Teologica e, ottenuta valutazione positiva, acquisire fino ad un massimo di 6 
crediti formativi universitari (CFU) nell’ambito delle attività formative a scelta 
dello studente. Gli studenti iscritti presso la Facoltà Teologica, previo parere po-
sitivo del Preside o del Direttore di Corso, possono frequentare gli insegnamenti 
attivati dalle Facoltà dell’Università e, ottenuta valutazione positiva, acquisire 
fino ad un massimo di 6 crediti formativi universitari (CFU) nell’ambito delle 
attività formative a scelta dello studente. L’avvenuto superamento dell’esame 
sarà certificato da un attestato contenente la denominazione dell’insegnamen-
to, il voto conseguito e il corrispondente numero di CFU.
Art. 3 - Tasse e contributi universitari. Gli studenti interessati si iscriveranno a 
corsi singoli delle Facoltà ospitanti. Le parti stabiliscono l’esenzione reciproca 
dal pagamento del relativo contributo di iscrizione, nonché l’applicazione agli 
studenti ospitati dei benefici concessi ai propri studenti.
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Procedura da seguire per gli Studenti della Facoltà Teologica del Triveneto

La Facoltà Teologica del Triveneto invia all’Università di Padova – Ufficio 
Carriere Studenti, via Lungargine Piovego 2/3 - l’elenco degli studenti che 
intendono seguire gli insegnamenti dell’Università di Padova.

L’elenco contiene le seguenti informazioni:
- nome e cognome dello studente
- data e luogo di nascita
- indirizzo mail 
- denominazione e codice dell’attività che lo studente intende seguire
- denominazione del corso di studio presso il quale viene erogato detto inse-

gnamento

L’Ufficio Carriere Studenti comunica alla Facoltà Teologica del Triveneto la 
data in cui lo studente può recarsi negli uffici per l’iscrizione al corso sin-
golo.

Lo studente si presenta nella data indicata, previa registrazione al portale di 
Ateneo www.uniweb.unipd.it, munito di:
1. modulo di iscrizione al corso singolo, disponibile al link https://www.

unipd.it/sites/unipd.it/files/2018/M15_corsi_singoli_2018_compilabile.pdf
2. marca da bollo da € 16,00 
3. documento di identità
4. foto tessera 

Tali procedure potranno variare. 

L’Ufficio Carriere Studenti provvede all’iscrizione e all’inserimento dell’atti-
vità nel libretto on-line.

A seguito dell’iscrizione sono garantiti i seguenti servizi: 
- accesso agli edifici e alle biblioteche tramite apposito badge o App di Ate-

neo
- accesso alla rete wireless wi-fi Eduroam

A seguito del superamento dell’esame lo studente, dopo aver verificato on-
line l’avvenuta verbalizzazione, può richiedere il certificato attestante il su-
peramento dell’attività secondo una delle modalità previste al seguente link 
https://www.unipd.it/certificati
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iii. collegio Docenti
docenti e relAtivi corsi nell’Anno AccAdemico 2021-2022

ALBERTIN ALBERTO, presbitero diocesano; docente incaricato;  
e-mail: aalbertin@libero.it 
Diritto canonico (Biennio B)

ALBERTIN ANDREA, presbitero diocesano; docente stabile straordinario;  
e-mail: andreaalbertin76@gmail.com
Letteratura giovannea (Triennio)
Letteratura paolina (Triennio)

ARDUINI CRISTIANO, presbitero diocesano; docente incaricato; 
e-mail: cristiano.arduini@diocesipadova.it
Bioetica (Triennio)

BONACCORSO GIORGIO, osb; docente incaricato;  
e-mail: gbonaccorso@ist-liturgiapastorale.net 
Corpo, religione e rito (Biennio B)

BOSCOLO GASTONE, presbitero diocesano; docente incaricato;  
e-mail: gastone.boscolo@libero.it
Introduzione ai Vangeli Sinottici e agli Atti degli Apostoli (Triennio)

BOZZA GIORGIO, presbitero diocesano; docente stabile straordinario;  
e-mail: giorgiobozza@yahoo.it
Teologia morale fondamentale (Triennio)
Morale sociale (Triennio)

BROCCARDO CARLO, presbitero diocesano; docente incaricato;  
e-mail: carlo.broccardo@fttr.it
Introduzione alla Sacra Scrittura (Triennio)

CECCON SILVIO, laico; docente incaricato; e-mail: silvio.ceccon@tiscali.it
Storia della Chiesa 2 (Triennio)

CELI LORENZO, presbitero diocesano; docente incaricato;  
e-mail: lorenzo.celi@diocesipadova.it 
Teoria della scuola e legislazione scolastica (Biennio B)
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CESTARO MARGHERITA, laica; docente incaricato;  
e-mail: margherita.cestaro@unipd.it
Laboratorio di didattica (Biennio A-B)
Modulo 2: Giovani e religione – seconda parte (Biennio B)
Tirocinio didattico 2 (Biennio A-B)

CROCETTA CHRISTIAN, laico; docente incaricato; e-mail: c.crocetta@iusve.it
Corso seminariale (Biennio B)

DALLA VALLE MARTINO, laico; docente incaricato;  
e-mail: martino.dallavalle@gmail.com
Filosofia della religione (Triennio)
Corso seminariale (Triennio) 

DE MARCHI SERGIO, presbitero diocesano; docente incaricato; 
e-mail: donsergiodemarchi@gmail.com
Cristologia (Triennio)
Arte e teologia (Biennio B)

DI DONNA GIANANDREA, presbitero diocesano; docente incaricato; 
e-mail: gianandreadidonna@gmail.com
Introduzione alla Liturgia (Triennio)

FRIGO FABIO, presbitero diocesano; docente incaricato;  
e-mail: donfrigofabio@yahoo.it
Sacramenti (Triennio)

GHEDINI FRANCESCO, laico; docente incaricato;  
e-mail: ghedapadova@alice.it
Storia della filosofia (Triennio)
Filosofia contemporanea (Triennio)

LOVINO FRANCESCO, laico; docente incaricato;  
e-mail: francescolovino@hotmail.com
Storia dell’Arte cristiana 1 (Biennio B)

MANZATO GIUSEPPE, laico; docente incaricato;  
e-mail: giuseppe.manzato@unive.it
Sociologia generale e della religione (Triennio)

NANTE ANDREA, laico; docente incaricato;  
e-mail: direzione@museodiocesanopadova.it
Arte e Bibbia (Biennio B)
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NOVENTA SARA, laica; docente incaricato; e-mail: saranoventa79@gmail.com
Corso seminariale (Biennio B)

OSTO GIULIO, presbitero diocesano; docente stabile straordinario;  
e-mail: giu.osto@gmail.com
Teologia fondamentale (Triennio)
Teologia delle religioni e dialogo interreligioso (Biennio B)
Chiese cristiane ed ecumenismo (Biennio B)

RADAELLI TATIANA, cooperatrice pastorale diocesana; docente incaricato; 
e-mail: tatianaradaelli@libero.it
Storia della Chiesa 1 (Triennio)

RAVAZZOLO ROBERTO, presbitero diocesano; docente incaricato;  
e-mail: nevcrr@gmail.com
Patrologia (Triennio)

RIGATO MAURIZIO, presbitero diocesano; docente incaricato;  
e-mail: mauriga35@gmail.com
Introduzione all’Antico Testamento 2 (Triennio)

RIPARELLI ENRICO, laico; docente incaricato;  
e-mail: enrico.riparelli@gmail.com
Arte ebraica (Biennio B)

RONCHIATO ROBERTA, laica; docente incaricato;  
e-mail: robertaronchiato@gmail.com
Introduzione all’Antico Testamento 1 (Triennio)
Corso seminariale (Triennio)

SANTINI BARBARA, laica; docente incaricato;  
e-mail: barbara.santini@issrdipadova.it
Filosofia morale (Triennio)
Filosofia teoretica (Triennio)

SCANDELLARI LEONARDO, presbitero diocesano; docente incaricato; 
e-mail: leonardo.scandellari@gmail.com
Antropologia filosofica (Triennio) 

SVANERA OLIVIERO, ofm conventuale; docente incaricato;  
e-mail: olisva@gmail.com
Morale sessuale e familiare (Triennio)



TONELLO LIVIO, presbitero diocesano; docente stabile straordinario;  
e-mail: livio.tonello64@gmail.com
Introduzione al cristianesimo (Triennio)
Metodologia della ricerca (Triennio)
Modulo 2: Giovani e religione – terza parte (Biennio B)

VEDELAGO LAURA, religiosa; docente incaricato;  
e-mail: lauravedelago@discepoledelvangelo.it
Teologia trinitaria (Triennio)

VIGHESSO MARIACHIARA, religiosa; docente incaricato;  
e-mail: mariachiaravighesso@discepoledelvangelo.it
Fondamenti di psicologia della persona (Triennio)
Psicologia della religione (Biennio B)

VISENTIN MICHELE, laico; docente incaricato; e-mail: miche.vise@gmail.com
Pedagogia generale (Triennio)
Progettazione didattica (Biennio A-B)
Tirocinio didattico 1 (Biennio A-B)

ZAMBON GAUDENZIO, presbitero diocesano; docente stabile straordinario; 
e-mail: gaudenzio.zambon@gmail.com
Antropologia teologica ed Escatologia (Triennio)
Ecclesiologia e Mariologia (Triennio)
Teologia dell’evangelizzazione (Biennio B)

ZONATO SIMONE, presbitero diocesano; docente incaricato;  
e-mail: d.sz1976@gmail.com  
Modulo 2: Giovani e religione – prima parte (Biennio B)
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Fatti non foste a viver come bruti
Ma per seguir virtute e canoscenza

Dante Alighieri
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iv. orDinAmento Degli stuDi

PIANO GENERALE DEGLI STUDI PER AREE

CORSO DI LAUREA IN SCIENZE RELIGIOSE 

AREA FILOSOFICO-ANTROPOLOGICA  ects

L102 Antropologia filosofica  5
L110  Filosofia contemporanea  5
L202 Filosofia della religione  5
L103 Filosofia morale  5
L201  Filosofia teoretica  6
L213 Fondamenti di psicologia della persona  5
L104  Pedagogia generale  3
L105  Sociologia generale e della religione  6
L001 Storia della filosofia  5
 
 
AREA DI TEOLOGIA POSITIVA  ects

L204  Antico Testamento 1: Pentateuco e Storici  5
L205  Antico Testamento 2: Sapienziali, Salmi e Profeti 6
L206  Introduzione ai Vangeli sinottici e Atti degli Apostoli 6
L107  Introduzione alla Sacra Scrittura  10
L302  Letteratura giovannea  3
L301  Letteratura paolina  6
L108  Patrologia  6
L109  Storia della Chiesa 1: epoca antica e medioevale  6
L310  Storia della Chiesa 2: epoca moderna e contemporanea 6
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AREA DELLE DISCIPLINE TEOLOGICHE FONDAMENTALI ects

L106 Introduzione al Cristianesimo  3
L203 Teologia fondamentale  8
L209  Teologia morale fondamentale  7

AREA DI TEOLOGIA SISTEMATICA  ects

L207 Antropologia teologica ed Escatologia  6
L308  Bioetica  3
L208  Cristologia  7
L304  Ecclesiologia e Mariologia  7
L303  Teologia trinitaria  6
L306  Introduzione alla Liturgia  5
L307  Morale sessuale e familiare  5
L309  Morale sociale  5
L305  Sacramenti  6

CORSI SPECIALI  ects

L400  Corso seminariale (2)  6 
L314  Metodologia della ricerca  2

La verità è logos che crea dia-logos,
cioè comunicazione e comunione.

Benedetto XVI
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CORSO DI LAUREA MAGISTRALE 
IN SCIENZE RELIGIOSE

AREA TEOLOGICA  ects

LM209  Arte e Bibbia  3
LM203  Chiese cristiane ed Ecumenismo 5
LM204  Diritto canonico 6
LM114  Monoteismi 5
LM115  Religioni orientali 3
LM109  Storia della Chiesa locale 3
LM107  Temi di Teologia biblica 5
LM205  Teologia dell’evangelizzazione 3
LM202  Teologia delle religioni e dialogo interreligioso 7
LM108  Teologia pastorale 6

AREA DELLE SCIENZE UMANE ects

LM105  Diritti umani e religione 3
LM102  Infanzia, adolescenza e diritti umani 3
LM103  Pedagogia interculturale e didattica 6
LM207  Psicologia della religione 3

CORSI SPECIALI ects

LM305  Corso complementare (Corpo, religione e rito) 3
LM301  Corso complementare (Scienza e fede: evoluzione e creazione) 3
LM400  Corso seminariale 3
LM104  Modulo 1 (Interculturalità e religione) 6
LM206  Modulo 2 (Giovani e religione) 6

CORSI DI INDIRIZZO PEDAGOGICO-DIDATTCO ects

LM116 Didattica IRC 3 
LM211  Teoria della scuola e legislazione scolastica 3 
LM208  Laboratorio di didattica 2
LM110  Progettazione didattica 2
LM501  Tirocinio didattico 1 4
LM503  Tirocinio didattico 2 4

CORSI DI INDIRIZZO ARTISTICO-PASTORALE
LM117  Storia dell’arte cristiana 1 5
LM118  Introduzione all’architettura religiosa 3
LM121  Estetica 3
LM119 Arte e teologia 3
LM120 Arte e liturgia 1 3
LM212 Storia dell’arte cristiana 2 5
LM213 Iconografia e iconologia cristiana 3
LM214 Arte e annuncio 3
LM215 Arte e liturgia 2 3
LM601 Workshop 1 4
LM602 Workshop 2 4



PIANO GENERALE DEGLI STUDI PER ANNI

CORSO DI LAUREA IN SCIENZE RELIGIOSE

    n CORSO PROPEDEUTICO ore di lezione ects

L001  Storia della filosofia 36 5

    n PRIMO ANNO 

L110  Filosofia contemporanea 36 5
L102  Antropologia filosofica 36 5
L103  Filosofia morale 36 5
L104  Pedagogia generale 24 3
L105  Sociologia generale e della religione 48 6
L106  Introduzione al cristianesimo 24 3
L107  Introduzione alla Sacra Scrittura 72 10
L306  Introduzione alla Liturgia 36 5
L108  Patrologia 48 6
L109  Storia della Chiesa 1 48 6
 

    n SECONDO ANNO 

L201  Filosofia teoretica 48 6
L202  Filosofia della religione 36 5
L213  Fondamenti di psicologia della persona  36 5
L203  Teologia fondamentale 48 8
L204  Introduzione all’Antico Testamento 1 36 5
L206   Introduzione ai Vangeli sinottici  

e agli Atti degli Apostoli 48 6
L207  Antropologia teologica ed Escatologia 48 6
L208  Cristologia 48 7
L209  Teologia morale fondamentale 48 7
L314  Metodologia della ricerca 12 2
L400  Corso seminariale 24 3

26
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    n TERZO ANNO ore di lezione ects

L205  Introduzione all’Antico Testamento 2 48 6
L301  Letteratura paolina 48 6
L302  Letteratura giovannea 24 3
L303  Teologia trinitaria 48 6
L304  Ecclesiologia e Mariologia 48 7
L305  Sacramenti 48 6
L307  Morale sessuale e familiare 36 5
L308  Bioetica 24 3
L309  Morale sociale 36 5
L310  Storia della Chiesa 2 48 6
L400  Corso seminariale 24 3
 Stesura tesi per l’esame di Laurea  7
 Preparazione esame di Laurea  3

Con questa Rivelazione infatti Dio invisibile 
(cfr. Col 1,15; 1 Tm 1,17) nel suo grande amore 

parla agli uomini come ad amici  
(cfr. Es 33,11; Gv 15,14-15) e si intrattiene con 
essi (cfr. Bar 3,38), per invitarli e ammetterli alla 

comunione con sé.

Dei Verbum 2



CORSO DI LAUREA MAGISTRALE
IN SCIENZE RELIGIOSE

Il piano degli studi ha carattere ciclico
(Anno A - Anno B)

  n ANNO A ore di lezione ects

LM102  Infanzia, adolescenza e diritti umani 24 3
LM103  Pedagogia interculturale e didattica 48 6
LM104  Interculturalità e religione (modulo 1)1 48 6
LM105  Diritti umani e religione 24 3
LM114  Monoteismi 36 5
LM115  Religioni orientali 24 3
LM107  Temi di Teologia biblica 36 5
LM108  Teologia pastorale 48 6
LM109  Storia della Chiesa locale 24 3
LM301   Scienza e fede: evoluzione e creazione   

(corso compl.) 24 3

  n INDIRIZZO PEDAGOGICO-DIDATTICO ore di lezione ects 
  (corsi propedeutici all’IRC)

LM110  Progettazione didattica (A-B) 12 2
LM116  Didattica IRC (A) 24 3
LM501  Tirocinio didattico 1 (A-B)  4

 n INDIRIZZO ARTISTICO-PASTORALE ore di lezione ects 
  (corsi propri)

LM212  Storia dell’arte cristiana 2 36 5
LM213 Iconografia e iconologia cristiana 24 3
LM214 Arte e annuncio 24 3
LM215 Arte e liturgia 2 24 3
LM118 Introduzione all’architettura religiosa 24 3
LM602 Workshop 2 20 4

1 Modulo 1: filosofia dell’alterità (ambito filosofico); processi culturali e comunicativi 
(ambito sociologico); culture e cristianesimo (ambito teologico).
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  n ANNO B ore di lezione ects

LM207  Psicologia della religione 24 3
LM202  Teologia delle religioni e dialogo interreligioso 48 7
LM203  Chiese cristiane ed Ecumenismo 36 5
LM204  Diritto canonico 48 6
LM205  Teologia dell’evangelizzazione 24 3
LM206  Giovani e religione (modulo 2)2 48 6
LM305  Corpo, religione, rito (corso compl.) 24 3
LM208  Laboratorio di didattica 12 2
LM209  Arte e Bibbia  24 3
LM400  Corso seminariale 24 3

  n INDIRIZZO PEDAGOGICO-DIDATTICO ore di lezione ects 
  (corsi propedeutici all’IRC)

LM211  Teoria della scuola e legislazione scolastica (B) 24 3
LM208  Laboratorio di didattica (A-B) 12 2
LM503  Tirocinio didattico 2 (A-B)   4

  n INDIRIZZO ARTISTICO-PASTORALE ore di lezione ects 
  (corsi propri)

LM117  Storia dell’arte cristiana 1 36 5
LM121 Estetica 24 3
LM119 Arte e teologia 24 3
LM120 Arte e liturgia 1 24 3
LM601 Workshop 1 20 4

 Stesura e difesa pubblica della tesi  20

2 Modulo 2: la religiosità giovanile nel Triveneto (ambito sociologico); i giovani e il senso 
dell’esistenza (ambito pedagogico); la pastorale con i giovani (ambito pastorale).
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TESARIO PER L’ESAME DI
“LAUREA IN SCIENZE RELIGIOSE”

AREA FILOSOFICO-ANTROPOLOGICA 

Antropologia filosofica

1.  Visione personalistica dell’uomo nei suoi tratti essenziali: contributi della 
filosofia e del pensiero cristiano e confronto con le scienze antropologi-
che e biologiche.

Filosofia della Religione
2.  Profilo storico del rapporto tra filosofia e religione nell’ambito del pen-

siero occidentale e in maniera particolare nell’età moderna e contem-
poranea: il problema della razionalizzazione della religione e dell’a-
teismo.

3.  La religiosità come dimensione antropologica originaria e le religioni tra 
relativismo e fondamentalismo. La questione della verità della religione.

Filosofia morale
4.  Dall’esistenzialismo al nichilismo: espressioni e significato di un percorso 

culturale.

Filosofia teoretica
5.  Possibilità e limiti della conoscenza filosofica di Dio.

Pedagogia generale
6.  Educazione e realizzazione della persona: contributi della pedagogia.

Sociologia generale e della religione
7.  Religione e pluralismo culturale nella contemporaneità.

Filosofia contemporanea
8.  Ragione e fede in alcuni significativi esponenti del pensiero contempora-

neo di ispirazione cristiana.

AREA DELLE DISCIPLINE TEOLOGICHE FONDAMENTALI

Introduzione alla Sacra Scrittura
9.  Ispirazione, canone delle Scritture e interpretazione della Sacra Scrittura.
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Teologia fondamentale
10.  Il contesto culturale e religioso contemporaneo.
11.  La rivelazione cristiana.
12.  La fede e la Chiesa.

Teologia morale fondamentale
13.  L’esperienza morale del cristiano: il ruolo della ragione e la novità della 

vita in Cristo.
14.  Riferimenti per la formulazione di norme e per le decisioni morali nella 

vita dei cristiani

AREA DI TEOLOGIA POSITIVA

Antico Testamento 1: Pentateuco, Profeti e Storici
15.  La Parola di Dio come “Torah” nel Pentateuco. Lineamenti principali.

Antico Testamento 2: Sapienziali e Salmi
16.  La Profezia come Parola di Dio sulla storia. La Sapienza e i Salmi.

Letteratura giovannea
17.  Principali temi teologici dell’opera giovannea.

Letteratura paolina
18.  Paolo di Tarso: contesto e ambiente della formazione, della chiamata, 

dell’attività e delle lettere di Paolo.
19.  La teologia di Paolo: presentazione di una lettera paolina.

Patrologia
20.  Diventare cristiani. «Cristiani: non si nasce, ma si diventa!»: percorsi per 

l’iniziazione cristiana.

Storia della Chiesa 1: antica e medioevale
21.  Il cristianesimo nascente a confronto con la concezione antica della 

religione e l’ideologia imperiale romana: dalla persecuzione alla libera 
confessione.

Storia della Chiesa 2: moderna e contemporanea
22.  La necessità di riforma della Chiesa nel XV e XVI secolo produce esiti 

diversi: rinnovamenti e rotture. Radici storiche, motivi, figure.
23.  Dal Congresso di Vienna al Concilio Vaticano I: movimenti e istanze 

liberali e riformiste nella società dell’800 europeo e posizione del Magi-
stero pontificio.



Vangeli Sinottici e Atti degli Apostoli
24.  Da Gesù ai Vangeli: tappe principali dell’origine e formazione dei Vangeli 

sinottici e criteri di interpretazione. Presentazione di un Vangelo sinottico.

AREA DI TEOLOGIA SISTEMATICA

Antropologia teologica ed Escatologia
25.  La grazia come chiamata: dagli aspetti biblici e dalla tradizione dottri-

nale una proposta per l’uomo d’oggi.

Cristologia
26.  Il Mistero di Cristo: fondamenti biblici e formulazione del dogma.

Ecclesiologia e Mariologia
27.  La Chiesa popolo di Dio e la sua autocoscienza alla luce del Concilio 

Vaticano II. Maria nel mistero di Cristo e della Chiesa.

Introduzione alla Liturgia
28.  La Liturgia culmine e fonte della vita della Chiesa.

Teologia trinitaria
29.  Il Mistero trinitario: fondamenti biblici e formulazione del dogma.

Bioetica
30.  Principi fondamentali per l’orientamento etico della vita fisica a partire 

dalla riflessione biblica e teologica.
31.  Considerazioni antropologiche, teologiche e direttive del Magistero intor-

no ai problemi posti dal progresso tecnologico circa l’origine della vita.

Morale sessuale e familiare
32.  Criteri generali per una comprensione e valutazione della sessualità 

umana.
33.  La morale familiare alla luce della realtà sacramentale del matrimonio 

cristiano.

Morale sociale
34.  Le esigenze etiche della vita sociale nelle sue varie articolazioni parten-

do dalla visione antropologica cristiana e secondo la Dottrina Sociale 
della Chiesa.

Sacramenti
35.  I Sacramenti nella vita del cristiano. Identità e dimensioni fondamentali.
36.  I Sacramenti dell’iniziazione cristiana. Aspetti biblici, storici e teologici.
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TESARIO PER L’ANNO ACCADEMICO 2021-2022
Il presente tesario rimane valido dalla sessione estiva 2021 alla sessione pri-
maverile 2022:

tesi n.  1 area tesi nn. 1-8  prof. L. Scandellari
tesi n.  9 area tesi nn. 9-14  prof. C. Broccardo
tesi n. 20 area tesi nn. 15-24  prof. R. Ravazzolo
tesi n. 27 area tesi nn. 25-36  prof. G. Zambon
tesi n. 30 area tesi nn.   25-36  prof. C. Arduini

Le sessioni previste per l’esame finale sono le seguenti:

Date della sessione Iscrizione entro il Consegna tesi stampata entro il

1-2 luglio 2021 20 maggio 2021 3 giugno 2021
29-30 settembre 2021 25 agosto 2021 2 settembre 2021
6-7 dicembre 2021 21 ottobre 2021 4 novembre 2021
3-4 marzo 2022 20 gennaio 2022 3 febbraio 2022

Le date della sessione indicano i giorni che possono essere utilizzati per sta-
bilire la sessione d’esame. Il giorno preciso viene stabilito tenendo conto 
della disponibilità dei professori e del numero degli studenti iscritti e viene 
reso pubblico dalla Segreteria due settimane prima dell’esame.

TESARIO PER L’ANNO ACCADEMICO 2022-2023
Il presente tesario rimane valido dalla sessione estiva 2022 alla sessione pri-
maverile 2023:
tesi n. 5 area tesi nn. 1-8 prof.ssa B. Santini 
tesi n. 12  area tesi nn.  9-14 prof. G. Osto
tesi n. 19  area tesi nn.  15-24 prof. And. Albertin 
tesi n. 23  area tesi nn.  15-24 prof. S. Ceccon
tesi n. 33  area tesi nn.  25-36 prof. O. Svanera 

Le sessioni previste per l’esame finale sono le seguenti: 
Date della sessione  Iscrizione entro il  Consegna tesi stampata entro il 

4-5 luglio 2022 19 maggio 2022 3 giugno 2022
2 ottobre 2022  25 agosto 2022  5 settembre 2022
1-2 dicembre 2022  27 ottobre 2022 7 novembre 2022
marzo 2023 19 gennaio 2023  2 febbraio 2023 

Le date della sessione indicano i giorni che possono essere utilizzati per sta-
bilire la sessione d’esame. Il giorno preciso viene stabilito tenendo conto 
della disponibilità dei professori e del numero degli studenti iscritti e viene 
reso pubblico dalla Segreteria due settimane prima dell’esame.
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INDICAZIONI PER SOSTENERE 
GLI ESAMI DI GRADO

L’esercitazione scritta di tesi deve essere preceduta dalla presentazione dello 
schema firmato dal Relatore e dalla Direzione. Lo schema va consegnato alla 
Segreteria almeno sei mesi prima dell’esame finale:
- entro il 28 settembre 2021 per la sessione primaverile;
- entro il 23 dicembre 2021 per la sessione estiva;
- entro il 25 marzo 2022 per la sessione autunnale;
- entro il 27 maggio 2022 per la sessione invernale.

INDICAZIONI PER L’ISCRIZIONE 
AGLI ESAMI DI GRADO

1. L’iscrizione all’esame finale di Grado deve avvenire entro i tempi indicati 
nel Calendario accademico.

2. Compilare la scheda fornita dalla Segreteria entro i termini indicati nel 
Calendario accademico.

3. Precisare la scelta della seconda materia per l’esame di Laurea.
4. Compilare la “dichiarazione di originalità del testo” da allegare all’elabo-

rato di tesi. La dichiarazione si deve scaricare dal sito web dell’Istituto, 
sezione “Segreteria - Modulistica”.

5. La scrittura della tesi deve seguire in modo rigoroso le NOTE DI METO-
DOLOGIA la cui versione in vigore è reperibile nel sito web dell’Istituto, 
sezione “Segreteria - Note di metodologia”

6. Consegnare le copie rilegate dell’elaborato scritto almeno un mese prima 
dell’esame: 2 per la Laurea, 3 per la Laurea magistrale.

7. Consegnare il libretto accademico.
8. Pagare la tassa per sostenere l’esame.
9. Depositare copia del file della tesi nell’archivio THESISFTTR e consegnare 

una copia stampata e firmata della liberatoria in Segreteria.

Repository: procedura per il deposito della tesi
L’archivio THESISFTTR (www.thesisfttr.it) ospita le tesi della sede FTTr 
e dell’ISSR di Padova a partire dall’anno accademico 2005, fornisce i dati 
catalografici, la localizzazione e la collocazione relativi alle tesi a stampa, 
consultabili fisicamente presso la biblioteca della sede di Padova. Per le dis-
sertazioni di Dottorato già discusse, a discrezione dell’autore stesso, sarà 
possibile la consultazione a testo pieno del formato elettronico.

Deposito sul repository e caricamento del file della tesi:
Prima della scadenza prevista per l’iscrizione all’esame finale di Laurea o 
Laurea Magistrale, lo studente dovrà adempiere a due passaggi obbligatori:
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1) Collegarsi all’indirizzo www.thesisfttr.it/invio-tesi, allegare il file PDF e 
compilare i dati relativi alla tesi:

• Selezionare tipologia tesi
• Specificare lingua della tesi
• Anno accademico
• Titolo
• Sottotitolo
• Abstract / Riassunto (minimo di 300 caratteri complessivi, massimo 500)
• Abstract (min. 300 caratteri)
• Nome e cognome
• Relatore e/o correlatori (secondo le modalità descritte)
• File unico della tesi (obbligatoriamente in formato pdf)
• E-mail per ricevere la notifica di avvenuta registrazione

Una volta acconsentito al trattamento dei dati secondo le norme sulla privacy 
in vigore sarà cura della Segreteria validare il deposito della tesi e, solo dopo 
l’avvenuta discussione, i dati bibliografici verranno resi visibili sul catalogo 
THESISFTTR.

2) Produrre e generare il file pdf della liberatoria (all’indirizzo http://www.
issrdipadova.it/modulistica/ oppure https://www.thesisfttr.it/liberatoria), de-
cidendo così sull’eventuale possibilità di consultazione della copia cartacea 
presso la sala di consultazione della Biblioteca della Facoltà Teologica del 
Triveneto, e l’eventuale riproduzione, entro i limiti dettati dalla Legge. Il file 
pdf della liberatoria deve essere poi stampato, firmato e consegnato in Segre-
teria entro la scadenza di cui sopra.

REGOLAMENTO
Per ulteriori indicazioni si veda il Regolamento dell'Istituto presente nel sito 
web sezione “L'Istituto” - “Statuto e Regolamento”.

Le gioie e le speranze, le tristezze  
e le angosce degli uomini d'oggi, dei poveri 

soprattutto e di tutti coloro che soffrono, sono pure 
le gioie e le speranze, le tristezze e le angosce dei 

discepoli di Cristo, e nulla Vi è di genuinamente umano  
che non trovi eco nel loro cuore.

Gaudium et spes 1



Tenendo opportuno conto delle condizioni delle 
varie regioni, gli alunni vengano indirizzati a meglio 

conoscere le Chiese e comunità ecclesiali separate  
dalla Sede apostolica romana, affinché possano 

contribuire al ristabilimento della unità tra tutti i 
cristiani, secondo le prescrizioni di questo Concilio.

Optatam totius 16



v. ProgrAmmi Dei corsi

 

  

 A.  CORSO DI LAUREA 
  IN SCIENZE RELIGIOSE
    

 B.  CORSO DI LAUREA MAGISTRALE 
  IN SCIENZE RELIGIOSE



Vagliare silenziosamente nella memoria,
studiare senza mai esserne sazi,

insegnare con zelo costante.

Confucio
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CORSO DI LAUREA IN SCIENZE RELIGIOSE

ORARIO SETTIMANALE DELLE LEZIONI

n I ANNO 

 I Semestre II Semestre

Lunedì Storia della filosofia Filosofia contemporanea
 Storia della filosofia  Filosofia contemporanea
 Storia della filosofia Filosofia contemporanea
 Introduzione al cristianesimo -
 Introduzione al cristianesimo -

Martedì Patrologia Storia della Chiesa 1
 Patrologia Storia della Chiesa 1
 Introduzione S. Scrittura Introduzione S. Scrittura
 Introduzione S. Scrittura Introduzione S. Scrittura
 Introduzione S. Scrittura Introduzione S. Scrittura

Mercoledì - Storia della Chiesa 1
 Patrologia Storia della Chiesa 1
 Patrologia Filosofia morale
 Pedagogia generale Filosofia morale
 Pedagogia generale Filosofia morale

Giovedì Sociologia generale e della religione Sociologia generale e della religione
 Sociologia generale e della religione Sociologia generale e della religione
 Introduzione alla liturgia Antropologia filosofica
 Introduzione alla liturgia Antropologia filosofica
 Introduzione alla liturgia Antropologia filosofica

Orario delle lezioni

Dal lunedì al giovedì  I 14.45 - 15.30
 II 15.30 - 16.15
 III 16.20 - 17.05
 IV 17.20 - 18.05
 V 18.05 - 18.50

NB: nelle ore di lezione abbinate senza pausa, al suono della campanella (15.30 e 18.05) il docente può 
fare una breve sospensione durante la quale gli studenti possono uscire o entrare in aula.

LA
UR

EA



ORARIO SETTIMANALE DELLE LEZIONI

n II ANNO 

 I Semestre II Semestre

Lunedì - Vangeli sinottici e Atti
 Vangeli sinottici e Atti Vangeli sinottici e Atti
 Vangeli sinottici e Atti Metodologia della ricerca
 Antropologia teologica-Escatologia Filosofia teoretica
 Antropologia teologica-Escatologia Filosofia teoretica

Martedì - Fondamenti di psicologia della persona
 Teologia morale fondamentale Fondamenti di psicologia della persona
 Teologia morale fondamentale Fondamenti di psicologia della persona
 Antropologia teologica-Escatologia Cristologia
 Antropologia teologica-Escatologia Cristologia

Mercoledì - Antico Testamento 1
 Teologia morale fondamentale Antico Testamento 1
 Teologia morale fondamentale Antico Testamento 1
 Teologia fondamentale Cristologia
 Teologia fondamentale Cristologia

Giovedì Teologia fondamentale -
 Teologia fondamentale  Filosofia teoretica
 Filosofia della religione Filosofia teoretica
 Filosofia della religione Seminario
 Filosofia della religione Seminario

Orario delle lezioni

Dal lunedì al giovedì  I 14.45 - 15.30
 II 15.30 - 16.15
 III 16.20 - 17.05
 IV 17.20 - 18.05
 V 18.05 - 18.50

NB: nelle ore di lezione abbinate senza pausa, al suono della campanella (15.30 e 18.05) il docente può 
fare una breve sospensione durante la quale gli studenti possono uscire o entrare in aula.

40
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ORARIO SETTIMANALE DELLE LEZIONI

n III ANNO
 I Semestre II Semestre

Lunedì - Morale sociale
 Sacramenti Morale sociale
 Sacramenti Morale sociale
 Letteratura paolina  Letteratura giovannea
 Letteratura paolina Letteratura giovannea

Martedì - Morale sessuale e familiare
 Teologia Trinitaria Morale sessuale e familiare
 Teologia Trinitaria Morale sessuale e familiare
 Sacramenti Ecclesiologia e Mariologia
 Sacramenti Ecclesiologia e Mariologia

Mercoledì Teologia trinitaria Antico Testamento 2
 Teologia trinitaria Antico Testamento 2
 Storia della Chiesa 2* Antico Testamento 2
 Storia della Chiesa 2 Ecclesiologia e Mariologia
 Antico Testamento 2* Ecclesiologia e Mariologia

Giovedì - -
 Letteratura paolina Bioetica
 Letteratura paolina Bioetica
 Storia della Chiesa 2 Seminario
 Storia della Chiesa 2 Seminario

*Il corso di Storia della Chiesa 2, avrà 3 ore di lezione per le prime 8 settimane, poi co-
mincia il corso di Antico Testamento 2 di 3 ore per le ultime 4 settimane. 
 

Orario delle lezioni

Dal lunedì al giovedì  I 14.45 - 15.30
 II 15.30 - 16.15
 III 16.20 - 17.05
 IV 17.20 - 18.05
 V 18.05 - 18.50

NB: nelle ore di lezione abbinate senza pausa, al suono della campanella (15.30 e 18.05) il docente può 
fare una breve sospensione durante la quale gli studenti possono uscire o entrare in aula.

LA
UR

EA
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PROGRAMMI DEI CORSI

n CORSO PROPEDEUTICO

STORIA DELLA FILOSOFIA

Docente: FRANCESCO GHEDINI
L001 - Ore settimanali: 3 - I Semestre

Si intende proporre, a quanti non hanno alle spalle studi filosofici, una trat-
tazione essenziale di alcuni momenti fondamentali del pensiero occidentale, 
seguendone lo sviluppo storico dalle origini all’Ottocento. Più che a un’im-
possibile completezza si punta a dar conto di alcuni problemi ed autori par-
ticolarmente rilevanti e a favorire una prima acquisizione di concettualità e 
linguaggio disciplinari, propedeutica ad altri corsi curricolari. 
Contenuti. Filosofia antica: presocratici, Socrate, Platone, Aristotele, filosofie 
ellenistiche, Plotino. Filosofia tardo antica e medievale: Agostino, Anselmo, 
Tommaso d’Aquino. Filosofia moderna: Cartesio, Hume, Kant, Hegel, Marx, 
Schopenhauer. La discussione naturalmente consentirà riferimenti o cenni 
ad altri pensatori.
Il colloquio d’esame verterà per una prima parte sulla discussione di un testo 
a scelta dei candidati, individuato tra quelli proposti in un elenco che sarà 
distribuito all’inizio del corso, quindi in una verifica dell’apprendimento dei 
restanti contenuti in programma. 

Bibliografia
Un buon manuale di storia della filosofia in uso nei Licei (voll. I, II, III).
Consigliati:
reAle G. - Antiseri D., Il pensiero occidentale dalle origini a oggi, La Scuola, 
Brescia 2013. 
cAmbiAno G. - mori M., Tempi del pensiero. Storia e antologia della filosofia, 
Laterza, Roma-Bari 2012.
AbbAgnAno N. - Fornero G., I nodi del pensiero, Paravia, Torino 2017.
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n PRIMO ANNO

FILOSOFIA CONTEMPORANEA

Docente: FRANCESCO GHEDINI
L110 - Ore settimanali: 3 - II Semestre

Il corso vuole offrire una presentazione essenziale di alcuni autori, temi, in-
dirizzi fondamentali della filosofia contemporanea, dalla fine dell’Ottocento 
ai giorni nostri, con particolare attenzione a quanto ha maggiormente in-
fluenzato la riflessione teologica. 
Contenuti a) Introduzione: caratteri generali della filosofia contemporanea; 
b) Nietzsche e il nichilismo; c) La fenomenologia: E. Husserl, M. Scheler; d) 
La filosofia dell’esistenza: a partire da Kierkegaard (con riferi men to a Marcel, 
Sartre, Jaspers); e) Heidegger e l’ermeneutica (Gadamer); f) Wittgenstein, il 
neopositi vismo logico e la filosofia analitica; K. Popper; g) Il neomarxismo: 
Bloch e la scuola di Francoforte. h) Personalismo e neotomismo; i) Il pensie-
ro neoebraico: Buber, Levinas. 
Il colloquio d’esame verterà dapprima sulla discussione di un testo scelto dai 
candidati, individuato tra quelli proposti in un elenco distribuito all’inizio 
del corso, quindi in una verifica dei restanti contenuti in programma.

Bibliografia
Un buon manuale di storia della filosofia in uso nei Licei (voll. I, II, III).
Consigliati:
reAle G. - Antiseri D., Il pensiero occidentale dalle origini a oggi, La Scuola, 
Brescia 2013. 
cAmbiAno G. - mori M., Tempi del pensiero. Storia e antologia della filosofia, 
Laterza, Roma-Bari 2012.
AbbAgnAno N. - Fornero G., I nodi del pensiero, Paravia, Torino 2017.
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ANTROPOLOGIA FILOSOFICA

Docente: LEONARDO SCANDELLARI
L102 - Ore settimanali: 3 - II Semestre

Il corso invita ad acquisire una visione integrale dell’uomo, accogliendo i 
risultati della ricerca scientifica e interpretandoli, a confronto con l’odierno 
panorama culturale, in un più ampio orizzonte filosofico. 
Una prima sezione metodologica e storica farà da premessa alla proposta di 
riflessione sistematica affrontata nella seconda sezione. 
In quest’ultima si presenteranno alcune coordinate per un’analisi fenomeno-
logica della condizione umana, in rapporto soprattutto alle questioni sulla 
soggettività e l’intersoggettività, la costituzione personale del soggetto uma-
no e la sua condizione nel mondo. 
Il corso si basa in prevalenza su lezioni frontali. L’esame è previsto nella for-
ma del colloquio: lo studente dovrà affrontare un tema a scelta, suffcientemente 
ampio, e altri quesiti posti dal docente. 

Bibliografia
PAlumbieri s., L’uomo meraviglia e paradosso. Trattato sulla costituzione, con-
centrazione e condizione antropologica, Urbaniana University Press, Roma 
2006.
lucAs lucAs r., Orizzonte verticale. Senso e significato della persona umana, 
San Paolo, Cinisello Balsamo (MI) 2002. 
Altro materiale didattico a cura del docente. 
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FILOSOFIA MORALE

Docente: BARBARA SANTINI
L103 - Ore settimanali: 3 - II Semestre

Il corso intende presentare il problema del male nella prospettiva etica di 
impianto trascendentale, incentrata sulla libera autodeterminazione della 
volontà e sulla riconfigurazione critica della teodicea. L’analisi della natura 
umana sarà il filo conduttore per chiarire le disposizioni originarie al bene 
e al male e per discutere la questione cruciale del fondamento soggettivo 
dell’uso della libertà. La tesi kantiana del male radicale verrà poi indagata 
dalla prospettiva di Karl Jaspers al fine di sondare le risorse teoriche e morali 
che l’impianto concettuale kantiano offre per riflettere sulla contemporanei-
tà.
La verifica consiste in un esame orale e saranno oggetto di valutazione la co-
noscenza dei testi trattati, la chiarezza espositiva e il rigore argomentativo, la 
capacità critica di analisi dei contenuti proposti e la padronanza del lessico.

Bibliografia
guerrA A., Introduzione a Kant, Laterza, Roma-Bari 2017.
JAsPers K., Il male radicale in Kant, Morcelliana, Brescia 2011.
KAnt i., La religione entro i limiti della sola ragione, solo le seguenti parti: 
Prefazione alla prima e alla seconda edizione, I capitolo: Della coesistenza del 
principio cattivo accanto a quello buono o del male radicale nella natura uma-
na (Edizione Laterza o Bompiani).
KAnt i., Sull’insuccesso di ogni saggio filosofico di teodicea, in i. KAnt, Scritti 
di filosofia della religione, Mursia Editore, Milano 1989.
ricoeur P., Il male. Una sfida alla filosofia e alla teologia, Morcelliana, Brescia 
2015.
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PEDAGOGIA GENERALE

Docente: MICHELE  VISENTIN
L104 - Ore settimanali: 2 - I Semestre

Il corso intende promuovere una riflessione sulla natura problematica dell’e-
ducazione e offrire stimoli per una comprensione profonda dell’atto educa-
tivo.
A partire da alcuni interrogativi di fondo relativi alla cultura educativa che 
ispira le nostre azioni, si tenterà di problematizzare la nostra idea di edu-
cazione per non correre il rischio di considerare l’educazione come un pro-
blema. Successivamente verrà proposta una lettura critica di alcuni modelli 
pedagogici contemporanei. Tale lettura preparerà ad un approfondimento 
sulla natura della pedagogia intesa come esercizio interpretativo dell’espe-
rienza educativa.
Principali nuclei tematici di approfondimento:
 - L’educazione: un concetto problematico.
 - L’educazione e la sua grammatica.
 - Paradigmi educativi del Novecento.
 - La pedagogia come esperienza riflessiva di natura ermeneutica.

L’esame avverrà nella forma della prova scritta, composta da:
• produzione di un breve saggio di natura pedagogica su una questione af-

frontata durante il corso;
• 3 domande a risposta aperta, finalizzate a verificare la capacità descrittiva 

e argomentativa in relazione ai contenuti studiati.

Bibliografia
loro d., Grammatica dell’esperienza educativa. La ricerca dell’essenza in edu-
cazione, Franco Angeli, Milano 2012. 
mAdrussAn e., Briciole di pedagogia. Cinque note critiche per un’educazione 
come inquietudine, Anicia, Roma 2012.
rosA H., Pedagogia della risonanza, Scholé, Brescia 2020.
tAgliAgAmbe s., Un’idea di scuola, Trombolini Editore, Milano 2017.



47

I A
N

N
O

SOCIOLOGIA GENERALE E DELLA RELIGIONE

Docente: GIUSEPPE MANZATO
L105 - Ore settimanali: 2 - I e II Semestre

Il corso si propone di introdurre ai temi fondamentali della sociologia con 
particolare attenzione all’aspetto socio-religioso e di offrire gli elementi fon-
damentali per la comprensione delle trasformazioni che hanno segnato il 
passaggio dalla società tradizionale alla società moderna e postmoderna. Si 
articola in due parti: la prima è dedicata al linguaggio e ai concetti chiave 
della disciplina attraverso i classici del pensiero sociologico; la seconda af-
fronta più specificatamente le origini, la natura e lo sviluppo della sociologia 
della religione con riferimento alle dinamiche del confronto multiculturale e 
del processo di secolarizzazione.

I parte:
Cos’è la sociologia; Il concetto di società; La trama del tessuto sociale (azione 
sociale, relazione e intera zione) nel contributo dei classici della Sociologia; 
La cultura e le regole della società (identità, socializzazione, comunicazione, 
integrazione, devianza e stratificazione sociale).

II parte:
Definizione sociologica di religione; Le origini e le funzioni della religione; 
Le forme religiose in Durkheim; Etica protestante e spirito del capitalismo 
(Weber); Religione e alienazione; La secolarizzazione; La post-secolarizza-
zione; Situazione religiosa nel Triveneto e in Italia.

L’esame finale prevede una prova scritta. Eventuali variazioni saranno comu-
nicate a inizio corso dal docente.

Bibliografia
PAce e., Introduzione alla Sociologia delle religioni, Carocci, Roma 2007.
A inizio corso verranno fornite precisazioni sui programmi, sia per coloro 
che devono presentare solo la parte di sociologia della religione sia per chi 
deve presentare il programma completo.
bAttistelli F. - FArruggiA F., I Sentieri della Sociologia, Compendio di Storia del 
Pensiero Sociologico, Utet, Torino 2018.
Lettura facoltativa:
MAnzAto g. - Tuono m. - turoldo F., Il multiculturalismo oggi. Riflessioni di 
Filosofia morale.
Eventuali schede e materiali didattici saranno forniti durante il corso (in 
particolare I. robertson, Elementi di Sociologia, Zanichelli, Bologna 1992, 
Ed. ridotta).
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INTRODUZIONE AL CRISTIANESIMO

Docente: LIVIO TONELLO
L106 - Ore settimanali: 2 - I Semestre

Il corso introduce al percorso accademico della riflessione sulla fede e sul-
la esperienza religiosa e cristiana attuato nell’ISSR di Padova. Agli studenti 
vengono offerti alcuni approcci di ordine biblico, teologico, storico, culturale 
per comprendere il composito fenomeno identificato come “cristianesimo”. 
Gli ampi contenuti della dottrina della Chiesa e del Magistero saranno suc-
cessivamente oggetto di approfondimento nei corsi specifici del quinquen-
nio. 
Assumendo una prospettiva caratterizzata dall’accoglienza del messaggio 
evangelico, si cercherà in un primo momento di mettere in luce il radica-
mento dell’annuncio cristiano nell’evento rivelativo e nella figura di Gesù di 
Nazareth, attingendo ai resoconti evangelici, alle fonti extra bibliche e alla 
esperienza delle prime comunità cristiane. 
Successivamente ci si apre alla considerazione dello sviluppo storico dell’e-
sperienza cristiana per metterne a fuoco gli avvenimenti più rilevanti, in un 
confronto aperto con i diversi contesti umani in cui si è dato e si dà il cristia-
nesimo. Saranno quindi presentati alcuni aspetti della dottrina, trasmessa 
in modo sintetico dalle professioni di fede della Chiesa antica codificate nei 
primi concili ecumenici e ripresa, nel corso dei secoli, dal Magistero, dai 
teologi, dal “sensus fidei”  dei credenti.
La verifica avrà come base un elenco di temi attinenti al corso (tesario). Nel 
colloquio d’esame, lo studente indica dieci temi del tesario tra i quali il do-
cente chiederà di svolgerne tre, uno a scelta dello studente e due del docente.

Bibliografia
Documenti del Concilio Ecumenico Vaticano II, preferibilmente nell’edizio-
ne bilingue latino-italiano: Enchiridion Vaticanum 1. Documenti del Concilio 
Vaticano II (1962-1965), Edizioni Dehoniane, Bologna 2000. 
Catechismo della Chiesa Cattolica.
beinert W., Il Cristianesimo. Respiro di libertà, Queriniana, Brescia 2003. 
Ferretti g., Essere cristiani oggi. Il “nostro” cristianesimo nel moderno mondo 
secolare, Elledici, Leumann (TO) 2016.
toniolo A., Cristianesimo e mondialità. Verso nuove inculturazioni?, Cittadel-
la Editrice, Assisi 2020.
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INTRODUZIONE ALLA SACRA SCRITTURA

Docente: CARLO BROCCARDO
L107 - Ore settimanali: 3 - I e II Semestre

Il corso intende fornire le conoscenze basilari per un corretto accostamento 
ai testi biblici, conforme ai presupposti dell’esegesi scientifica e alla tradizio-
ne della Chiesa. I temi principali che saranno approfonditi sono: la Bibbia 
nel suo insieme e il contenuto dei singoli libri biblici; la geografia e la storia 
di Israele; la formazione del testo biblico; il canone e gli apocrifi; le letteratu-
re del Vicino Oriente Antico; la cosiddetta letteratura giudaica intertestamen-
taria; il mondo della Bibbia; la Dei Verbum, con particolare attenzione ai temi 
dell’ispirazione, della verità e dell’interpretazione; i documenti magisteriali 
recenti. Il corso prevede lezioni frontali da parte del docente e lavoro perso-
nale degli studenti; per entrambi non saranno date dispense, ma si inviterà 
all’utilizzo degli strumenti indicati. L’esame è orale. Durante il corso ci sa-
ranno quattro verifiche facoltative, relative ad alcune parti del programma.

Bibliografia
Una Bibbia a scelta tra le edizioni da studio che saranno presentate all’inizio 
del corso.
boscolo g., La Bibbia nella storia. Introduzione generale alla Sacra Scrittura, 
Messaggero-FTTr, Padova 20173.
Alonso scHöcKel L. e Altri, La Bibbia nel suo contesto, Paideia, Brescia 1994.
ArtolA A.M. - sáncHez cAro J.M., Bibbia e parola di Dio, Paideia, Brescia 1994.
FAbris R. e Altri, Introduzione generale alla Bibbia, Elledici, Leumann (TO) 
20062.
Perego G. - cuccA M., Nuovo Atlante biblico interdisciplinare. Scrittura, storia, 
geografia, archeologia e teologia a confronto, San Paolo, Cinisello Balsamo 
(MI) 2012.
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PATROLOGIA

Docente: ROBERTO RAVAZZOLO
L108 - Ore settimanali: 4 - I Semestre

Il corso si propone di introdurre all’orizzonte, ai contenuti e al metodo degli 
studi patristici, così che gli studenti siano in grado di orientarsi nella lette-
ratura cristiana antica e di riconoscere in forma iniziale i temi teologici che 
vi sono espressi.
Contenuti: Introduzione generale; la letteratura sub-apostolica e apologetica; 
Ireneo ed Ippolito; Alessandria: Clemente, Origene; la letteratura d’Africa: 
Tertulliano, Cipriano, Novaziano; da Nicea a Costantinopoli: la controversia 
ariana e gli scrittori d’ambiente egiziano, di Siria e Palestina (Eusebio), i 
Cappadoci, Ilario di Poitiers e Ambrogio di Milano; da Costantinopoli a Cal-
cedonia: la “scuola” d’Antiochia (Diodoro di Tarso, Teodoro di Mopsuestia, 
Giovanni Crisostomo), scienza e filologia biblica (Girolamo di Stridone), iti-
nerari e viaggi ai luoghi santi (Egeria); Agostino d’Ippona; l’epoca del conci-
lio di Efeso: Nestorio, Teofilo di Alessandria, Cirillo di Alessandria.
Il corso è fatto di lezioni frontali da parte del docente. Lo studio richiesto 
terrà conto sia degli appunti personali che del manuale adottato. Il corso si 
concluderà con una verifica orale, che terrà conto anche del lavoro svolto 
durante le lezioni del semestre.

Bibliografia
liébAert J. - sPAnneut m. - zAni A., Introduzione generale allo studio dei Padri 
della Chiesa, Queriniana, Brescia 2009.
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STORIA DELLA CHIESA 1

Docente: TATIANA RADAELLI
L109 - Ore settimanali: 4 - II Semestre

Il corso, dopo un’introduzione allo studio della Storia della Chiesa, ne tratta i 
temi più importanti dagli inizi fino al XIII secolo. L’obiettivo è quello di com-
prendere lo sviluppo della comunità ecclesiale dal primo secolo fino alla chri-
stianitas medievale e ai grandi cambiamenti che preludono all’età moderna.
Alcuni temi: la Chiesa delle origini nel suo confronto con il giudaismo¸ con 
l’ambiente greco-romano e il paganesimo; ortodossia ed eresia nei primi 
secoli; il rapporto con l’impero romano; la riflessione teologica e il sorge-
re dell’autocoscienza ecclesiale; i primi quattro concili della Chiesa antica 
(Nicea, Costantinopoli, Efeso e Calcedonia); le origini del monachesimo; la 
svolta del IV secolo, la vita della Chiesa tra V e VII secolo; la formazione 
di un’identità cristiana europea e delle Chiese nazionali; la Chiesa nell’O-
riente bizantino; l’evangelizzazione dei popoli slavi e germanici; la riforma 
gregoriana e il rinnovamento monastico occidentale; la nascita degli ordini 
mendicanti; eresie e concili medievali; cenni di vita pastorale medievale. Non 
mancherà un cenno alla diffusione del cristianesimo nell’estremo Oriente e 
in Africa.
Il corso prevede lezioni frontali da parte della docente con interazione e 
scambio con gli studenti. Gli argomenti saranno presentati anche con il sus-
sidio di schede didattiche e documentarie. L’esame si svolgerà tramite collo-
quio orale sul programma svolto. Eventuali lavori di ricerca assegnati saran-
no condizione necessaria per poter accedere al colloquio d’esame.

Bibliografia
Alberigo g., Méthodologie de l’histoire de l’église en Europe, «Revue d’histoire 
ecclésiastique» 81 (1986), 401-420. 
APeciti e., Introduzione alla storia della chiesa, «La Scuola Cattolica» 126 
(1998), 137-179; 287-330. 
commissione teologicA internAzionAle, Memoria e riconciliazione: la Chiesa e 
le colpe del passato (2000). 
dell’orto u. - Xeres s. (a cura), Manuale di storia della Chiesa, voll. I e II, 
Morcelliana, Brescia 2018.
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INTRODUZIONE ALLA LITURGIA

Docente: GIANANDREA DI DONNA
L306 - Ore settimanali: 3 - I Semestre

Questa Introduzione generale alla Liturgia, volendo essere una riflessione 
teologica sulla fede celebrata, ha come obiettivo la comprensione dell’actio 
ritualis ecclesiale, a partire dal rito stesso. Questo approccio intende con-
durre lo studente ad individuare nella celebrazione liturgica – per ritus et 
preces (cfr. l’originale prospettiva di SC 48) – le tracce che portano all’evento 
biblico-salvifico fondante, facendo emergere così la dinamica mistagogica 
insita nel mistero stesso celebrato. Fanno da sfondo la teologia sulla natura 
della liturgia cristiana (specie secondo SC 7) e un breve excursus storico sulla 
liturgia stessa.  

I. Principi fondamentali
 a. La nozione di Liturgia
 b. La Liturgia nella vita della Chiesa
II.  Excursus storico sulla Liturgia
 a. I primi quattro secoli
 b. Storia della Liturgie orientali
 c. Storia della liturgia romana
 d. Storia delle liturgie occidentali: ambrosiana, gallica e mozarabica
III. I riti cristiani
 a. L’Eucaristia
 b. La celebrazione dei sacramenti dell’Iniziazione cristiana
 c. La celebrazione dei sacramenti ministeriali: Ordine sacro e Matrimonio
 d. La celebrazione dei sacramenti medicinali: Penitenza e Unzione degli 

Infermi
IV. Appendice
 a. Il tempo (Liturgia delle Ore e Anno liturgico) e lo spazio (“architetto-

nico”) nella Liturgia
 b. La ministerialità nella celebrazione dei santi misteri

L’esame verterà in un colloquio orale.

Bibliografia
Kunzler M., la Liturgia della Chiesa, Jaca Book (Amateca 10), Milano 20032 
(solo le sezioni che verranno indicate).
Augé M., Liturgia. Storia, celebrazione, teologia, spiritualità, Edizioni San Pa-
olo, Cinisello Balsamo (MI) 20035.
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FILOSOFIA TEORETICA

Docente: BARBARA SANTINI
L201 - Ore settimanali: 4 - II Semestre

Il corso intende illustrare il concetto di filosofia in Kant e in Hegel e il ruolo 
che la nozione di “bisogno” gioca in modo diverso in entrambe le prospettive. 
Nello specifico verrà indagato il rapporto tra critica e sistema e tra riflessione 
e speculazione con l’obiettivo di far emergere la natura propria della ragione, 
stabilire lo statuto della metafisica e discutere il problema della conoscibilità 
dell’assoluto. Dal confronto tra la prospettiva kantiana e quella hegeliana si 
mostrerà quale oggetto e quale compito competono a un’autentica impresa 
filosofica.
La verifica consiste in un esame orale e saranno oggetto di valutazione la co-
noscenza dei testi trattati, la chiarezza espositiva e il rigore argomentativo, la 
capacità critica di analisi dei contenuti proposti e la padronanza del lessico.

Bibliografia
Hegel g.W.F., Differenza tra il sistema filosofico di Fichte e quello di Schelling, 
solo le seguenti parti: Premessa, Diverse forme presenti nel filosofare attuale, 
in Primi scritti critici, Mursia, pp. 3-39.
Hegel g.W.F., Il bisogno di filosofia (1801-1804), a cura di C. Belli, J. Mascat, 
Mimesis 2014; solo le seguenti parti: Introduzione al Giornale critico: sull’es-
senza della critica filosofica in generale e sul suo rapporto con lo stato attuale 
della filosofia in particolare (pp. 39-46; 53-68); Le prime lezioni di Hegel a Jena 
(pp. 87-103).
KAnt i., Critica della ragion pura, solo le seguenti parti: Prefazione I edizione, 
Prefazione II edizione; 3. Capitolo della Dottrina trascendentale del metodo: 
L’architettonica della ragione pura.
vAlenzA P., Prefazione, in g.W.F. Hegel, Il bisogno di filosofia (1801-1804), 
pp. 7-36.
vinci P., Postfazione, in g.W.F. Hegel, Il bisogno di filosofia (1801-1804), 
pp.137-152.
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FILOSOFIA DELLA RELIGIONE

Docente: MARTINO DALLA VALLE
L202 - Ore settimanali: 3 - I Semestre

Il problema del male in Tommaso d’Aquino. Il corso si propone di avviare lo 
studente alla lettura di un classico del pensiero filosofico e teologico median-
te l’acquisizione degli strumenti critici indispensabili per l’analisi, la com-
prensione e l’interpretazione del testo.
«La prima domanda metafisica non è quella di Leibniz: “Perché c’è qualcosa 
piuttosto che il nulla?”, ma “Perché c’è il male e non piuttosto il bene?”». 
Queste parole di Lévinas, che più di tutti forse ha evidenziato la crisi della 
teodicea nello scenario del mondo contemporaneo, illustrano bene la cen-
tralità del problema del male nella storia del pensiero filosofico e teologico. 
Nella prima parte del corso, di carattere storico e generale, dopo aver rico-
struito per sommi capi la storia del male si tenterà di fornire allo studente gli 
strumenti concettuali indispensabili per affrontare la lettura analitica della 
quaestio de malo di Tommaso d’Aquino, che sarà oggetto della seconda par-
te, monografica, del corso. L’esame del testo sarà guidata dall’intenzione di 
corrispondere all’ingiunzione levinasiana di superare la crisi della teodicea 
saggiando il valore della soluzione tomistica per l’uomo del nostro tempo.

Bibliografia
bortolin v., Religiosità religione religioni. Un percorso di filosofia della religio-
ne, Emp-Fttr, Padova 2018.
tommAso d’AQuino, Il male e la libertà, tr. it. di U. Galeazzi e R. Savino, Rizzoli, 
Milano 2002.
Ulteriori indicazioni bibliografiche saranno fornite dal docente nel corso del-
le lezioni.
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FONDAMENTI DI PSICOLOGIA DELLA PERSONA

Docente: MARIACHIARA VIGHESSO
L213 - Ore settimanali: 3 - II Semestre

Il corso intende stimolare la comprensione dei temi principali di psicologia 
generale e dello sviluppo. Si propone di offrire alcune conoscenze sui proces-
si identitari ed evolutivi della persona, con particolare attenzione ai legami 
intergenerazionali, costitutivi del ciclo di vita della famiglia e del singolo. La 
riflessione sarà orientata alla pratica educativa e pastorale. I contenuti saran-
no affrontati secondo una prospettiva relazionale e sistemica, al fine di evi-
denziare le funzioni della comunità sociale nella formazione della persona. 
Saranno condivise con gli studenti le seguenti tematiche: una presentazione 
generale dei parametri fondamentali della psicologia generale e dello svi-
luppo; il ciclo di vita della persona e della famiglia; le principali prospettive 
teoriche sullo sviluppo emotivo, affettivo, cognitivo e morale; il significato 
dei legami e della relazione educativa nella crescita dei singoli e dei sistemi 
sociali. 
Sono previste lezioni frontali da parte del docente. L’esame consiste in una 
verifica orale della conoscenza acquisita sulle tematiche presentate durante 
le lezioni.

Bibliografia
berti A. e. - bombi A. s., Corso di psicologia dello sviluppo, Il Mulino, Bologna 
2018.
guArinelli s., Psicologia della relazione pastorale, Edizioni Dehoniane, Bolo-
gna 2012.
PietroPolli cHArmet g., Il motore del mondo. Come sono cambiati i sentimen-
ti, Solferino, Milano 2020.
recAlcAti m., Le nuove melanconie. Destini del desiderio nel tempo ipermoder-
no, Raffaello Cortina Editore, Milano 2019. 
scAbini e. - iAFrAte r., Psicologia dei legami familiari, Il Mulino, Bologna 2019.
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INTRODUZIONE ALL’ANTICO TESTAMENTO 1

Docente: ROBERTA RONCHIATO
L204 - Ore settimanali: 3 - II Semestre

Il corso accompagna lo studente ad acquisire una conoscenza basilare del 
Pentateuco e dei Libri «storici». Si propone inoltre di accogliere la Scrittura 
come libro custode della memoria culturale di un popolo e veicolo essenziale 
per formare l’identità dei credenti.
Lo studio sarà rivolto prevalentemente ai libri del Pentateuco alternando 
lezioni di carattere introduttivo all’esegesi di brani significativi, desunti da 
Genesi ed Esodo. Per quanto riguarda i Libri «storici» sarà considerata la 
loro ripartizione all’interno nei canoni biblici, con un ragguaglio sulla storio-
grafia deuteronomistica e sul profilo del re Davide.  
Lezioni frontali. A ciascun studente è richiesta la lettura personale di Genesi, 
Esodo, Numeri e Deuteronomio, in una traduzione moderna, verificata in 
classe attraverso brevi esercitazioni scritte. Esame finale orale. 

Bibliografia
Asurmendi J.A. et Alii, Storia, narrativa, apocalittica, Paideia, Brescia 2003.
cAPPelletto g., In cammino con Israele. Introduzione all’Antico Testamento, 
vol. I, Messaggero, Padova 20167.
merlo P. – settembrini m., Il senso della storia. Introduzione ai libri storici, 
San Paolo, Cinisello Balsamo (MI) 2014.
römer t. – mAccHi J.-d. – niHAn c., Guida di lettura all’Antico Testamento, 
Dehoniane, Bologna 2007.
sKA J.L., Introduzione alla lettura del Pentateuco. Chiavi per l’interpretazione 
dei primi cinque libri della Bibbia, Dehoniane, Bologna 2012.
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INTRODUZIONE AI VANGELI SINOTTICI 
E AGLI ATTI DEGLI APOSTOLI

Docente: GASTONE BOSCOLO
L206 - Ore settimanali: 2 - I e II Semestre

L’ambiente storico e religioso nel quale si è svolta la vita di Gesù e della prima 
comunità cristiana. Testimonianze extra-bibliche su Gesù. Il genere letterario 
«vangelo». Origine e natura dei vangeli sinottici. Storia dell’interpre tazione 
della vita di Gesù. La questione sinottica. Introduzione ai vangeli di Marco, 
Matteo e Luca-Atti (autore, destinatari, epoca di composizione, struttura e 
tematiche principali). Analisi di alcuni brani scelti per la loro importanza 
teologica, per la diversità di forma letteraria e per la comprensione del filo 
narrativo che caratterizza il vangelo in questione. 
Il corso prevede lezioni frontali da parte del docente e lavoro personale degli 
studenti. Le lezioni riguardano l’introduzione generale e ai singoli libri, l’e-
segesi e spunti di teologia. Il lavoro personale consisterà nella lettura di un 
volume sulla figura di Gesù. 
Il colloquio d’esame verterà su argomenti assegnati dal docente, sulla base di 
un indice riassuntivo delle tematiche trattate durante le lezioni, e sul volume 
scelto per la lettura personale.

Bibliografia
boscolo g., Introduzione ai Vangeli sinottici e Atti, Padova 2020 (dispensa del 
docente).
broccArdo c., I vangeli. Una guida alla lettura, Carocci, Roma 20172.

Testi di approfondimento:
Aguirre monAsterio r. - rodriguez cArmonA A., Vangeli sinottici e Atti degli 
Apostoli, Paideia, Brescia 20192. 
loHse e., L’ambiente del Nuovo Testamento, Paideia, Brescia 1980.
segAllA g., Evangelo e Vangeli. Quattro evangelisti, quattro vangeli, quattro 
destinatari, Dehoniane, Bologna 20163.
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TEOLOGIA FONDAMENTALE

Docente: GIULIO OSTO
L203 - Ore settimanali: 4 - I Semestre

La teologia fondamentale svolge una riflessione critica sul cristianesimo ab-
bracciandolo nella sua completezza e complessità. Innanzitutto, poiché ogni 
teologia è situata in un contesto storico-culturale esso deve essere assunto 
e interpretato alla luce della fede. In un secondo momento, si indagherà il 
cristianesimo a partire dal punto di vista di comprensione unitario dato dalla 
categoria di rivelazione. Infine, la riflessione sulla rivelazione è incompren-
sibile senza l’indagine sulla fede, nella sua forma personale e comunitaria, 
che la accoglie e la trasmette nel tempo e nello spazio, cioè la Chiesa. La 
prospettiva caratterizzante la teologia fondamentale è quella della credibilità 
e significatività della rivelazione cristiana nel suo carattere di universalità e 
accessibilità per tutte le persone. 

I Parte: 
 - l’approccio moderno e postmoderno al cristianesimo;
 - teologi e teologie tra contesti e sfide storico-culturali, una panoramica;
 - la credibilità del cristianesimo: verità e libertà, mediazione e paradosso.

II Parte: 
 - la forma storica e cristocentrica della rivelazione;
 - la teologia della rivelazione dal Vaticano I al Vaticano II e alla Fides et ratio;
 - la credibilità della rivelazione di Dio in Gesù Cristo: storicità e universalità.

III Parte: 
 - la fede nelle sue dimensioni bibliche e teologiche;
 - la Chiesa e la tradizione della fede;
 - la credibilità della fede e della Chiesa.

Bibliografia
Documenti del Concilio Ecumenico Vaticano II, preferibilmente nell’edizio-
ne bilingue: latino-italiano: Enchiridion Vaticanum 1. Documenti del Concilio 
Vaticano II (1962-1965), Dehoniane, Bologna 2000.
giovAnni PAolo ii, Fides et ratio. Lettera enciclica circa i rapporti tra fede e ra-
gione, Città del Vaticano 1998.
guArdini r., La visione cattolica del mondo, Morcelliana, Brescia 1994.
mAggioni b. – PrAto e., Il Dio capovolto. La novità cristiana: percorso di teolo-
gia fondamentale, Cittadella Editrice, Assisi 2020 (seconda edizione aumen-
tata).
toniolo A., Cristianesimo e verità. Corso di teologia fondamentale, Messagge-
ro-FTTr, Padova 2013 (terza edizione riveduta).



59

II 
AN

N
O

ANTROPOLOGIA TEOLOGICA ED ESCATOLOGIA

Docente: GAUDENZIO ZAMBON
L207 - Ore settimanali: 4 - I Semestre

Il corso intende introdurre lo studente alle problematiche della antropologia 
teologica in vista di una riflessione sull’uomo ‘destinato’ a conformarsi pie-
namente in Cristo. Il punto di partenza è la “predestinazione” intesa come 
chiamata dell’uomo alla salvezza. Tale chiamata o elezione per una “diaconia 
di salvezza dell’intera creazione” avviene in Gesù di Nazareth mediante un 
evento assolutamente gratuito e libero. L’agire elettivo di Dio pone l’uomo di 
fronte al Bene assoluto che gli si offre come dono e possibilità di dare senso 
alla propria identità e libertà. Solo così l’uomo, attraverso la decisione di co-
struire la propria e altrui esistenza perseguendo il bene, può collocarsi nella 
direzione della compiutezza della propria identità futura. 
Gli argomenti più importanti che verranno trattati durante il corso sono: la 
creazione e l’uomo creatura, la grazia e l’uomo peccatore, la giustificazione 
e il credente in cammino verso il compimento definitivo. Ciascun tema verrà 
trattato dal punto di vista biblico, storico e sistematico. La verifica del grado 
di apprendimento dello studente avverrà con un colloquio di esame orale.

Bibliografia
AnconA g., Antropologia teologica. Temi fondamentale, Queriniana, Brescia 
2014.
cAnobbio g., Destinati alla beatitudine. Breve trattato sui novissimi, Vita e 
Pensiero, Milano 2012.
commissione teologicA internAzionAle, Alcune questioni attuali riguardanti 
l’escatologia (1992).
loHFinK g., Alla fine il nulla? Sulla risurrezione e sulla vita eterna, Queriniana, 
Brescia 2020.
rAHner J., Introduzione all’escatologia cristiana, Queriniana, Brescia 2018.
Appunti del docente.
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CRISTOLOGIA

Docente: SERGIO DE MARCHI
L208 - Ore settimanali: 4 - II Semestre

Il corso intende portare lo studente a svolgere il discorso cristologico alla 
luce della singolarità di Gesù come suo tema proprio, scandendo il suo svol-
gimento attraverso due passaggi. 
a. L’attestazione biblica dell’evento cristologico. Una volta riconosciuto nella 
vicenda terrena di Gesù e nel suo culmine pasquale il contenuto peculiare 
della fede e dell’annuncio cristiano, così come essi sono affermati e regolati 
dalla loro attestazione scritturistica, il corso mira in primo luogo a sviluppa-
re un approccio di tipo narrativo che, grazie ai racconti evangelici, metta in 
luce la singolarità della vicenda di Gesù quale evento escatologico dell’azione 
salvifica di Dio e, in rapporto ad esso, del manifestarsi della sua identità 
messianica e filiale.
b. L’approfondimeto speculativo del mistero di Cristo. Mantenendo costante 
il confronto con la dottrina soteriologica e cristologica patristica, scolastica 
e moderna, con l’insegnamento magisteriale (in specie conciliare), e con le 
istanze dominanti dell’attuale contesto storico-culturale, si procederà a svi-
luppare in successione la riflessione circa il valore escatologico-salvifico della 
vicenda di Gesù e del suo culmine pasquale, la singolarità della relazione 
filiale di Gesù con il Padre come fondamento del valore escatologico-salvifico 
della sua vicenda, la dimensione protologica dell’evento di Gesù Cristo come 
evento dell’incarnazione del Figlio e le sue implicazioni ontologiche. 
Riferito alla totalità della materia del corso, il colloquio d’esame verterà su 
tre temi proposti dal docente. 

Bibliografia
de mArcHi s., Cristologia, Pro manuscripto, Padova 2012.
id., Gesù. I primi trent’anni. Un’indagine biblico-narrativa, Cittadella Editrice, 
Assisi 20152.
bordoni m., Gesù di Nazaret, presenza, memoria, attesa, Queriniana, Brescia 
1988.
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TEOLOGIA MORALE FONDAMENTALE

Docente: GIORGIO BOZZA
L209 - Ore settimanali: 4 - I Semestre

«Si ponga speciale cura nel perfezionare la teologia morale, in modo che la 
sua esposizione scientifica, più nutrita della dottrina della sacra Scrittura, 
illustri la grandezza della vocazione dei fedeli in Cristo e il loro obbligo di ap-
portare frutto nella carità per la vita del mondo». Questa citazione del decre-
to conciliare sulla formazione sacerdotale Optatam Totius traccia le direttive 
fondamentali di questo trattato di Teologia Morale Fondamentale. 
Dopo un’introduzione, in cui si traccerà lo statuto epistemologico di questa 
disciplina teologica, si analizzeranno le fonti della teologia morale: la Sacra 
Scrittura, la Tradizione e il Magistero, senza trascurare le discussioni più 
significative che nei secoli hanno impegnato i teologi su questi temi. 
Il percorso proseguirà esponendo il fondamento ultimo dell’agire morale del 
cristiano, che trova nella vita di Cristo e nell’uso della retta ragione la fonte 
del suo agire. 
Un particolare approfondimento sarà riservato ai classici temi della teologia 
morale: la libertà, la legge naturale e morale, la coscienza, l’opzione fonda-
mentale, il peccato e la conversione. 
L’ultima parte del percorso sarà riservata alla pratica del discernimento e alle 
virtù morali della temperanza, fortezza, giustizia e prudenza.
L’esame, in forma orale, prenderà avvio dalla presentazione di un tema scelto 
dallo studente e proseguirà con domande assegnate dal docente. 

Bibliografia
bAstiAnel s., Coscienza, onestà, fede cristiana. Corso fondamentale di etica te-
ologica, Il pozzo di Giacobbe, Trapani 2018.
regini m., Vivere in Cristo. Una teologia morale fondamentale, EDB, Bologna 
2018.
tAmAnti r., Corso di morale fondamentale, Cittadella Editrice, Assisi 2012.
Weber H., Teologia morale generale. L’appello di Dio, la risposta dell’uomo, San 
Paolo, Cinisello Balsamo (MI) 1996.
zuccAro c., Teologia morale fondamentale, Queriniana, Brescia 2013.
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METODOLOGIA DELLA RICERCA

Docente: LIVIO TONELLO
L314 - Ore settimanali: 1 - II Semestre

Il corso mira a introdurre lo studente nella ricerca e nello studio teologico 
nell’ambito del percorso in Scienze Religiose; indica i principali strumenti 
di ricerca (fonti); abilita alla consultazione dei testi in biblioteca e mediante 
le banche dati digitali; insegna la modalità adottata dalla Facoltà teologica 
e dall’ISSR di Padova per citare un testo (note a piè di pagina); fornisce gli 
apporti metodologici per produrre un elaborato scritto (composizione e im-
paginazione). Le lezioni sono proposte principalmente in uno stile frontale 
ma dialogico, con il supporto di slides e con prove di abilitazione in classe. 
È prevista la visita guidata alla biblioteca della Facoltà teologica, con relati-
ve informazioni per la consultazione del materiale bibliografico sia cartaceo 
che on line presente nei principali cataloghi locali (GalileoDiscovery), italiani 
e nelle risorse elettroniche).
La verifica finale, riscontro di apprendimento delle metodologie di citazione 
e di composizione di un testo, sarà in forma scritta nella modalità di un test.

Bibliografia
FAcoltà teologicA del triveneto, Indicazioni per la ricerca bibliografica, lo sti-
le delle citazioni, la stesura dei testi nella Facoltà Teologica del Triveneto, Pro 
manuscripto, Padova 2021.
FAnton A., Metodologia per lo studio della teologia. «Desidero intelligere verita-
tem tuam», Messaggero - Facoltà Teologica del Triveneto, Padova 2010.
FArinA r., Metodologia. Avviamento alla tecnica del lavoro scientifico, LAS, 
Roma 1996.
lorizio g. - gAlAntino n. (a cura), Metodologia teologica. Avviamento allo stu-
dio e alla ricerca pluridisciplinari, San Paolo, Milano 2004

2
. 

http://www.bibliotecafttr.it/IT/biblioteca-teologica/10/Cataloghi.
aspx#collapseOne1
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SEMINARIO DEL II ANNO
(con III anno)

Docente: MARTINO DALLA VALLE
L436 - Religione e libertà nella leggenda del Grande Inquisitore di Dostoevskij.
Ore settimanali: 2 – II Semestre 

Che cos’è la libertà? Che cosa significa per un cristiano essere libero? E, più 
in generale, che cosa fa di un uomo un essere libero? Sul tema si sono con-
frontati da sempre illustri pensatori, scienziati e letterati, ma nessuno forse ha 
mai scrutato così a fondo nell’abisso della libertà e nel mistero del male come 
Dostoevskij nei suoi romanzi e in particolare nell’ultimo, che è anche il suo 
capolavoro: I fratelli Karamazov. Le pagine che il grande scrittore russo dedica 
all’incontro tra Gesù e il Grande Inquisitore sullo sfondo di una Siviglia illumi-
nata dai sinistri bagliori dei roghi degli eretici, rappresentano non solo uno dei 
vertici della letteratura mondiale, ma anche una delle più sconvolgenti e pe-
netranti indagini sul dramma della libertà dell’uomo chiamato a scegliere tra 
il bene e il male e sulle ambiguità del rapporto tra religione e potere. Che cosa 
significa dunque l’enigmatico silenzio di Gesù davanti all’inquisitore? E come 
è stata interpretata dai più attenti lettori di Dostoevskij la dura reprimenda 
pronunciata dall’inquisitore all’indirizzo di Gesù («perché sei tornato?»), e che 
sembra aver per bersaglio proprio quella libertà che appare come il cuore del 
messaggio cristiano? Nel tentativo di rispondere a queste ed altre domande, il 
seminario si propone di avviare lo studente, attraverso una attenta lettura della 
pagina dostoevskiana, alla comprensione dei principali problemi filosofici e te-
ologici che il testo solleva, avvalendosi anche dell’aiuto di alcuni tra i maggiori 
interpreti del grande scrittore russo, come Romano Guardini e Luigi Pareyson.  
Il seminario prevede in un primo momento la lettura integrale e condivisa del 
testo, che sarà seguita da un laboratorio di analisi, commento e interpretazio-
ne del testo stesso a carico degli studenti e con la guida del docente. A conclu-
sione del seminario, lo studente dovrà redigere un breve elaborato scritto con-
cordando con il docente l’argomento che intende approfondire. La valutazione 
finale si baserà sull’esposizione orale, sull’elaborato scritto e sulla complessiva 
partecipazione dello studente al seminario.

Bibliografia
dostoevsKiJ F.m., I fratelli Karamazov, Einaudi, Torino 2014 (parte II, libro 
V, cap. V: Il grande inquisitore). Il capitolo è disponibile anche in edizione se-
parata: F.m. dostoevsKiJ, Il perimetro della felicità. Il grande inquisitore, BUR, 
Milano 2013.
guArdini r., Dostoevskij. Il mondo religioso, tr. it. di M.L. Rossi, Morcelliana, 
Milano 2018.
Ulteriori indicazioni bibliografiche saranno fornite dal docente nel corso del 
seminario.
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SEMINARIO DEL II ANNO
(con III anno)

Docente: ROBERTA RONCHIATO
L437 - In Israele, al tempo dei profeti Elia ed Eliseo
Ore settimanali: 2 – II Semestre

Elia ed Eliseo si stagliano come due giganti tra i profeti dell’Antico Testamen-
to, benché la loro notorietà sia adombrata dal fatto di non legare il nome a 
un libro specifico e di operare tra i molteplici attori di una scacchiera politica 
complessa, al tempo della monarchia divisa.
La critica nei confronti del potere, la forza taumaturgica, il rigore della fede, 
l’attenzione ai poveri e, per quanto concerne Elia, il mistero della salita al 
cielo su un carro di fuoco, rendono queste due figure fondamentali per com-
prendere il profetismo in generale e la rivelazione di Gesù in particolare.  
Il seminario sceglie come materia di studio alcuni brani su Elia ed Eliseo, 
desunti da 1Re 17 – 2Re 13 ed esaminati secondo i principi dell’esegesi nar-
rativa. 
L’attività didattica sarà suddivisa in due parti: la prima prevede esercitazioni 
settimanali sul metodo narrativo, da svolgere in classe e a casa; la seconda 
darà voce ai contributi dei singoli partecipanti. 
La valutazione terrà conto della partecipazione dello studente in itinere e dei 
risultati raggiunti in un elaborato scritto finale di 6-8 cartelle. 

Bibliografia
roFé A., Storie di profeti. La narrativa sui profeti nella Bibbia ebraica. Generi 
letterari e storia, Paideia, Brescia 1991.
Asurmendi A. et Alii, Storia, narrativa, apocalittica, Paideia, Brescia 2003. 
mArtini c.m., Il Dio vivente. Riflessioni sul profeta Elia, Piemme, Casale Mon-
ferrato 1998.
costAcurtA b., Il fuoco e l’acqua. Riflessioni bibliche sul profeta Elia, San Pao-
lo, Cinisello Balsamo (MI) 2009.  
merlo P. – settembrini m., Il senso della storia. Introduzione ai libri storici, 
San Paolo, Cinisello Balsamo (MI) 2014
merlo P., Re. Introduzione, traduzione e commento, San Paolo, Cinisello Bal-
samo (MI) 2020.
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n  TERZO ANNO

INTRODUZIONE ALL’ANTICO TESTAMENTO 2

Docente: MAURIZIO RIGATO
L205 - Ore settimanali: 3 - I e II Semestre

Il corso vuole introdurre a una conoscenza puntuale e sintetica dei libri sa-
pienziali e profetici, procedendo secondo l’ordine canonico. 
La sezione dedicata alla sapienza cercherà di definire e descrivere il fenomeno 
sapienziale biblico; saranno quindi passati in rassegna i singoli libri sapienzia-
li, tratteggiandone i temi principali (in particolare, la figura di Donna Sapien-
za) e riservando ampio spazio all’esegesi di passi scelti. 
Lo studio del Salterio consisterà nella presentazione degli elementi introdutti-
vi fondamentali e nella lettura di alcuni Salmi. 
La sezione dedicata al profetismo presenterà un’introduzione generale della 
profezia come fenomeno storico e letterario; dopo una panoramica globale sui 
dodici profeti minori, si procederà allo studio dei tre profeti maggiori (Isaia, 
Geremia, Ezechiele), allo scopo di capire come la Parola di Dio sia giunta nel 
mondo attraverso una speciale categoria di “portavoce”: saranno delineati il 
contesto storico e il messaggio di tali profeti, e se ne analizzeranno i brani più 
significativi, anche nelle loro ripercussioni neotestamentarie.
Infine, si fornirà un quadro sintetico dell’apocalittica giudaica attraverso l’ese-
gesi di pericopi scelte del libro di Daniele.
A integrazione del materiale, saranno assegnati degli articoli di approfondi-
mento, che diverranno oggetto di verifica in sede d’esame.
Le lezioni saranno frontali e verrà progressivamente fornita, di lezione in le-
zione, una dispensa. L’esame sarà orale.

Bibliografia
Alonso scHöKel l. – sicre diAz J. l., I Profeti, Borla, Roma 1996.
cAPPelletto g. – milAni m., In ascolto dei profeti e dei sapienti. Introduzione 
all’Antico Testamento II, Messaggero, Padova 20155.
cuccA m., La Parola intimata. Introduzione ai Libri profetici, San Paolo, Cinisello 
Balsamo (MI) 2016.
gilbert m., La sapienza del cielo. Proverbi, Giobbe, Qohèlet, Siracide, Sapienza, 
San Paolo, Cinisello Balsamo (MI) 2005.
mAzzingHi l., Il Pentateuco sapienziale. Proverbi, Giobbe, Qohelet, Siracide, Sa-
pienza. Caratteristiche letterarie e temi teologici, Dehoniane, Bologna 2012.
Il docente provvederà a fornire una bibliografia completa nel corso delle lezio-
ni.
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LETTERATURA PAOLINA

Docente: ANDREA ALBERTIN
L301 - Ore settimanali: 4 - I Semestre

Attraverso lo studio delle notizie biografiche disseminate nelle lettere, si rac-
coglieranno le conoscenze basilari utili alla comprensione della persona, del-
la vicenda e dell’attività epistolare di Paolo. La sua esperienza di e in Cristo 
sarà oggetto d’indagine mediante un percorso critico di lettura e approfondi-
mento esegetico-teologico dei testi. Questo favorirà da una parte la familia-
rizzazione con le tecniche redazionali dell’autore e, dall’altra, un’introduzio-
ne critica ai principali temi teologici in esse affrontati. L’itinerario prenderà 
in esame l’intero epistolario paolino (le sette lettere considerate autoriali, le 
deuterocanoniche e le cosiddette “pastorali”) e, in modo più generale, anche 
le altre lettere cattoliche (non giovannee). Di ciascun testo è previsto uno 
sguardo alle questioni generali (contenuto, destinatari, datazione) e la let-
tura continua, con approfondimento esegetico di alcuni brani scelti, predili-
gendo un approccio sincronico, secondo le procedure del metodo di analisi 
letterario-retorico.
L’esame consiste in un colloquio orale sulla materia affrontata sia durante 
le lezioni sia nel lavoro personale. Sarà verificato, in particolare: la capacità 
di presentare un brano secondo i passaggi metodologici acquisiti durante il 
corso; la rielaborazione di un tema teologico alla luce dell’intero epistolario 
paolino; la conoscenza delle nozioni basilari circa la biografia e le lettere pa-
oline; le informazioni generali delle lettere cattoliche non giovannee.

Bibliografia
Albertin A., Paolo di Tarso: le lettere. Chiavi di lettura, Carocci, Roma 2016.
lorusso g., Introduzione a Paolo. Profilo biografico e teologico, Dehoniane, 
Bologna 2018.
mArtin A., Edificare sul fondamento. Introduzione alle lettere deutero paoline e 
alle lettere cattoliche non giovannee, Elledici, Torino 2015.
PittA A., L’evangelo di Paolo. Introduzione alle lettere autoriali, Elledici, Torino 
2013.
romAnello s., Paolo. La vita. Le Lettere. Il pensiero teologico, San Paolo, Cini-
sello Balsamo (MI) 2018.
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LETTERATURA GIOVANNEA

Docente: ANDREA ALBERTIN
L302 - Ore settimanali: 2 - II Semestre

A partire dalla prima conclusione (Gv 20,30-31), s’individueranno lo scopo, 
la strategia narrativa e i destinatari del Quarto Vangelo, mettendo in luce la 
ricca cristologia di rivelazione e di segni orientati a manifestare l’identità di 
Gesù presentato come il Logos. Seguendo la narrazione si approfondirà la 
dimensione simbolica del Vangelo giovanneo. Si rileverà, quindi, che in tutto 
il testo sono presentati diversi personaggi che incontrano Gesù e che sono 
invitati a una decisione sulla sua parola e la sua persona. Gesù, perfeziona-
mento del dono di Dio nella Legge, fa accedere il credente alla libertà, in virtù 
della quale ciascuno compie su di sé il giudizio. Dalla “memoria” di Gesù 
(contenuta nel Vangelo), si passa successivamente alla lettura e all’esame di 
qualche brano della Prima lettera, come “annuncio per il presente” di fronte a 
incipienti forme eterodosse del messaggio cristiano. Il percorso termina con 
il libro dell’Apocalisse, che rappresenta un annuncio profetico profondamen-
te ecclesiologico per i cristiani, attraverso una continua rilettura dell’Antico 
Testamento. 
L’esame consisterà in un colloquio orale, in cui sarà verificata: la capacità 
di presentare un brano secondo le procedure metodologiche acquisite; l’ac-
quisizione dei principali temi teologici giovannei, nel loro sviluppo entro il 
corpus letterario; la conoscenza dei concetti fondamentali caratteristici della 
letteratura giovannea. 

Bibliografia
biguzzi g., Apocalisse. Nuova versione, introduzione e commento, Paoline, Mi-
lano 20164.
doglio c., La testimonianza del discepolo. Introduzione alla letteratura giovan-
nea, Elledici, Torino 2018.
mArcHeselli m., Israele e Chiesa nel Vangelo di Giovanni. Compimento, rein-
terpretazione, sostituzione?, Dehoniane, Bologna 2016.
vAnni u., Dal Quarto Vangelo all’Apocalisse. Una comunità cresce nella fede, 
Cittadella Editrice, Assisi 2011.
zevini g., Le Lettere di Giovanni. Introduzione, versione e commento, Queri-
niana, Brescia 2019.
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TEOLOGIA TRINITARIA

Docente: LAURA VEDELAGO
L303 - Ore settimanali: 4 - I Semestre

Il corso intende presentare la riflessione cristiana circa il mistero di Dio uno 
e trino che è stata elaborata lungo i secoli, in ascolto della Scrittura, della 
tradizione della Chiesa, dell’esperienza di fede, di alcune sfide poste dal con-
testo contemporaneo.
Dopo un’introduzione generale sul centro e sul metodo del discorso trinita-
rio, il corso si articola in tre parti:
- la promessa: la rivelazione del volto di Dio nell’Antico Testamento;
- la pienezza del tempo: il compimento della rivelazione di Dio nell’evento di 

Gesù di Nazareth;
- verso la verità tutta intera: le tappe principali della comprensione del miste-

ro di Dio nella storia:
• il periodo pre-niceno: la Trinità vissuta e confessata nella Chiesa;
• da Nicea al Medioevo: la formazione del dogma e il suo approfondimen-

to teologico (la Trinità nell’alto dei cieli);
• l’epoca moderna: la Trinità a partire dalla croce e dalla storia;
• l’oggi: verso una sintesi sinfonica in risposta alle grandi sfide del tempo 

(considerando la teologia contemporanea; il contributo della spiritualità; 
istanze sociali e interreligiose).

L’esame si terrà in forma orale.

Bibliografia
codA P., Dio uno e trino. Rivelazione, esperienza e teologia del Dio dei cristiani, 
San Paolo, Cinisello Balsamo (MI) 20137.
cozzi A., Come dire oggi la Trinità, «Tredimensioni» 3 (2006) 232-244.
Forte b., Trinità come storia. Saggio sul Dio cristiano, San Paolo, Cinisello 
Balsamo (MI) 19976.
gresHAKe g., La fede nel Dio trinitario. Una chiave per comprendere, Querinia-
na, Brescia 1999.
lAdAriA F.l., Il Dio vivo e vero. Il mistero della Trinità, San Paolo, Cinisello 
Balsamo (MI) 2012.
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ECCLESIOLOGIA E MARIOLOGIA

Docente: GAUDENZIO ZAMBON
L304 - Ore settimanali: 4 - II Semestre

Il corso si propone di introdurre a una comprensione teologica ed ecumenica 
della Chiesa. Il programma prevede di partire dallo studio della Costituzione 
dogmatica sulla Chiesa Lumen gentium nel contesto più ampio degli orienta-
menti conciliari del Vaticano II per poi passare a una prima bozza della conce-
zione cattolica della chiesa aperta al dialogo con le altre chiese e alle sfide attuali. 
Successivamente, dopo una preliminare considerazione teologico-fondamentale 
di carattere metodologico, la riflessione sulla chiesa si aprirà all’orizzonte della 
storia universale e della storia della salvezza cercando di coglierne i tratti fonda-
mentali nel mistero della communio, nel rapporto con il Regno di Dio, nella sua 
essenza di popolo di Dio, corpo e sposa di Cristo, dimora della sapienza e tempio 
dello Spirito Santo. Il percorso continuerà con la presentazione delle proprietà 
o note fondamentali della chiesa (una, santa, cattolica e apostolica) cercando di 
porre attenzione sull’attuale discussione ecumenica. Infine, si soffermerà sulla 
forma concreta della chiesa come communio trattando il tema della missione 
dei laici, quello dei ministeri a servizio della communio -  in particolare il mini-
stero petrino -, e quelli della collegialità, della sinodalità, della parrocchia, degli 
ordini religiosi e delle aggregazioni laicali, della chiesa missionaria e dialogica. 
Alcune lezioni verranno riservate alla presentazione della figura di Maria “icona 
della Chiesa” (cap. VIII della Lumen gentium), allo studio dei dogmi mariani e 
del loro significato, al senso delle apparizioni. 
La verifica del grado di apprendimento dello studente avverrà con un colloquio 
di esame orale.

Bibliografia
Ecclesiologia
commissione teologicA internAzionAle, Temi scelti d’ecclesiologia in occasione 
del XX anniversario della chiusura del Concilio Vatiano II (1985).
KAsPer W., Chiesa cattolica. Essenza, realtà, missione, Queriniana, Brescia 
2012. 
rePole r. La chiesa e il suo dono. La missione fra teo-logia ed ecclesiologia, 
Queriniana, Brescia 2019.
sArtori l., La “Lumen gentium”. Traccia di studio, Emp - Fttr, Padova 2011.

Mariologia  
de Fiores s., Mariologia, in g. cAnobbio - P. codA (edd.), La Teologia del XX 
secolo. Un bilancio. 2. Prospettive sistematiche, Città nuova editrice, Roma 
2003, 561- 622. 
de Fiores s., Apparizioni, in id., Maria. Nuovissimo dizionario, vol. 1, Deho-
niane, Bologna 2006, 21-69.
Dispense del docente.
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SACRAMENTI

Docente: FABIO FRIGO
L305 - Ore settimanali: 4 - I Semestre

Obiettivo generale: il Corso tende a far cogliere agli studenti il significato 
pregnante del termine “sacramento” che nella Chiesa cattolica si applica con 
particolare analogia a sette eventi o celebrazioni caratterizzanti il cammino 
spirituale dell’esperienza cristiana personale e comunitaria. 
Contenuti: l’evento della Rivelazione, realizzatosi nelle parole e nei gesti di 
Gesù – grazie all’azione dello Spirito – raggiunge il presente di ogni credente, 
aprendolo ad un futuro di speranza, nelle celebrazioni ecclesiali del mistero 
della Pasqua del Signore. a) i sacramenti dell’iniziazione cristiana (battesimo 
– cresima – eucaristia) fondano l’identità del cristiano come persona immer-
sa nella vita di Cristo ed equipaggiata dei carismi dello Spirito per poter par-
tecipare pienamente al Corpo di Cristo (la Chiesa) e al dono sacrificale dell’A-
gnello pasquale. b) La Penitenza e l’Unzione degli infermi (i sacramenti della 
guarigione) sono concretizzazioni del tendenziale dinamismo di liberazione 
dal male morale (il peccato) e fisico (la malattia). c) L’Ordine e il Matrimonio 
(i sacramenti del ministero) fondano un particolare dinamismo comunionale 
della fede: nel ministero ordinato si diventa guida della Chiesa in persona 
Christi; nel matrimonio si diventa rinvio e partecipazione dell’agape divino 
manifestato in Cristo. 
La modalità d’esame prevista è quella orale: verrà esaminato il livello di ap-
prendimento generale delle nozioni fondamentali della materia e la capacità 
dei Sigg. Studenti di mettere in relazione tra loro gli argomenti. 

Bibliografia
È chiesto ai Sigg. Studenti di integrare gli appunti personali del Corso con lo 
studio sistematico di un testo base scelto tra i seguenti:
scHneider t., Segni della vicinanza di Dio. Compendio di teologia dei sacra-
menti, Queriniana, Brescia 20055.
sesbouè b., Invito a credere. Credere nei sacramenti per riscoprirne la bellezza, 
San Paolo, Brescia 20055.
turA e.r., Il Signore cammina con noi, Gregoriana, Padova, 1989 (il testo è 
fuori commercio, ma su richiesta, può essere acquistato in forma di dispensa 
all’inizio del corso).
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MORALE SESSUALE E FAMILIARE

Docente: OLIVIERO SVANERA
L307 - Ore settimanali: 3 - II Semestre

Lo scopo del corso è quello di tradurre nella concretezza della vita affettiva e 
sessuale le indicazioni della teologia morale fondamentale; inoltre di poter essere 
nelle condizioni di saper offrire una risposta cristiana, o almeno di poter dare i 
criteri fondamentali di essa, agli interrogativi morali dell’uomo chiamato a vivere 
la relazione nel matrimonio e in famiglia.
L’esperienza sessuale si presenta come fatto “complesso”. Accettare la sfida della 
complessità, considerando la crisi delle evidenze etiche frutto del cambiamento 
socio-culturale e partendo dal riconoscimento dell’esistenza di una “questione 
sessuale” come caratterizzante il modo moderno di percepire e di vivere la ses-
sualità, significa accettare la sfida di una argomentazione etica che porti a delle 
indicazioni e norme non semplicistiche, ma di cui si possa rendere ragione. An-
che la scelta del matrimonio e del ‘metter su famiglia’ si presenta oggi come un 
‘caso serio’. Con il Concilio Vaticano II la teologia è stata chiamata in merito ad 
un rinnovamento del suo senso e delle sue finalità.
Sullo sfondo di un dato antropologico-culturale complesso, emerge l’interpreta-
zione alla luce della ragione e della Parola di Gesù come è compresa nella fede 
attuale della chiesa. Dopo un confronto con la riflessione patristica e scolastica 
si indicheranno le linee di tendenza presenti nell’attuale ricerca a livello di inse-
gnamento magisteriale e a livello di riflessione teologica. L’opzione “personalista” 
suggerita dal Magistero recente, vede la ricerca teologica impegnata nel compito 
di dare volto concreto a questo orientamento, indicando quali siano i criteri per 
una comprensione e valutazione della sessualità in una serie di questioni partico-
lari e nella vita coniugale e verginale.
Il corso prevede lezioni frontali da parte del docente e la proposta di un contri-
buto da parte degli studenti. La verifica dell’apprendimento avverrà sulla base di 
un tesario riassuntivo delle tematiche presentate durante le lezioni. Il colloquio 
d’esame avverrà a partire da un argomento scelto dallo studente o alla luce di un 
testo da lui scelto, indicando il percorso di approfondimento seguito per la sua 
preparazione.  

Bibliografia
diAnin g., Matrimonio, sessualità, fecondità. Corso di morale familiare, Emp-
Fttr, Padova 20202 (nuova edizione).
lintner m. m., La riscoperta dell’eros. Chiesa, sessualità e relazioni umane, EDB, 
Bologna 2015.
svAnerA o., Amori feriti. La chiesa in cammino con separati e divorziati, Edizioni 
Messaggero, Padova 2014.
id., Amarsi da Dio. Storie d’amore bibliche e contemporanee, Edizioni Messag-
gero, Padova 2018.
Appunti/dispense dell’insegnante.



72

BIOETICA

Docente: CRISTIANO ARDUINI
L308 - Ore settimanali: 2 - II Semestre

Il corso intende introdurre lo studente alle problematiche fondamentali della 
bioetica, mettendo a fuoco l’origine di tale scienza, i suoi fondamenti morali, 
le due grandi azioni del nascere e del morire, l’analisi intenzionale di qualche 
caso specifico, a partire dai testi magisteriali inerenti. 
Lo svolgimento delle lezioni prevede questi contenuti: origini, diffusione e 
definizioni di bioetica; la prospettiva del soggetto agente a partire da Veritatis 
Splendor 78 e Evangelium Vitae; i principi del personalismo ontologicamente 
fondato; generare un figlio, dono da dono; il nesso tra sessualità e genera-
zione, condizione di una procreazione responsabile; l’azione medica, la sua 
efficacia e la sua bontà; prudenza, giustizia, temperanza, fortezza, scienza, 
arte, esperienza, sapienza, virtù irrinunciabili della professione medica; il 
magistero della Chiesa e il dibattito su contraccezione, fecondazione me-
dicalmente assistita ed eutanasia; generare, vivere e morire a partire dalla 
Nuova Carta degli Operatori Sanitari; la cura del malato in stato vegetativo 
permanente, del paziente affetto da distrofia muscolare, del bambino con la 
spina bifida.
Il corso prevede lezioni frontali da parte del docente e l’esame si svolgerà in 
forma orale.

Bibliografia
Arduini C., La razionalità dell’agire del medico, Messaggero - FTTr, Padova 
2009, 130-268.
di Pietro m.l., Bioetica e famiglia, Lateran University Press, Roma 2008.
merlo P., Fondamenti e temi di bioetica, LAS, Roma 2011.
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MORALE SOCIALE

Docente: GIORGIO BOZZA
L309 - Ore settimanali: 3 - II Semestre

Il corso si propone di avviare gli studenti ad una riflessione etico-teologica 
sul fatto sociale. A partire dalla parola di Dio, dalla tradizione della chiesa e 
facendo un continuo riferimento agli insegnamenti della Dottrina sociale del-
la chiesa, si cercherà di rispondere alle domande sul perché e sul come vivere 
in società. La prospettiva teologica di tale percorso permetterà di individuare 
il progetto di Dio sulla convivenza umana, al fine di comprendere cosa deve 
fare l’uomo per vivere e realizzare un’autentica comunione-comunità tra tutti 
gli esseri viventi. 
Con riferimento ai problemi concreti, il presente corso di etica sociale verrà 
organizzato intorno a tre centri assiologici: l’economia, la politica e l’ambien-
te. Il mondo economico, il mondo politico e la natura costituiscono le strut-
ture che configurano le tre grandi forze umane: la brama dell’avere, l’ambi-
zione del potere e il desiderio di “vivere tra esseri viventi che vogliono vivere”. 
Nell’organizzazione tematica del presente corso la parte centrale sarà occu-
pata dall’etica della vita economica, dall’etica politica e dall’etica ambientale. 
A queste tre parti verrà premesso un capitolo sulla storia della morale sociale 
e uno che fa riferimento ai principi fondamentali della Dottrina sociale della 
Chiesa; la persona, la sussidiarietà, la solidarietà, il bene comune, la parteci-
pazione e la destinazione universale dei beni. 
La verifica dell’apprendimento verterà in un colloquio orale. 

Bibliografia
bozzA g., Da cristiani dentro la società. Introduzione alla morale sociale, Pro 
manuscripto, Padova 20177.
bozzA g., Il principio sabbatico. Un fondamento teologico per un’etica sociale, 
Messaggero-FTTr, Padova 2011.
Le encicliche sociali: qualsiasi edizione.
PontiFicio consiglio dellA giustiziA e dellA PAce, Compendio della dottrina 
sociale della chiesa, Libreria Editrice Vaticana, Città del Vaticano 2004.
sorge B., Brevi lezioni di dottrina sociale, Queriniana, Brescia 2017.
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STORIA DELLA CHIESA 2

Docente: SILVIO CECCON
L310 - Ore settimanali: 4 - I Semestre

L’obiettivo del corso è la comprensione dello sviluppo storico della Chiesa 
tra riforme, divisioni interne ed espansione missionaria (secoli XIV-XXI), 
considerando le istituzioni ecclesiastiche, il vissuto religioso, le relazioni con 
gli stati e le idee dal tardo medioevo alla contemporaneità.
Contenuti: Bonifacio VIII; il papato nel periodo di Avignone; lo scisma d’Oc-
cidente (1378-1414); il conciliarismo e i concili del Quattrocento; i precursori 
delle riforme cinquecentesche, Lutero e le riforme non cattoliche; la riforma 
cattolica e il concilio di Trento; disciplinamento, missioni, riforme e contro-
versie teologiche tra XVI e XVIII secolo; rapporti con il mondo Ottomano; 
aspetti di: Giansenismo, riti cinesi, giurisdizionalismo, illuminismo, mas-
soneria; la rivoluzione francese, il periodo napoleonico e i rapporti con la 
Chiesa; restaurazione e Chiesa; Pio IX e il Concilio Vaticano I; la questione 
romana, la questione sociale e il papato tra Leone XIII e Pio X; Benedetto 
XV e la I guerra mondiale; Pio XI e Pio XII: i difficili rapporti della Chiesa 
con i regimi totalitari e la II guerra mondiale; il dopoguerra, Giovanni XXIII 
e Paolo VI, il concilio Vaticano II; la Chiesa tra II e III millennio: le sfide di 
Giovanni Paolo II, Benedetto XVI, Francesco. Alcuni riferimenti alla storia 
della chiesa nel nord-est per esemplificazioni nel tessuto locale.
Modalità: lezioni frontali; relazioni degli studenti; lettura di fonti; visione 
di testi (saggi, studi, collezioni di fonti) presentati dal docente. Esame orale 
(possibile prova scritta di alcune conoscenze pre-esame).

Bibliografia
Appunti delle lezioni.
Manuale in uso:
dell’orto u. - Xeres s. (a cura), Manuale di storia della Chiesa, voll. II, III e IV, 
Morcelliana, Brescia 2017. 
Per una veloce visione di base complessiva e il recupero dei prerequisiti:
lemonnier m. - ceccon s., Storia della Chiesa. Lo sviluppo della vita della Chiesa 
dalla Pentecoste ai nostri giorni, ISG, Vicenza 2013.
Indicazioni e chiarimenti verranno forniti durante le lezioni. 

Altra bibliografia di riferimento: 
curzel e., Nell’anno del Signore. Date e nomi per la storia della Chiesa, Ancora, 
Milano 2017. 
FrAnzen A., Breve storia della Chiesa, Queriniana, Brescia 2006.
mArtinA g., Storia della Chiesa da Lutero ai nostri giorni, 4 voll., Morcelliana, 
Brescia 1994 ed edizioni successive.
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SEMINARIO DEL III ANNO
(con II anno)

Docente: MARTINO DALLA VALLE
L436 - Religione e libertà nella leggenda del Grande Inquisitore di Dostoevskij.
Ore settimanali: 2 – II Semestre 

Che cos’è la libertà? Che cosa significa per un cristiano essere libero? E, più 
in generale, che cosa fa di un uomo un essere libero? Sul tema si sono con-
frontati da sempre illustri pensatori, scienziati e letterati, ma nessuno forse ha 
mai scrutato così a fondo nell’abisso della libertà e nel mistero del male come 
Dostoevskij nei suoi romanzi e in particolare nell’ultimo, che è anche il suo 
capolavoro: I fratelli Karamazov. Le pagine che il grande scrittore russo dedica 
all’incontro tra Gesù e il Grande Inquisitore sullo sfondo di una Siviglia illumi-
nata dai sinistri bagliori dei roghi degli eretici, rappresentano non solo uno dei 
vertici della letteratura mondiale, ma anche una delle più sconvolgenti e pe-
netranti indagini sul dramma della libertà dell’uomo chiamato a scegliere tra 
il bene e il male e sulle ambiguità del rapporto tra religione e potere. Che cosa 
significa dunque l’enigmatico silenzio di Gesù davanti all’inquisitore? E come 
è stata interpretata dai più attenti lettori di Dostoevskij la dura reprimenda 
pronunciata dall’inquisitore all’indirizzo di Gesù («perché sei tornato?»), e che 
sembra aver per bersaglio proprio quella libertà che appare come il cuore del 
messaggio cristiano? Nel tentativo di rispondere a queste ed altre domande, il 
seminario si propone di avviare lo studente, attraverso una attenta lettura della 
pagina dostoevskiana, alla comprensione dei principali problemi filosofici e te-
ologici che il testo solleva, avvalendosi anche dell’aiuto di alcuni tra i maggiori 
interpreti del grande scrittore russo, come Romano Guardini e Luigi Pareyson.  
Il seminario prevede in un primo momento la lettura integrale e condivisa del 
testo, che sarà seguita da un laboratorio di analisi, commento e interpretazio-
ne del testo stesso a carico degli studenti e con la guida del docente. A conclu-
sione del seminario, lo studente dovrà redigere un breve elaborato scritto con-
cordando con il docente l’argomento che intende approfondire. La valutazione 
finale si baserà sull’esposizione orale, sull’elaborato scritto e sulla complessiva 
partecipazione dello studente al seminario.

Bibliografia
dostoevsKiJ F.m., I fratelli Karamazov, Einaudi, Torino 2014 (parte II, libro 
V, cap. V: Il grande inquisitore). Il capitolo è disponibile anche in edizione se-
parata: F.m. dostoevsKiJ, Il perimetro della felicità. Il grande inquisitore, BUR, 
Milano 2013.
guArdini r., Dostoevskij. Il mondo religioso, tr. it. di M.L. Rossi, Morcelliana, 
Milano 2018.
Ulteriori indicazioni bibliografiche saranno fornite dal docente nel corso del 
seminario.
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SEMINARIO DEL III ANNO
(con II anno)

Docente: ROBERTA RONCHIATO
L437 - In Israele, al tempo dei profeti Elia ed Eliseo
Ore settimanali: 2 – II Semestre

Elia ed Eliseo si stagliano come due giganti tra i profeti dell’Antico Testamen-
to, benché la loro notorietà sia adombrata dal fatto di non legare il nome a 
un libro specifico e di operare tra i molteplici attori di una scacchiera politica 
complessa, al tempo della monarchia divisa.
La critica nei confronti del potere, la forza taumaturgica, il rigore della fede, 
l’attenzione ai poveri e, per quanto concerne Elia, il mistero della salita al 
cielo su un carro di fuoco, rendono queste due figure fondamentali per com-
prendere il profetismo in generale e la rivelazione di Gesù in particolare.  
Il seminario sceglie come materia di studio alcuni brani su Elia ed Eliseo, 
desunti da 1Re 17 – 2Re 13 ed esaminati secondo i principi dell’esegesi nar-
rativa. 
L’attività didattica sarà suddivisa in due parti: la prima prevede esercitazioni 
settimanali sul metodo narrativo, da svolgere in classe e a casa; la seconda 
darà voce ai contributi dei singoli partecipanti. 
La valutazione terrà conto della partecipazione dello studente in itinere e dei 
risultati raggiunti in un elaborato scritto finale di 6-8 cartelle. 

Bibliografia
roFé A., Storie di profeti. La narrativa sui profeti nella Bibbia ebraica. Generi 
letterari e storia, Paideia, Brescia 1991.
Asurmendi A. et Alii, Storia, narrativa, apocalittica, Paideia, Brescia 2003. 
mArtini c.m., Il Dio vivente. Riflessioni sul profeta Elia, Piemme, Casale Mon-
ferrato 1998.
costAcurtA b., Il fuoco e l’acqua. Riflessioni bibliche sul profeta Elia, San Pao-
lo, Cinisello Balsamo (MI) 2009.  
merlo P. – settembrini m., Il senso della storia. Introduzione ai libri storici, 
San Paolo, Cinisello Balsamo (MI) 2014
merlo P., Re. Introduzione, traduzione e commento, San Paolo, Cinisello Bal-
samo (MI) 2020.
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n  SERVIZIO DI TUTORATO

All’inizio del corso di Pedagogia generale viene chiesto agli studenti di compi-
lare una scheda conoscitiva e motivazionale rispetto alla scelta del percorso 
formativo presso l’ISSR.
Inoltre, viene offerto agli studenti interessati anche un servizio di tutorato e di 
orientamento esteso a tutto l’arco del triennio. L’obiettivo è affiancare e accom-
pagnare lo studente nel monitoraggio del proprio progetto formativo attraver-
so un’autoriflessione realistica e aggiornata rispetto agli esami sostenuti e al 
metodo di studio.
Questo servizio di accompagnamento è proposto dai docenti di area pedago-
gica, prof.ssa Margherita Cestaro e prof. Michele Visentin, e dalla prof.ssa Ma-
riachiara Vighesso, docente di Psicologia. 

Orario di ricevimento (su appuntamento):

Prof.ssa CESTARO MARGHERITA:
da ottobre a dicembre: giovedì, dalle ore 17.30 alle ore 18.30;
da gennaio a giugno: lunedì, dalle ore 16.30 alle ore 17.10
Studio n. 2 (piano delle Segreterie)

Prof. VISENTIN MICHELE: 
I Semestre: mercoledì, dalle ore 18.05 alle ore 18.50 
II Semestre: giovedì, dalle ore 15.30 alle ore 17.00
Studio n. 2 (piano delle Segreterie)

Se Dio avesse voluto, avrebbe fatto di voi una sola 
nazione: non lo ha fatto per provarvi mediante ciò che 
vi ha dato. Gareggiate dunque in opere buone perché 
a Dio tutti tornerete e allora egli vi informerà di quelle 

cose per le quali ora siete in discordia!

Corano V,48

TU
TO
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TO
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n  ORARIO RICEVIMENTO DEI DOCENTI STABILI

I docenti stabili sono a disposizione degli studenti per essere seguiti nel pro-
prio percorso accademico e per la conduzione delle tesi, garantendo la presen-
za in due pomeriggi la settimana, previo appuntamento.

Prof. ALBERTIN ANDREA:
lunedì dalle 16.30 alle 19.00; giovedì dalle 16.30 alle 18.30
Studio n. 2 (piano delle Segreterie)

Prof. BOZZA GIORGIO:
I Semestre: martedì dalle 17.30 alle 19.00; mercoledì dalle 17.30 alle 19.00
II Semestre: lunedì dalle 17.30 alle 19.00; martedì dalle 15.00 alle 17.00
Studio n.2 (piano delle Segreterie)

Prof. OSTO GIULIO:
mercoledì dalle 15.00 alle 17.00; giovedì dalle 16.30 alle 18.30
Studio n. 2 (piano delle Segreterie)

Prof. TONELLO LIVIO:
I Semestre: lunedì dalle 15.00 alle 17.00
II Semestre: mercoledì dalle 16.30 alle 18.30
Ufficio del Direttore ISSR (quarto piano)

Prof. ZAMBON GAUDENZIO:
martedì dalle 17.30 alle 19.00; giovedì dalle 15.00 alle 16.30
Ufficio del Segretario generale (piano delle Segreterie)

Il Dio che ci fa vivere nel mondo senza l’ipotesi di 
lavoro Dio è il Dio davanti al quale permanentemente 

stiamo. Davanti a Dio e con Dio viviamo senza Dio. 
Dio si lascia scacciare fuori dal mondo sulla croce, Dio 
è impotente e debole nel mondo e appunto solo così 

egli sta al nostro fianco e ci aiuta.

Dietrich Bonhoeffer



 B.  CORSO DI LAUREA MAGISTRALE
  IN SCIENZE RELIGIOSE

  Il piano degli studi ha carattere ciclico
(Anno A - Anno B)
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n INDICAZIONI PER L’ISCRIZIONE AL BIENNIO

1.  Possono iscriversi al biennio anche coloro che stanno concludendo il Cor-
so di Laurea senza aver ancora sostenuto l’esame finale e aver conseguito 
il titolo. Nel qual caso si viene iscritti come studente straordinario.

2.  L’iscrizione al primo anno del biennio (entro settembre) come studente 
straordinario è possibile solo per gli studenti che non devono sostenere 
più di cinque esami del triennio oltre alla tesi scritta e all’esame finale di 
Laurea.

3.  Gli studenti iscritti come straordinari al biennio devono sostenere l’esa-
me di Laurea del triennio entro la sessione estiva (luglio) dopo il primo 
anno di iscrizione al biennio.

4.  È possibile sostenere gli esami del biennio solo dopo aver fatto tutti quelli 
del triennio, anche se non si è ancora conseguito il titolo di Laurea con 
l’esame finale.

5.  È possibile sospendere la frequenza ai corsi per un semestre al fine di 
completare gli esami e/o di conseguire il titolo di Laurea.

REGOLAMENTO
Per ulteriori indicazioni si veda il Regolamento dell'Istituto presente nel sito 
web sezione “L'Istituto” - “Statuto e Regolamento”.
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CORSO DI LAUREA MAGISTRALE
IN SCIENZE RELIGIOSE

ORARIO SETTIMANALE DELLE LEZIONI
n I - II ANNO (ANNO A)

 I Semestre II Semestre 
Lunedì -    / Storia arte cristiana I -
 Diritto Canonico / Storia arte cristiana I Diritto canonico / Arte e teologia
 Diritto Canonico / Storia arte cristiana I Diritto canonico / Arte e teologia
 Teoria d. scuola e leg. scol. / Arte ebraica Arte e Bibbia
 Teoria d. scuola e leg. scol. / Arte ebraicaa Arte e Bibbia
 
Martedì Psicologia della religione Tirocinio didattico indiretto 1*
 Psicologia della religione Tirocinio didattico indiretto 1*
 Teologia d. religioni e dialogo interreligioso Chiese cristiane ed ecumenismo
 Teologia d. religioni e dialogo interreligioso Chiese cristiane ed ecumenismo
 Teologia d. religioni e dialogo interreligioso Chiese cristiane ed ecumenismo

Mercoledì - -
 Modulo 2: Giovani e religione Modulo 2: Giovani e religione
 Modulo 2: Giovani e religione Modulo 2: Giovani e religione
 Seminario Corpo, religione e rito
 Seminario Corpo, religione e rito

Giovedì Laboratorio di didattica*
 Progettazione didattica*
 Tirocinio didattico indiretto 2*
 Teologia dell'evangelizzazione -
 Teologia dell'evangelizzazione - 

Orario delle lezioni

Dal lunedì al giovedì  I 14.45 - 15.30
 II 15.30 - 16.15
 III 16.20 - 17.05
 IV 17.20 - 18.05
 V 18.05 - 18.50

NB: nelle ore di lezione abbinate senza pausa (15.30 e 18.05), al suono della campanella il docente può fare una breve 
sospensione durante la quale gli studenti possono uscire o entrare in aula.

Indirizzo pedagogico-didattico:
* Tirocinio I anno: Progettazione didattica: dal 4 novembre 2021 (3 ore: 14.45-17.05) al 25 novembre 2021; Tirocinio 
didattico indiretto 1: dal 22 febbraio 2022 (2 ore: 14.45-16.15) al 29 marzo 2022.
** Tirocinio II anno: Laboratorio di didattica: dal 7 ottobre 2021 (3 ore: 14.45-17.05) al 28 ottobre 2021; Tirocinio 
didattico indiretto 2: dal 2 dicembre 2021 (3 ore: 14.45-17.15) al 13 gennaio 2022.
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PROGRAMMI DEI CORSI 

LAUREA MAGISTRALE
n I - II ANNO (ANNO B)

PSICOLOGIA DELLA RELIGIONE

Docente: MARIACHIARA VIGHESSO
LM207 - Ore settimanali: 2 - I Semestre

Il corso si propone la conoscenza delle tematiche principali della psicologia 
della religione, attraverso un’introduzione storica e lo studio di alcuni 
autori, con particolare attenzione alle applicazioni di tali nozioni nell’ambito 
educativo.
S’intende, inoltre, riflettere sull’apporto che le singole età della vita offrono alla 
figura dell’esistenza cristiana, prendendo in considerazione le caratteristiche 
psicologiche delle diverse fasi evolutive e del senso religioso in esse racchiuso. 
Saranno affrontati i seguenti temi: una presentazione generale dei lineamenti 
di psicologia della religione; i differenti approcci psicologici alla religione; lo 
sviluppo del senso religioso della persona; l’educazione alla fede.
Il corso prevede lezioni frontali da parte del docente. L’esame consiste in una 
verifica orale della conoscenza dei contenuti acquisiti durante le lezioni.
 

Bibliografia
Aletti m., Psicologia della religione, in g. FilorAmo - m.c. giordA - n. sPineto, 
Manuale di Scienze della religione, Morcelliana, Brescia 2019, 105-147.
AlFieri s. - mArtA e. - bignArdi P., Adolescenti e relazioni significative. Indagine 
Generazione Z 2018-2019, Vita e Pensiero, Milano 2018.
Arcidiocesi di milAno. PAstorAle giovAnile, Giovane e poi?, Centro Ambrosiano, 
Milano 2017.
di mArzio r., Nuovi movimenti religiosi. Una sfida educativa, Edizioni 
Passione Educativa, Benevento 2016.
diAnA m., Ciclo di vita ed esperienza religiosa. Aspetti psicologici e psicodinamici, 
Edizioni Dehoniane, Bologna 2012.
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TEOLOGIA DELLE RELIGIONI  
E DIALOGO INTERRELIGIOSO

Docente: GIULIO OSTO
LM202 - Ore settimanali: 3 - I Semestre

Che senso hanno le molte religioni che popolano il pianeta terra e lo abitano 
da secoli? Con quali presupposti e criteri un cristiano considera i credenti 
di altre religioni? Com’è possibile nel contesto contemporaneo declinare 
l’universalità della rivelazione cristiana e della salvezza per tutti gli uomini 
e le donne donata da Gesù Cristo? Queste e altre fondamentali questioni 
stanno al centro della riflessione che la teologia delle religioni e la prassi del 
dialogo interreligioso cercano di istruire.
Il corso consiste in una introduzione alla teologia cristiana delle religioni 
e al dialogo interreligioso attraverso la presentazione degli elementi 
fondamentali di tali discipline e prassi. Inizialmente verrà presentato un 
percorso storico del rapporto tra cristianesimo e religioni. In un secondo 
momento, si esplorerà la riflessione teologica recente – del Novecento – 
che ha elaborato criteri e prospettive sulle religioni. Una parte consistente 
del corso vedrà l’analisi di alcuni testi del Concilio Ecumenico Vaticano II 
fondanti per la riflessione, in particolare Dignitatis humanae e Nostra aetate, 
per continuare poi con un’esplorazione generale della vasta produzione 
teologica degli ultimi decenni nella quale individuare tendenze, esagerazioni 
e revisioni nelle varie questioni teologiche implicate, insieme alle precisazioni 
del magistero (Dialogo e annuncio, 1991; Il cristianesimo e le religioni, 1997; 
Dominus Iesus, 2000) e allo sviluppo dei vari dialoghi bilaterali avviati tra le 
principali tradizioni religiose.
Il corso è costituito dalle lezioni frontali e da un lavoro di ricerca personale 
che ogni studente dovrà svolgere attraverso un elaborato scritto a partire da 
un tema di approfondimento in accordo con il docente, a completamento dei 
crediti assegnati al corso. L’esame consisterà in un colloquio orale.

Bibliografia
codA P., Il logos e il nulla. Trinità, religioni, mistica, Città Nuova, Roma 2003.
dotolo c., Teologia delle religioni, Edizioni Dehoniane, Bologna 2021.
duPuis J., Il cristianesimo e le religioni. Dallo scontro all’incontro, Queriniana, 
Brescia 2002.
löser W., Elementi per una teologia delle religioni. Sguardi e passi oltre i 
confini, Queriniana, Brescia 2021.
triAnni P., Dialogo, Edizioni Messaggero, Padova 2019.
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CHIESE CRISTIANE ED ECUMENISMO

Docente: GIULIO OSTO
LM203 Ore settimanali: 3 - II Semestre

Il corso intende introdurre gli studenti a una conoscenza degli elementi 
fondamentali delle varie Chiese e Comunità cristiane formatesi lungo i 
secoli, del Movimento Ecumenico e del cammino dei vari dialoghi ecumenici 
bilaterali e multilaterali in corso. 
La prima parte del corso è costituita da un’introduzione all’ecumenismo 
nelle sue tappe storiche e, in particolare, nell’approfondimento del magistero 
del Concilio Ecumenico Vaticano II, soprattutto del decreto Unitatis 
redintegratio. Si prenderanno in esame poi altri testi degli ultimi decenni, 
utili per l’apprendimento di criteri e metodi nell’incontro e dialogo tra le 
diverse Chiese.
La seconda parte del corso tratterà in modo più diretto, anche se sintetico, gli 
sviluppi storici delle varie confessioni cristiane, con una maggiore attenzione 
al mondo dell’ortodossia e del protestantesimo nelle loro varie articolazioni.
L’esame consisterà in un colloquio orale. La prima parte del colloquio sarà 
una presentazione orale di un approfondimento, condotto liberamente da 
parte dello studente, di una particolare esperienza di chiesa o di un aspetto 
rilevante di una confessione cristiana, a partire da una bibliografia e da dei 
materiali che saranno offerti. La seconda parte del colloquio verterà sui punti 
del programma dettagliato che sarà consegnato all’inizio del corso.

Bibliografia
bAubérot J., Storia del protestantesimo. Da Lutero al movimento pentecostale, 
Claudiana, Torino 2018.
giAnAzzA P. g., Teologia orientale, Edizioni Dehoniane, Bologna 2017.
mcgrAtH A., Il pensiero della Riforma. Una introduzione, Claudiana, Torino 
20163.
morAndini s., Teologia dell’ecumenismo, Edizioni Dehoniane, Bologna 2018. 
Petrà b., La chiesa dei padri. Breve introduzione all’Ortodossia, Edizioni 
Dehoniane, Bologna 2015 (terza edizione aggiornata).
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DIRITTO CANONICO

Docente: ALBERTO ALBERTIN
LM204 - Ore settimanali: 2 - I e II Semestre

Il corso si propone di far riscoprire l’importanza e la profondità del Diritto canonico 
nella vita e nella missione della Chiesa, mettendone in risalto il fondamento 
teologico, l’utilità pastorale e la carità, intesa come il principio giuridico costitutivo 
del diritto ecclesiale. 
Attraverso l’approfondimento del testo codiciale si vuole favorire la scoperta che 
ogni membro del popolo di Dio ha delle proprie responsabilità all’interno della 
Chiesa e per questo è chiamato ad assumersi, anche in maniera qualificata, dei 
compiti importanti a servizio della vita ecclesiale.
Verranno, infine, analizzati alcuni ambiti concreti nei quali ogni singolo studente 
potrà apprezzare e valorizzare la ricchezza di sintesi teologica e di precisa 
indicazione su aspetti salienti della vita cristiana.
Contenuti:
1. Il Diritto canonico nella vita della Chiesa

-  Il diritto nell’esperienza umana
-  Fondamenti teologici del diritto canonico e la dimensione pastorale del 

diritto canonico
2. Il Codice di Diritto canonico

-  Presentazione generale del Codice e sintesi indicativa di ogni singolo Libro 
3. I Fedeli cristiani

-  Obblighi e diritti di tutti i fedeli, dei fedeli laici e dei fedeli ministri ordinati
-  La vita consacrata nella chiesa: forme e carismi

4. La struttura della Chiesa
-  La Chiesa universale e la Chiesa particolare: diocesi e parrocchie

5. Il compito di insegnare nella Chiesa
-  Il Magistero gerarchico, il ministero della Parola e l’educazione cattolica

6. La funzione di santificare della Chiesa
-  I sacramenti in genere
-  Il sacramento della Penitenza e il sacramento del Matrimonio: 

interconfessionale e interreligioso
7. Le sanzioni nella Chiesa

-  Le pene medicinali o censure e le pene espiatorie
L’esame finale si svolgerà in forma orale

Bibliografia
Testo del Codice di Diritto canonico; si suggerisce il Codice di diritto canonico 
commentato, Ancora, Milano 2019; oppure Codice di diritto canonico e leggi 
complementari, editore Coletti a San Pietro, Roma 2018.
biAncHi P., Quando il matrimonio è nullo?, Ancora, Milano1998.
de PAolis v., La vita consacrata nella Chiesa, Marcianum Press, Venezia 2015.
mirAgoli e., Il sacramento della penitenza, Ancora, Milano 1999.
urru A.g., La funzione di insegnare della chiesa, Edizioni Vivere In, Roma 2001.
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TEOLOGIA DELLA EVANGELIZZAZIONE

Docente: GAUDENZIO ZAMBON
LM 205 - Ore settimanali: 2 - I Semestre

Il corso intende proporre una riflessione teologica sulla evangelizzazione 
nel contesto attuale della postmodernità caratterizzato da profondi 
mutamenti che si riflettono nei processi comunicativi della fede e nelle sue 
forme espressive. Oggi non sono in questione i contenuti della fede bensì 
il rapporto con Dio e la coscienza dei credenti. Per tale motivo, la teologia 
della evangelizzazione, che ha un carattere profondamente relazionale, si 
propone come un percorso di riflessione teologica sull’annuncio del Vangelo 
e sull’inculturazione della fede, in chiave missionaria cercando di mostrare 
come il Vangelo di Gesù possa innestarsi nell’esistenza umana segnata dalla 
sofferenza e dalla ricerca di un autentico compimento umano. 
Il corso, dopo un iniziale sguardo sulla geografia del cristianesimo globale e 
sui principali mutamenti culturali in atto, si soffermerà sull’evangelizzazione 
per metterne in evidenza i fondamenti e le finalità. Presenterà poi l’orizzonte 
costitutivo del Nuovo Testamento, le tipologie di evangelizzazione e i 
percorsi di identificazione delle comunità cristiane nonché i cammini di 
evangelizzazione lungo la storia alla Evangelii gaudium di papa Francesco. 
Nell’ultima parte, prenderà in esame alcuni aspetti particolari: i soggetti 
e di dinamismi dell’evangelizzazione (“chiesa soggetto” - “chiesa di 
soggetti”), l’inculturazione (il rapporto tra “vangelo e culture”), le pratiche 
di evangelizzazione (differenti vie di evangelizzazione) e il rinnovamento 
pastorale (conversione pastorale e primo annuncio). 
La verifica del grado di apprendimento dello studente avverrà con un 
colloquio di esame orale.

Bibliografia
Documenti del Magistero, in particolare: PAolo vi, Evangelii nuntiandi 
(1975); FrAncesco, Evangelii gaudium (2013).
dotolo c., L’annuncio del vangelo. Dal Nuovo Testamento alla Evangelii 
gaudium, Cittadella editrice, Assisi 2015.
PennA r., Le parole della evangelizzazione, Edizioni Dehoniane, Bologna 2020.
PontiFicio consiglio Per lA Promozione dellA nuovA evAngelizzAzione, La 
gioia di evangelizzare, vol. 1; Una pastorale rinnovata, vol. 2; Il regno di Dio in 
mezzo a noi, vol. 3, a cura di Rino Fisichella e Francesco Spinelli, San Paolo, 
Cinisello Balsamo (MI) 2020.
tAgliAFerri m. (a cura di), Teologia dell’evangelizzazione. Fondamenti e modelli 
a confronto, Edizioni Dehoniane, Bologna 2014.

Dispense del docente.
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GIOVANI E RELIGIONE
(Modulo II)

Docenti: SIMONE ZONATO - MARGHERITA CESTARO - LIVIO TONELLO
LM206 - Ore settimanali: 2 - I e II Semestre

Il modulo intende indagare il rapporto tra i giovani e la religione, a partire dai 
risultati delle ricerche sul campo più recenti a livello nazionale e locale. Esso vuole 
far emergere il vissuto, le percezioni, le manifestazioni dei giovani a livello religioso 
ed esaminare quali attenzioni, canali, linguaggi, luoghi, metodi sia possibile attivare 
per stimolare ed educare la dimensione spirituale nella persona. In questo percorso 
un ruolo fondamentale avranno l’analisi del contesto sociale, della costruzione 
identitaria dell’individuo, dell’interazione comunicativa e simbolica con “l’alterità” 
(cultura, religione, adulto). Tre sono le prospettive disciplinari messe in dialogo: 
quella sociologica, quella pedagogico-didattica e quella teologico-pastorale. 
In tutte e tre le prospettive disciplinari, verranno focalizzate in particolare alcune 
potenzialità:
- lo slittamento dall’emergenza giovanile alle “emergenze” che il mondo giovanile 

lascia trasparire e che interrogano le modalità adulte di approcciare la sfera 
religiosa.

- La ricerca di senso (nelle sue molteplici forme) all’interno di un contesto sociale 
contrassegnato da una perdita del “dato per scontato” (anche a livello religioso).

- La spiritualità come variabile più utile sia ad analizzare il vissuto religioso dei 
giovani, sia a orientare prassi educative e pastorali.

- L’importanza, sempre maggiore, sia dell’accompagnamento dei giovani da 
parte di figure adulte, sia della testimonianza di quest’ultime nei confronti delle 
generazioni più giovani.

L’esame consisterà di una prova scritta dove lo studente dovrà rispondere ad una 
domanda sviluppandola sulla base dei tre approcci disciplinari.
Ciascun docente correggerà la risposta e proporrà una valutazione che il docente 
di riferimento del modulo terrà in considerazione per la valutazione finale.

Bibliografia
bicHi r. - bignArdi P. (a cura), Dio a modo mio. Giovani e fede in Italia, Vita e 
Pensiero, Milano 2015.
gArelli F., Piccoli atei crescono. Davvero una generazione senza Dio?, Il 
Mulino, Bologna 2016.
steccAnellA A. (a cura), Scelte di vita e vocazione. Tracce di cammino con i 
giovani, Emp-Fttr, Padova 2019.
mAssironi s. - smerilli A., L’adesso di Dio. I giovani e il cambiamento della 
Chiesa, Vita e Pensiero, Milano 2019.
FrAncesco, es. post-sinodale Christus vivit, LEV, Città de Vaticano 2019.
Ulteriori indicazioni bibliografiche potranno essere comunicate dai docenti 
durante il corso.

I - 
II A

NN
O



88

ARTE E BIBBIA
L’Apocalisse di Giovanni

Docente: ANDREA NANTE
LM220 - Ore settimanali: 2 - II Semestre

Il corso propone come tema monografico la raffigurazione dell’Apocalisse di 
Giovanni, dal Medioevo all’età contemporanea. Scritta alla fine del I secolo 
presumibilmente dal quarto evangelista, l’Apocalisse (o Rivelazione) è un 
testo che racchiude in sé un messaggio tragico e di speranza insieme, ed è 
per questo che nei secoli ha ispirato scrittori, poeti e artisti. Le immagini 
visionarie costituiscono uno dei temi più diffusi nell’arte dall’epoca carolingia, 
dai simboli della lotta contro il male agli avvenimenti che portano alla fine 
del mondo, dalla figura di Cristo che ritorna in terra al Giudizio universale, 
e infine alla Gerusalemme celeste. Saranno presi in esame i diversi cicli 
medievali, incluso quello di Giusto de’ Menabuoi all’interno del Battistero 
della cattedrale di Padova, che segnano il percorso iniziatico e il cammino 
dei pellegrini verso mete della cristianità; le immagini miniate nei codici 
antichi; la fortunata serie di Albrecht Dürer, le rappresentazioni del Giudizio 
universale tra Due e Trecento.
Attenzione verrà data alla raffigurazione della donna vestita di sole, che tanto 
ha influenzato l’iconografia dell’Immacolata Concezione in età moderna. 
Mentre si arriverà a toccare, con alcune rappresentazioni dell’Apocalisse 
nell’arte più recente, interpretazioni personali di artisti che riflettono i dubbi 
e le inquietudini del nostro tempo.
Sono previste alcune visite a siti monumentali e a biblioteche di pertinenza 
al tema del corso.

Bibliografia
guglielmetti r. (a cura), L’Apocalisse nel Medioevo, Atti del convegno inter-
nazionale dell’Università degli Studi di Milano della Società Internazionale per 
lo Studio del Medioevo latino (S.I.S.E.L.), Gargnano sul Garda, 18-20 maggio 
2009, Edizioni del Galluzzo, Firenze 2011.
dAll’AstA A. – morAle g., La rivelazione dell’Apocalisse. Il destino dell’uomo 
nell’arte tra passato e presente, Silvana editoriale, Cinisello Balsamo (MI) 
2015.
Una bibliografia specifica sarà indicata nel corso delle lezioni.
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n CORSO COMPLEMENTARE

CORPO, RELIGIONE E RITO

Docente: GIORGIO BONACCORSO
LM305 - Ore settimanali: 2 - II Semestre

La domanda sul rapporto tra il corpo e la religione è sempre più urgente per 
evitare che il corpo sia abbandonato a derive che lo sviliscono e la religione 
sia ridotta a concezioni astratte che la rendono sempre più inconsistente. 
L’intento del corso è di affrontare questa domanda e di fornire alcuni 
orientamenti per ricomporre corpo e religione, avvalendosi soprattutto 
del riferimento al linguaggio dei miti, al racconto scritto degli eventi 
fondamentali della religione e al rito che celebra tali eventi.
Al fine di conseguire questo intento il corso prevede:
a) il reperimento storico delle vicende del corpo soprattutto nella cultura 
occidentale e in riferimento all’esperienza religiosa;
b) il confronto con le indicazioni filosofiche e scientifiche più recenti che 
interessano più da vicino l’ambito religioso e in particolare cristiano;
c) l’approfondimento del corpo come origine, manifestazione e trasmissione 
del sacro e in particolare del mistero cristiano.
L’esame consiste in una prova orale al termine del corso.

Bibliografia
bonAccorso g., Il corpo di Dio. Vita e senso della vita, Cittadella, Assisi 2006.
bonAccorso g., Critica della ragione impura. Per un confronto tra teologia e 
scienza, Cittadella, Assisi 2016.
bonAccorso g., Rito, Messaggero, Padova 2015.
le breton d., Antropologia del corpo e modernità, Giuffrè, Milano 2007.
nAncy J.-l., Noli me tangere. Saggio sul levarsi del corpo, Bollati Boringhieri, 
Torino 2005.
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n CORSI SEMINARIALI

Docente: CHRISTIAN CROCETTA
LM413 - Educare alla cittadinanza democratica
Ore settimanali: 2 - I Semestre

Il corso si propone di riprendere, in chiave seminariale, alcuni risvolti 
teorici sul tema dell’educazione ai diritti umani, come cornice di partenza, 
per affrontare poi una riflessione dialogata sul concetto di cittadinanza e 
sulle competenze-chiave di cittadinanza previste dalle disposizioni europee 
e ministeriali e, con uno sguardo alla realtà scolastica italiana attuale, 
sull’insegnamento di “Educazione civica” (reintrodotto nelle scuole di 
ogni ordine e grado dalla legge 92/2019, in cui anche l’IRC è coinvolta). Il 
seminario sottolineerà come tale insegnamento, per quanto sia concepito 
come trasversale e interdisciplinare, rischi di ridursi a una mera “operazione 
di facciata”, caratterizzata da una giustapposizione formale di contenuti di 
discipline differenti o, al limite, da un esercizio di debole multidisciplinarietà. 
Al contrario, la pratica dell’educazione alla cittadinanza democratica, che nel 
contesto scolastico prende la forma dell’Educazione civica, dovrebbe porsi 
come luogo di tessitura e di condivisione di riflessioni, approfondimenti e 
connessioni, in una prospettiva il più possibile transdisciplinare (VG, Proemio 
4) e per accettare la “sfida civica” (Morin) di fondare una proposta scolastica 
che tematizzi e sviluppi le categorie di solidarietà, dignità, democrazia, diritti 
umani, alla base del dettato costituzionale e anche delle ultime due Lettere 
encicliche “Laudato si’” e “Fratelli tutti”.
La prima parte del seminario si svolgerà attraverso la ripresa e sottolineatura 
della normativa di riferimento e degli aspetti teorici connessi al tema; 
la seconda parte sarà caratterizzata dalla riflessione condivisa e dalla 
progettazione, in gruppi, di un percorso di educazione alla cittadinanza 
democratica, entro il quadro di quanto richiesto dalla legge 92/2019 e dalle 
relative Linee guida ministeriali.

Contenuti:
Prima parte:
1. Educare alla cittadinanza democratica: dall’educazione ai diritti umani 

all’educazione civica.
2. L’educazione alla cittadinanza nei documenti europei sulle ’competenze 

di cittadinanza’.
3. L’educazione civica come insegnamento trasversale per educare ad una 

postura solidale, fraterna, accogliente.
4. La scuola come palestra per l’educazione alla cittadinanza democratica 

in una società complessa: alcune sottolineature in chiave giusfilosofica e 
pedagogica.
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Seconda parte:
Progettazione di un percorso di educazione alla cittadinanza democratica, in 
contesto scolastico (entro il quadro dell’“Educazione civica”) ovvero in altri 
ambiti educativi o formativi.

L’esame consisterà nella presentazione dei lavori di gruppo elaborati durante 
il corso.

Bibliografia
Appunti dalle lezioni e lettura dei seguenti articoli:
crocettA c., Law in the bag: il diritto nella borsa del principiante. Per una 
didattica del diritto democratica e responsabile, «Società e Diritti», (10/2020) 
133-167.
crocettA c., A partire da Dewey: didattica del diritto e cittadinanza democratica, 
«Teoria e Critica della Regolazione Sociale» (1/2020) 1-21.
crocettA c., La frontiera simbolica e materiale segnata dallo status civitatis. 
Annotazioni de iure condendo, «NOMOS Le attualità del diritto» (1/2020) 
1-19.

Come testi di ulteriore approfondimento personale, insieme ad altri articoli e 
saggi che saranno consigliati dal docente a lezione, si consiglia la lettura di: 
morin e., La testa ben fatta. Riforma dell’insegnamento e riforma del pensiero, 
Raffaello Cortina, Milano 1999.

Docente: SARA NOVENTA
LM414 - Il ruolo e l’esperienza religiosa delle donne nelle religioni orientali
Ore settimanali: 2 – I Semestre

Le donne hanno sempre manifestato una certa sensibilità nei confronti 
della spiritualità, offrendo il loro contributo alla trasmissione della fede e 
all’educazione religiosa delle nuove generazioni. Il seminario si propone 
di analizzare il ruolo e l’esperienza religiosa delle donne nei principali 
sistemi di credenza dell’Asia centrale ed estremo-orientale (in particolare 
Hindūismo, Buddhismo, Sikh-Panth, Taoismo e Shintō). Nella prima 
parte del corso, la docente proporrà una riflessione sull’atteggiamento dei 
fondatori nei confronti delle donne e presenterà alcune figure femminili che 
compaiono nel pantheon delle singole tradizioni. In un secondo momento, gli 
studenti, si faranno portavoce di come il mondo femminile ha vissuto e vive 
l’esperienza religiosa. Dopo la lettura di una o più parti dei testi indicati in 
bibliografia, essi saranno invitati ad esporne i contenuti in aula, secondo un 
calendario prestabilito. Avranno così la possibilità di confrontarsi in modo 
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diretto con la testimonianza di vita di alcune donne che, pur accettando le 
regole imposte dalle autorità spirituali, hanno cercato di reinterpretare gli 
insegnamenti dei grandi maestri e di adattarli alla loro condizione in modo 
critico e consapevole. 
In seguito alla suddetta presentazione e alla seguente discussione, agli studenti 
verrà chiesto di redigere un elaborato scritto di 8/10 pagine. La valutazione 
finale terrà conto dell’esposizione del testo assegnato, dell’elaborato scritto e 
della partecipazione attiva dello studente al seminario.

Bibliografia:
AA.VV., La donna: memoria e attualità, vol. IV: La donna nelle altre religioni, 
Libreria Editrice Vaticana, Città del Vaticano 2001.
desPeuX c., Le immortali dell’antica Cina. Taoismo e alchimia femminile, 
Ubaldini Editore, Roma 1991.
Allione t., Donne di saggezza. Una via femminile all’illuminazione, Ubaldini 
Editore, Roma 2012.
rAveri m., «La donna come mostro e come salvatrice nell’esperienza religiosa 
shintō», «Annali di Ca’ Foscari. Serie Orientale» 21 (3/1982) 103-118.
rossellA d., Buddhismo al femminile. Therīgāthā. Le poesie spirituali delle 
monache, Edizioni Angelo Guerini e Associati, Milano 2019.
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n CORSI DI INDIRIZZO

TEORIA DELLA SCUOLA E LEGISLAZIONE SCOLASTICA

Docente: LORENZO CELI
LM211 - Ore settimanali: 2 - I Semestre

Condotto un breve excursus storico sull’evoluzione dell’istituzione scuola, 
si prenderanno in considerazione i principali atti normativi concernenti 
questo ambito, dal Regno d’Italia ai giorni nostri, con particolare attenzione 
al dettato costituzionale e alla legge sulla parità scolastica (lg. 62/2000), 
mettendo in luce i punti salienti delle riforme dell’ordinamento scolastico 
che si sono succedute.
Ci si concentrerà poi sull’insegnamento della religione cattolica, presentando 
le principali tappe del passaggio dalla ‘catechesi scolastica’ all’IRC come 
disciplina curricolare all’interno delle finalità specifiche della scuola, come 
normato dall’Intesa fra Stato e Chiesa Cattolica del 28 giugno 2012. Si 
analizzerà lo stato giuridico dell’IdRC, “professionista della scuola”, con 
le esigenze di ripensare la sua identità professionale e la sua formazione 
integrale alla luce di una disciplina in evoluzione non solo nei programmi, 
ma anche nei metodi.
Lezioni frontali, analisi dei testi, momenti laboratoriali in gruppi di lavoro, 
stesura e presentazione di un breve elaborato su un tema assegnato dal 
docente. È previsto un lavoro di gruppo. L’esame sarà orale.

Bibliografia
berlinguer l., Ri-creazione, Liguori, Napoli 2014.
cAstegnAro A. (a cura), Apprendere la religione. L’alfabetizzazione degli studenti 
che si avvalgono dell’insegnamento della religione cattolica, Dehoniane, 
Bologna 2009.
CicAtelli s., Prontuario giuridico IRC, Queriniana, Brescia (ultima edizione).
imPellizzAri s., La scuola italiana dal 1861 alla “buona scuola” tra leggi e 
riforme, Alfa e Omega, Caltanisetta 2019. In alternativa: FAlAngA m., Il diritto 
scolastico. Analisi e profilo, E.L.S. La Scuola-Morcelliana, Brescia 2017.
QuAgliA s., Testimoni di umanità nella condizione post-moderna, Dehoniane, 
Bologna 2014.

Durante il corso saranno fornite le fonti bibliografiche da cui attingere i 
documenti magisteriali concernenti la Scuola in generale, le Scuole cattoliche 
e l’IRC, emanati sia dai dicasteri della Curia Romana sia dalla CEI. 
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STORIA DELL’ARTE CRISTIANA 1
L’arte bizantina, fra tradizione classica e celebrazione del sacro

Docente: FRANCESCO LOVINO
LM127 – Ore settimanali: 3 – I Semestre

L’insegnamento propone un percorso finalizzato ad acquisire una buona 
conoscenza della storia dell’arte bizantina, dalla fondazione di Costantino-
poli (330) fino alla caduta dell’Impero nel 1453. Attraverso la conoscenza 
dei principali monumenti e opere d’arte realizzati nell’ambito dell’impero 
bizantino, il corso si propone di offrire un quadro esauriente delle principali 
correnti artistiche formatesi a Costantinopoli e nelle province dell’impero, 
approfondendo l’influenza esercitata anche al di fuori dei confini dell’impero 
attraverso la circolazione di opere e modelli.
Particolare attenzione sarà rivolta alla descrizione e all’analisi dei materiali 
e delle tecniche artistiche, dai manoscritti miniati ai mosaici vitrei parietali 
alle icone lignee, e verranno approfondite le iconografie sacre e profane. Si 
approfondirà l’uso consapevole della luce negli edifici di culto, luce che espri-
me la natura divina e la sua presenza nei santuari, secondo la definizione del 
Concilio di Nicea del 325.
Nell’ambito del medesimo programma didattico, alle lezioni frontali segui-
ranno ove possibile delle visite culturali curate dal docente.
La verifica finale consisterà in un colloquio individuale volto a dimostrare 
una conoscenza generale dei temi trattati. Il colloquio si aprirà con un argo-
mento scelto dal candidato e approfondito attraverso la bibliografia specifica 
fornita.

Bibliografia
cormAcK r., L’arte bizantina, in L’arte occidentale. Europa, Mediterraneo e 
mondo contemporaneo, a cura di Joan Sureda, Jaca Book, Milano 2008, pp. 
153-173.
dellA vAlle m., Costantinopoli e il suo impero. Arte, architettura, urbanistica 
nel millennio bizantino, Jaca Book, Milano 2007.
Kitzinger e., Il culto delle immagini. L’arte bizantina dal cristianesimo delle 
origini all’Iconoclastia, Meltemi, Milano 2018.
Al termine di ogni lezione verranno fornite indicazioni bibliografiche speci-
fiche.
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ARTE EBRAICA

Docente: ENRICO RIPARELLI
LM125 – Ore settimanali: 2 – I Semestre

Il corso si propone di offrire una introduzione all’arte ebraica nella prospetti-
va di un dialogo interreligioso arricchito dal «linguaggio dei colori». La prima 
parte è rivolta alla ricostruzione sintetica della storia di un’arte per lo più «dia-
sporica», ossia prodotta in una condizione di minoranza culturale e religio-
sa. La fase preliminare sarà dedicata a questioni indifferibili, come il rapporto 
tra immagine e parola nel pensiero ebraico, nonché le norme fondamentali di 
un’arte ebraica. Occorrerà inoltre chiedersi quale contrassegno specifico renda 
tale arte «ebraica»: l’appartenenza dell’artista, il particolare soggetto rappresen-
tato o uno stile peculiare? 
Si potrà così dare avvio all’indagine a partire dall’epoca antica seguendo un 
percorso diacronico, per mettere via via in luce anche l’intreccio di tale sviluppo 
artistico con le culture e le religioni incontrate nei diversi spazi e tempi. L’epoca 
della emancipazione nel XIX secolo si rivelerà un vero e proprio punto di svol-
ta, in seguito al quale gli artisti afferenti alla tradizione ebraica parteciperanno 
sempre più da protagonisti allo sviluppo dell’arte mondiale. L’attenzione sarà 
quindi centrata sul periodo che va dall’Ottocento all’età contemporanea, per 
focalizzarsi sulle tre aree geografiche maggiormente rappresentative: Europa, 
Stati Uniti, Israele, e su alcuni artisti di grande rilievo, tra i quali Mark Rothko, 
Barnett Newman e Marc Chagall.
La seconda parte è dedicata all’approfondimento di alcune tematiche che as-
sumono grande rilievo socio-culturale e religioso per l’arte ebraica moderna 
e contemporanea. Si tratta di argomenti impegnativi, anche controversi, ma 
estremamente significativi: la domanda se e quale arte sia ancora possibile pro-
durre in seguito alla tragica esperienza della Shoah; la valutazione dell’alto con-
tributo sociale e spirituale della creazione artistica; la riflessione sul significato 
di una «ospitalità delle immagini» tra le religioni; la messa in luce degli elemen-
ti principali di una teologia ebraica che, paradossalmente, riconosce il valore 
dell’arte proprio a partire dal comandamento biblico che mette in guardia dalla 
produzione di immagini.
Modalità di esame: orale.

Bibliografia
bAAl-tesHuvA J., Marc Chagall. 1887-1985, Taschen, Köln 2009.
bAAl-tesHuvA J., Rothko. 1903-1970. Il dipinto come dramma, Taschen, Köln 2017.
bAsKind s. - silver l., Jewish Art. A Modern History, Reaktion Books, London 
2011.
mendelsoHn A., Behold the Man: Jesus in Israeli Art, The Israel Museum, Jerusa-
lem 2017.
riPArelli e., Memoria, creazione, dialogo. Percorsi dell’arte ebraica, Cittadella Edi-
trice, Assisi 2021.
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ARTE E TEOLOGIA
Figure sulla soglia. L’esperienza del limite in tre opere di Caravaggio

Docente: SERGIO DE MARCHI
LM126 – Ore settimanali: 2 - II Semestre

Le molteplici forme del limite e della vulnerabilità che sono connaturali e 
insieme affliggono la condizione umana hanno trovato in Caravaggio un 
interprete d’eccezione: sia per rapporto al senso di incertezza proprio alla 
temperie storico-culturale in cui l'artista è vissuto, sia per rapporto alla sua 
tormentata vicenda personale. Riconosciuta, o solo intuita, la vicinanza 
di entrambi gli aspetti alla sensibilità contemporanea ha contributo a 
inaugurare una stagione di rinnovato apprezzamento della sua opera. Il 
corso, a carattere teologico-artistico, si propone di verificarlo nelle tre pale 
della Sepoltura di Cristo, di Matteo e l’angelo, e della Madonna dei pellegrini, 
accomunate  dalla scelta dell’artista di collocare le figure ogni volta ritratte 
in una zona liminale – al bordo estremo di piano aggettante su uno spazio 
vuoto o all’uscio di una casa. 

Bibliografia 
de mArcHi s., L’Immagine e le immagini. Volti di Cristo da Rublëv a Caravaggio, 
San Paolo, Cinisello Balsamo (Mi) 2018. 
HAn b.-c., La società senza dolore, Einaudi, Torino 2021.
HenriKsen J.-o., Finitezza e antropologia teologica, Queriniana, Brescia 2016.AR
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ARTE E BIBBIA
L’Apocalisse di Giovanni

Docente: ANDREA NANTE
LM220 - Ore settimanali: 2 - II Semestre

Il corso propone come tema monografico la raffigurazione dell’Apocalisse di 
Giovanni, dal Medioevo all’età contemporanea. Scritta alla fine del I secolo 
presumibilmente dal quarto evangelista, l’Apocalisse (o Rivelazione) è un 
testo che racchiude in sé un messaggio tragico e di speranza insieme, ed è 
per questo che nei secoli ha ispirato scrittori, poeti e artisti. Le immagini 
visionarie costituiscono uno dei temi più diffusi nell’arte dall’epoca carolingia, 
dai simboli della lotta contro il male agli avvenimenti che portano alla fine 
del mondo, dalla figura di Cristo che ritorna in terra al Giudizio universale, 
e infine alla Gerusalemme celeste. Saranno presi in esame i diversi cicli 
medievali, incluso quello di Giusto de’ Menabuoi all’interno del Battistero 
della cattedrale di Padova, che segnano il percorso iniziatico e il cammino 
dei pellegrini verso mete della cristianità; le immagini miniate nei codici 
antichi; la fortunata serie di Albrecht Dürer, le rappresentazioni del Giudizio 
universale tra Due e Trecento.
Attenzione verrà data alla raffigurazione della donna vestita di sole, che tanto 
ha influenzato l’iconografia dell’Immacolata Concezione in età moderna. 
Mentre si arriverà a toccare, con alcune rappresentazioni dell’Apocalisse 
nell’arte più recente, interpretazioni personali di artisti che riflettono i dubbi 
e le inquietudini del nostro tempo.
Sono previste alcune visite a siti monumentali e a biblioteche di pertinenza 
al tema del corso.

Bibliografia
guglielmetti r. (a cura), L’Apocalisse nel Medioevo, Atti del convegno inter-
nazionale dell’Università degli Studi di Milano della Società Internazionale per 
lo Studio del Medioevo latino (S.I.S.E.L.), Gargnano sul Garda, 18-20 maggio 
2009, Edizioni del Galluzzo, Firenze 2011.
dAll’AstA A. – morAle g., La rivelazione dell’Apocalisse. Il destino dell’uomo 
nell’arte tra passato e presente, Silvana editoriale, Cinisello Balsamo (MI) 
2015.
Una bibliografia specifica sarà indicata nel corso delle lezioni. 
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n CORSI PER IL TIROCINIO

Il tirocinio è finalizzato all’interazione strategica tra teorie e pratiche, e 
rappresenta una preziosa opportunità di formazione e di sviluppo della 
professionalità docente in quanto costituisce un fattore determinante di 
raccordo tra l’ambito delle conoscenze e quello delle abilità e delle competenze 
(di base, trasversali, disciplinari, tecnico-pratiche). Il percorso di tirocinio è 
strutturato nei due anni del biennio specialistico e prevede corsi didattici, 
esercitazioni pratiche in situazione, colloqui con il tutor, verifica finale. 

PROGETTAZIONE DIDATTICA 

Docente: MICHELE VISENTIN 
LM110 - Ore settimanali: 3 - I Semestre. Dal 4 al 25 novembre 2011.

Agli studenti verranno fornite le conoscenze fondamentali e i contesti per 
sviluppare competenze didattiche essenziali per la professione docente. Il 
corso intende favorire lo sviluppo di una didattica che metta al centro della 
propria azione progettuale l’apprendimento significativo.
Dopo una prima fase di analisi delle metodologie didattiche più efficaci il 
corso si concentrerà sul tema della “comprensione significativa” e della “pro-
gettazione a ritroso”. Si proporrà di pianificare il curricolo di apprendimento 
a partire da “ciò che merita essere appreso”.
La presentazione dei nuclei tematici avverrà mediante esemplificazioni pra-
tiche degli aspetti teorici propri della progettazione didattica significativa, 
attraverso il dialogo, la ricerca e l’attività laboratoriale. Particolare atten-
zione verrà prestata alle dinamiche relazionali e comunicative che possono 
favorire oppure ostacolare il percorso didattico progettato.
  
Contenuti:
1. Il processo di progettazione e le sue fasi
2. Che cos’è la comprensione profonda: aspetti teorici e pratici
3. Come valutare la comprensione
4. La dimensione narrativa del curricolo
5. Reciproca interazione tra relazione e progettazione

Bibliografia
cArnevAle c., La pratica didattica nell’IRC, Elledici, Torino 2020
d’Alonzo l., Come fare per gestire la classe nella pratica didattica, Giunti, Fi-
renze 2012.
sclAvi m. – giornelli g., La scuola e l’arte di ascoltare. Gli ingredienti delle 
scuole felici, Feltrinelli, Milano 2014.
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LABORATORIO DI DIDATTICA 

Docente: MARGHERITA CESTARO
LM503 - Ore settimanali: 3 - I Semestre. Dal 7 al 28 ottobre 2021.

Facendo leva sulla metodologia del lavoro di gruppo, il laboratorio di didat-
tica intende proporsi come un “luogo pratico-riflessivo”, teso a promuovere 
in ciascuno la capacità di progettare una Unità di Apprendimento (UdA). 
Nel riprendere il concetto di “competenza” e soprattutto di “soggetto com-
petente”, esso intende focalizzare inoltre l’attenzione sugli aspetti metodo-
logico-didattici connessi al “costruire” e al “condurre” una lezione in classe 
in una prospettiva inclusiva e interculturale.

Bibliografia
MIUR, Indicazioni per il Curricolo, Roma 2012.
MIUR, La via italiana per la scuola interculturale e l’integrazione degli alunni 
stranieri, 2007.
MIUR, Linee guida per l’integrazione scolastica degli alunni con disabilità, 
Roma 2009.

Eventuali ulteriori indicazioni bibliografiche saranno segnalate durante il 
laboratorio. 
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n TIROCINIO DIDATTICO

Referente: CHIARA DEPPIERI (chiara_deppieri@tiscali.it)

Il biennio per il conseguimento del titolo di Laurea Magistrale prevede 
l’attività di Tirocinio per la professionalizzazione degli IdR.
Il Tirocinio consiste in attività svolte in ambito scolastico coordinate e 
valutate da un tutor (docente dell’Istituto) e da un referente dell’ambito 
scelto (cf. Regolamento ISSR, art. 106).
L’attività di Tirocinio si suddivide in Tirocinio indiretto e Tirocinio diretto.
Il Tirocinio indiretto comprende lezioni presso l’Istituto e incontri di gruppo 
(riflessione/autoriflessione) con il tutor.
Il Tirocinio diretto comprende la presenza attiva nell’ambito scolastico con 
la guida di un mentore.

La durata del Tirocinio si dispiega in 2 anni accademici:
- il primo anno è caratterizzato dalla osservazione e dalla valutazione da 
parte del tirocinante della propria capacità di relazionarsi con gli alunni e 
con l’ambiente professionale;
- nel secondo anno il tirocinante si esercita nella progettazione, nella 
realizzazione di unità didattiche, nella autovalutazione finale;
- qualora l’esperienza di Tirocinio diretto e indiretto non sia valutata 
positivamente dalla Commissione apposita, è possibile ripetere il Tirocinio. 
Se anche la seconda volta l’esito non dovesse essere positivo si procede alla 
sospensione del Tirocinio.

n TIROCINIO DIDATTICO 1 e 2
A.A. 2021-2022

Docenti tutor: MARGHERITA CESTARO e MICHELE VISENTIN

A. Tirocinio per studenti senza esperienza
100 ore annuali x 2 anni (ECTS 6 x 2 = 12)

Tirocinio primo anno
12 ore di “Progettazione didattica” (primo semestre) con esame finale
giovedì: dal 4 al 25 novembre 2021 [ECTS 2]

12 ore di “Tirocinio indiretto” (secondo semestre)
martedì: dal 22 febbraio al 29 marzo 2022

50 ore in classe (Tirocinio diretto) con il mentore: lezioni, organi collegiali, 
ricevimento, dialogo con il mentore…
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10 ore di studio personale, per diario di bordo, progetto didattico e 
compilazione schede

16 ore per stesura della relazione “Tirocinio didattico - primo anno”
[ECTS 4]

Tirocinio secondo anno
12 ore di “Laboratorio di didattica” (primo semestre) con esame finale
giovedì: dal 7 al 28 ottobre 2021  [ECTS 2]

12 ore di “Tirocinio indiretto” (primo semestre)
giovedì: dal 2 dicembre 2021 al 13 gennaio 2022

50 ore in classe con il mentore (Tirocinio diretto): lezioni, organi collegiali, 
ricevimento genitori, dialogo con il mentore

10 ore di studio personale, per diario di bordo, progetto didattico e 
compilazione schede

16 ore stesura della relazione “Tirocinio didattico - secondo anno”
[ECTS 4]

B. Tirocinio per studenti con esperienza
Gli studenti che sono stati insegnanti di RC con incarichi annuali (almeno 4 
continuativi) riducono il tirocinio diretto in classe da 50 a 25 ore.

C. Esonero dal Tirocinio diretto
Gli studenti che sono insegnanti di RC da più di dieci anni sono esonerati 
dal Tirocinio diretto, salvo particolari richieste da parte dell’Ufficio scuola 
della Diocesi, ma sono tenuti alla produzione di un elaborato scritto.
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vi.  Attività Di ricercA interculturAle e Di 
DiAlogo interreligioso

1. Progetto di ricerca 

La situazione di emergenza sanitaria dovuta al COVID-19 influisce ancora 
sulla attività di ricerca per l’anno accademico 2021-22. Nel primo semestre 
si terrà il Dies Academicus, il 17 novembre, con una proposta inerente a un 
tema collegato al Sinodo Diocesano della Chiesa di Padova, con la presenza 
del prof. Lorenzo Biagi. Nel secondo, invece, è proposto un evento in rete 
con gli altri ISSR del Triveneto il 31 marzo 2022. L’apporto del prof. Mauro 
Magatti approfondirà il ruolo delle scienze religiose nel contesto culturale ed 
ecclesiale contemporaneo.

2. Docusearch: progetto di ricerca bibliografica  

Tra le attività interreligiose e interculturali va segnalato il progetto di ricer-
ca bibliografica che consiste nella catalogazione degli articoli di carattere 
interculturale, interreligioso e pedagogico-didattico, editi nelle riviste più si-
gnificative presenti nella biblioteca della Facoltà Teologica del Triveneto. La 
finalità del lavoro consiste nell’offrire a docenti, studenti e a tutti coloro che 
sono interessati ai temi della interculturalità e del dialogo interreligioso, una 
rassegna bibliografica aggiornata su tali tematiche, per un utilizzo didattico 
(insegnamento della religione), accademico (tesi di Laurea) e di aggiorna-
mento personale. L’accesso al motore di ricerca si effettua attraverso un ap-
posito link situato nella home page del sito dell’Istituto (www.issrdipadova.it).

3. Newsletter

La newsletter dell’Istituto ha una cadenza bimensile e si propone di mante-
nere e coltivare relazioni di carattere culturale con insegnanti, , studenti e 
diplomati, insegnanti di religione ed educatori, offrendo informazioni sulle 
iniziative promosse dell’Istituto con particolare attenzione alla prospettiva 
interculturale e al dialogo interreligioso. 
È possibile ricevere gratuitamente la newsletter richiedendola a segreteria@
issrdipadova.it
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RETE DELLA FACOLTÀ TEOLOGICA DEL TRIVENETO

vii.  corsi “in rete”, A.A. 2021-2022

La proposta di condividere “in rete” alcuni corsi scelti dall’offerta formativa 
del piano di studi 2021-2022, dei diversi Istituti teologici che afferiscono alla 
Facoltà Teologica del Triveneto, intende favorire la mobilità degli studenti e 
lo scambio reciproco dei percorsi di studio e di ricerca. A tale scopo, la Fa-
coltà consente a uno studente regolarmente iscritto come ordinario presso 
un Istituto o ciclo di studi della Facoltà di seguire gratuitamente un insegna-
mento a distanza, in modalità on-line, in qualità di studente “ospite” con la 
possibilità di sostenere l’esame al termine del corso che verrà riconosciuto 
e omologato per il suo piano di studio. La domanda di ammissione e di ac-
cettazione dello studente ospite deve essere sottoscritta dai Direttori dei due 
Istituti. Lo studente “ospite” può seguire un numero di corsi da concorda-
re con il Direttore del proprio Istituto. Qualora i corsi fossero più di uno, 
gli Istituti in causa si accorderanno sulla eventuale quota relativa ai corsi 
da versare. Lo studente “ospite” deve presentare alla Segreteria dell’Istituto 
ospitante la documentazione richiesta per l’iscrizione.    

SEDE DELLA FACOLTÀ TEOLOGICA (PADOVA) 
www.fttr.it

n PRIMO CICLO (ISTITUZIONALE)

L’Annuncio e la Catechesi tra rassegnazione e speranza nel tempo 
di pandemia. Quale volto possiamo sognare per la catechesi delle 
nostre comunità cristiane?

Docente: DANILO MARIN
I Semestre – lunedì (10.40 – 12.15),3 ECTS

Il corso affronta il tema della comunicazione della fede oggi, un tempo per 
una conversione ecclesiale che consenta di trovare maggiore aderenza alla 
vita delle persone e maggior efficacia nell’azione catechistica. Dopo alcune 
lezioni introduttive da parte del docente per una “foto” realistica dell’evan-
gelizzazione e catechesi nella nostra Chiesa italiana, scattata “dal basso”, 
si proseguirà con l’approfondimento, da parte degli studenti, dei principali 
documenti del magistero sull’Annuncio e la Catechesi e di qualche testo re-
cente, valorizzando, nel dialogo, le eventuali esperienze pastorali personali.
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n SECONDO CICLO (LICENZA)

1. Quale futuro delle Chiese d’Occidente? Come “re-inventare” 
l’antica Chiesa, in un contesto sempre più mondiale 

Docente: ANDREA TONIOLO
I Semestre – martedì (17.05-18.35), 3 ECTS

È diffusa la constatazione che le Chiese del vecchio continente stanno attraver-
sando una crisi profonda, accentuata anche dalla pandemia. Essa può rivelarsi 
però anche come una opportunità, un kairòs per “re-inventare” alcune prassi, 
per pensare a una re-inculturazione della fede nel vecchio continente. Questo 
sarà possibile a due condizioni: la disponibilità al rinnovamento e l’apertura 
alla mondialità, che può offrire anche per le antiche Chiese nuovi innesti di vita.
Obiettivi del corso: a) Comprendere l’azione pastorale (evangelizzazione) come 
processo di inculturazione della Chiesa locale (la Chiesa si realizza sempre in un 
“luogo”), con particolare riguardo ai soggetti, le prassi e le condizioni dell’in-
culturazione; b) riflettere sul nesso evangelizzazione-inculturazione a partire da 
alcune prassi delle Chiese europee e di altri continenti. 

2. La ministerialità in una pastorale generativa

Docente: LIVIO TONELLO
I Semestre – martedì (8.45-10.20), 3 ECTS

La qualifica “ministeriale” riferita ai soggetti e ai servizi nella Chiesa ha tro-
vato ampia risonanza dopo il Concilio nella formula “Chiesa tutta ministeria-
le”, prospettando una attribuzione di responsabilità per tutti i christifideles. 
È teologicamente e pastoralmente più corretto evidenziare delle attribuzioni 
ministeriali per “alcuni” all’interno della comunità cristiana a fronte di una 
originaria corresponsabilità battesimale. Il corso fornisce le coordinate per 
istruire una riflessione sui ministeri nella Chiesa e, in particolare, sui servi-
zi denotati come “ministeri laicali”. Nell’odierna rimodulazione della forma 
parrocchiale e della pastorale stessa, sono da riconfigurare anche le funzioni, 
i ruoli e le relazioni per un pastorale generativa e non solo conservativa. Il 
corso si inoltra nella esplorazione di una cooperazione pastorale con nuove 
diaconie ministeriali al singolare e nella forma di équipes.
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3. Temi e metodi della teologia spirituale

Docente: ANTONIO RAMINA
I Semestre – martedì (8.45-10.20), 3 ECTS 

Lo studio dell’esperienza spirituale è uno dei compiti a cui si dedica la teolo-
gia cristiana. Il principale obiettivo del corso si propone di far acquisire le 
conoscenze basilari per elaborare una teologia dell’esperienza cristiana, al 
fine di mettere in atto un equilibrato discernimento spirituale e pastorale.
Sarà proposta l’analisi di alcuni fra i testi più significativi prodotti dalla 
teologia cristiana antica e recente, così da agevolare l’identificazione degli 
elementi comuni e delle caratteristiche personali di ogni esperienza autenti-
camente cristiana, mettendo in luce anche le dinamiche che presiedono alla 
costante tensione tra “momento oggettivo” e “momento soggettivo”.
Saranno proposte inoltre alcune linee di lettura finalizzate a comprendere il 
contesto e le motivazioni che hanno portato alla nascita e allo sviluppo della 
disciplina nel panorama degli studi teologici.

4. Quadri di rapporto tra la dimensione spirituale e le strutture umane

Docente: ANTONIO BERTAZZO
II Semestre – mercoledì (14.15-15.45), 3 ECTS 

La vita spirituale è un’esperienza religiosa che coinvolge la vita psichica del 
soggetto. Le scienze umane, quali la psicologia, le neuroscienze, definisco-
no, per quanto possibile, le strutture psichiche coinvolte nell’esperienza che 
trova origine nell’interiorità della persona, incontra e coinvolge i dinamismi 
propri della coscienza, esprimendosi poi in orientamenti esistenziali, morali 
ed etici. In particolare, si sottolinea la capacità dell’individuo a lasciarsi in-
terrogare e plasmare da convinzioni strutturate nel confronto con valori tra-
scendenti e religiosi. Il corso intende considerare alcuni quadri del rapporto 
tra la dimensione spirituale e le dinamiche antropologiche che permettono 
di definire l’uomo capace di comprendere, di lasciarsi coinvolgere e di vivere 
nella possibilità di rispondere all’interpellanza dello Spirito di Dio, che in-
vita a partecipare alla vita divina, mediante un coinvolgimento totalizzante.
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STUDIO TEOLOGICO ACCADEMICO TRIDENTINO 
www.diocesitn.it/stat

1. Filosofia, Teologia e Scienze naturali 

Docente: ALBERTO CONCI
I Semestre - giovedì (15.45-17.15), 3 ECTS

Il corso intende indagare il rapporto fra teologia, filosofia e scienze naturali a 
partire dalle caratteristiche dello sviluppo scientifico degli ultimi secoli e dal 
rapporto sempre più stretto fra tecnica e scienza degli ultimi decenni.
Il tema della portata veritativa e del valore conoscitivo della scienza nell’am-
bito della rivoluzione scientifica e nello sviluppo successivo. Il rapporto fra 
teologia, filosofia e rivoluzione scientifica da Galileo alla fine dell’Ottocento, 
lo sviluppo del metodo scientifico. 

2. «Chi è dunque costui?» (Mc 4,41).  
Le risposte dei cristiani e dei non cristiani

Docente: CRISTIANO BETTEGA
II Semestre - lunedì (17.30-19.00), 3 ECTS

Una barca con i discepoli e Gesù, una tempesta improvvisa sedata dal Mae-
stro, la domanda dei discepoli: «Chi è dunque costui?». L’ambizioso obietti-
vo di questi approfondimenti è quello di tentare una risposta. Anzi: il corso 
tenterà di avvicinare le tante risposte che gli uomini e le donne danno alla 
domanda fondamentale su chi è Gesù. 
I testi sacri delle grandi tradizioni saranno il nostro punto di partenza, insie-
me alle riflessioni teologiche sviluppate nel corso del tempo.
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ISSR DI BOLZANO-BRESSANONE 
www.studioteologico.it

1. Storia d’Israele e della Chiesa delle origini 

Docente: ULRICH FISTILL
I Semestre – venerdì (17.55 – 19.20), 3 ECTS

Il corso si propone di aiutare gli studenti ad associare gli eventi della storia 
d’Israele e della Chiesa delle origini con le esperienze religiose del popolo di 
Dio messe per iscritto e tramandate nei testi biblici.
Partendo dalle difficoltà che si incontrano nel ricostruire la storia biblica ver-
ranno approfonditi momenti salienti della storia d’Israele e della Chiesa delle 
origini dall’era premonarchica fino al primo secolo dopo Cristo. 

2. La teologia della terra

Docente: ABBATTISTA ESTER
I Semestre - venerdì (16.15 – 17.40 e 17.55 – 19.20), 3 ECTS

Il corso vuole offrire un percorso di geografia biblica in cui la terra diventa, ac-
canto alla storia di Israele, luogo ermeneutico di comprensione del dato biblico. 
Attraverso un viaggio ideale lungo la terra di Canaan (si partirà dal deserto per 
risalire fino alle pendici del monte Hermon), l'osservazione geografica e la de-
scrizione dei luoghi offriranno una riflessione teologica del testo biblico che in 
tali luoghi ha preso vita.

ISSR “GIOVANNI PAOLO I”  
(BELLUNO-TREVISO-VITTORIO VENETO) 

www.issrgp1.it

1. Antropologia della religione 

Docente: LORENZO BIAGI
I Semestre – venerdì (18.30- 21.05), 4 ECTS

Il corso, collocandosi all’interno del gruppo disciplinare che esplora l’espe-
rienza religiosa e le forme del credere umano, si propone di fornire le nozio-
ni fondamentali per un’adeguata comprensione della dimensione religiosa 
dell’essere umano, della ricca varietà delle sue articolazioni pratiche e delle 
sue espressioni esperienziali. L’ipotesi alla base del corso è riconducibile alla 
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seguente affermazione di Mircea Eliade: “Il sacro è un elemento della strut-
tura della coscienza e non un momento della sua storia”. Il nucleo teorico, 
quindi, ruoterà attorno alla dimensione religiosa come ‘universale antropo-
logico’. Da questo punto di vista l’antropologia della religione si configura 
come un “osservatorio” privilegiato ed essenziale per lo studio dell’esclusivo 
modo di essere dell’uomo: si tratterà di quell’inquietudine irriducibile che 
apre il soggetto a un’alterità-trascendenza ch’egli non è mai in grado né di 
evitare né di dominare. 

2. Filosofia del diritto

Docente: GIANFRANCO MAGLIO
I Semestre – giovedì (18.30- 21.05), 4 ECTS

Il corso si occupa dello sviluppo della riflessione filosofica sul diritto e la giusti-
zia, in stretto rapporto con la storia della filosofia politica e morale. Si affron-
teranno i seguenti passaggi: 1. Oggetto e natura della filosofia del diritto; 2. Le 
grandi correnti della filosofia del diritto con particolare attenzione alla dottrina 
del diritto naturale; 3. Prospettive: la filosofia del diritto quale riflessione sull'e-
sperienza umana.

ISSR “MONS. ARNOLDO ONISTO” (VICENZA) 
www.issrvicenza.it

1. Fratelli tutti: radici e fioriture  
(Ciclo di incontri a più voci sull’Enciclica) 

Docente: MATTEO PASINATO (coordinatore)
I Semestre - mercoledì (20.45 - 22.20), 3 ECTS

Nell’Enciclica il tema della fraternità universale e dell’amicizia sociale è pro-
iettato sulla scena della vita mondiale, del rapporto tra persone, delle relazioni 
tra i popoli, ambiti indubbiamente aperti e molto ampi rispetto a quello che 
le comunità cristiane vivono al proprio interno. Tuttavia non si possono rele-
gare queste tematiche a un orizzonte “mondiale”, che non tocca nello stesso 
tempo il “centro” della comunità cristiana nel suo rapporto al mondo. Anziché 
ripetere le parole dell’Enciclica o riproporne lo schema e lo svolgimento dei 
ricchi contenuti, è possibile associare alla suggestione del papa una parola di 
Gesù, rivolta ai discepoli nel Vangelo: «non vi chiamo più servi ma amici» (Gv 
15,15). Fratelli-amici può recuperare il tema servi-amici articolato in questa 
doppia attenzione: “servi” nella comunità e “amici” nella città. 
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2. “Abbiate in voi gli stessi sentimenti di Cristo Gesù” (Fil 2,5).  
Percorsi liturgici intorno all'emozione della fede

Docente: FRANCESCA LETO
II Semestre - mercoledì (20.45 - 22.20), 3 ECTS

Superata la diffidenza nei confronti delle emozioni grazie alle istanze della 
fenomenologia della percezione e delle neuroscienze, oggi la teologia liturgica 
e la sacramentaria possono reintegrare l’originaria presa sul mondo offerta 
dal rito. Il cuore dell’esperienza cristiana è la gioia dell’incontro con il Risor-
to nella Chiesa. Questa esperienza originante porta il nome di Evangelo, lieto 
annuncio.

ISSR “ROMANO GUARDINI” (TRENTO) 
www.diocesitn.it/issr/

1. Apprendimento e Bisogni Educativi Speciali 

Docente: DARIO IANES
I Semestre - mercoledì (9.00-10.30), 3 ECTS

Il corso si propone di affrontare il tema dell’insegnamento-apprendimento in 
situazioni caratterizzate da BES, articolandosi in quattro aree: 1) conoscere 
l’alunno/a con BES e progettare in modo individualizzato/personalizzato; 
2) utilizzare strategie relazionali e di insegnamento basate sull’evidenza; 3) 
organizzare le attività d’aula in modalità inclusive; 4) collaborare interna-
mente alla scuola, con la famiglia e i Servizi sociosanitari.

2. Le sfide dell’Europa e del Mediterraneo: prospettive teologiche

Docente: PAUL RENNER
I Semestre - martedì (17.30-19.00), 3 ECTS

Il corso permette di cogliere la complessa storia dell’area mediterranea e dei 
suoi popoli, mettendo a fuoco le interazioni culturali, economiche, religiose 
del passato, al fine di meglio comprendere le sfide del presente e quelle proba-
bili per il futuro. 
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ISSR “SAN PIETRO MARTIRE” (VERONA) 
www.teologiaverona.it/issr

1. «Con quale autorità fai queste cose? (Mt 21,23)».  
Il potere tra legalità e legittimità

Docenti: ALESSANDRO SCARDONI – RENZO BEGHINI
I Semestre - mercoledì (18.30-20.00), 4 ECTS

Ogni forma ed esercizio di potere presuppone una ‘autorità’ cui rimanda e 
che figura da principio di legittimazione. Indagare la ‘pretesa del potere’ di 
qualcuno il cui esercizio costituisce una limitazione della libertà di altri, è 
lo scopo del percorso. La recente ‘crisi del potere’ (o disaffezione politica) 
peraltro pare direttamente proporzionale alla mancata autorevolezza del-
la vita comune o simbolicamente ad una fraternità (divenuta uguaglianza) 
senza paternità. Ma può sussistere una fraternità senza paternità? E che dire 
dell’obbedienza “im-politica” della tradizione biblica per la quale «bisogna 
obbedire a Dio piuttosto che agli uomini» (At 5,29)?

2. Letteratura apocrifa NT. Racconti della nascita e infanzia di Gesù

Docenti: GIANATTILIO BONIFACIO – GIUSEPPE LAITI – CRISTINA SIMONELLI
II Semestre - venerdì (18.30-20.00), 4 ECTS

Il corso colloca la letteratura apocrifa del NT nel quadro degli scritti cristiani 
delle origini, dandone sia una visione d’insieme che un saggio tematico. In que-
sto caso l’approccio monografico sarà rappresentato dai racconti della nascita 
e dell’infanzia di Gesù, sia accolti nel canone che collocati al di fuori di esso: 
fra questi ultimi uno spazio particolare sarà rivolto al cosiddetto Protovangelo 
di Giacomo, così presente nell’arte e nella spiritualità. 
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ISSR “SANTI ERMAGORA E FORTUNATO”  
(GORIZIA-TRIESTE-UDINE) 

www.issrermagoraefortunato.it

1. Per una ratio operandi in laboribus bona. Come coniugare il ri-
spetto della persona in azienda con il legittimo perseguimento 
del successo

Docente: RENATO PILUTTI
II Semestre - giovedì (17.30-19.00), 3 ECTS

Il corso di propone di delineare un coinvolgimento proattivo delle risorse 
umane, nell’interezza antropologica della persona-al-lavoro. Contenuti: Bre-
ve storia dei diritti sociali e del lavoro in Italia, alla luce della teologia cristia-
na, della dottrina sociale e dello Statuto dei lavoratori. Responsabilità sociale 
d'impresa alla luce dei codici etici e delle tragedie sul lavoro. Riflessione sui 
“nuovi modelli organizzativi” e sui “nuovi lavori”.

2. Storia delle Chiese locali del Nord Est

Docente: SANDRO PIUSSI
I Semestre - mercoledì (17.30 alle 19.00), 3 ECTS

Obiettivo del corso è la conoscenza delle quattro diocesi del Nord Est – Concor-
dia-Pordenone, Trieste, Gorizia e Udine – che si qualificano per le peculiarità 
di ciascuna e per il comune substrato aquileiese. Contenuti: La formazione 
delle diocesi; Le dinamiche ecclesiali interne con i risvolti sociali e politico-
amministrativi del territorio; I lineamenti religiosi e missionari di ciascuna 
diocesi nell’orizzonte geografico e storico-culturale. 
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ISSR DI PADOVA 
www.issrdipadova.it

1. Arte ebraica 

Docente: ENRICO RIPARELLI
I Semestre - lunedì (17.20 – 18.50), 3 ECTS

Il corso si propone di offrire una introduzione all’arte ebraica nella prospet-
tiva di un dialogo interreligioso arricchito dal «linguaggio dei colori». La 
prima parte è rivolta alla ricostruzione sintetica della storia di un’arte per lo 
più «diasporica», ossia prodotta in una condizione di minoranza culturale e 
religiosa. La seconda parte è dedicata all’approfondimento di alcune temati-
che che assumono grande rilievo socio-culturale e religioso per l’arte ebraica 
moderna e contemporanea. 

2. Corpo, religione e rito

Docente: GIORGIO BONACCORSO
II Semestre - mercoledì (17.20 – 18.50), 3 ECTS

La domanda sul rapporto tra il corpo e la religione è sempre più urgente per 
evitare che il corpo sia abbandonato a derive che lo sviliscono e la religione sia 
ridotta a concezioni astratte che la rendono sempre più inconsistente. L’intento 
del corso è di affrontare questa domanda e di fornire alcuni orientamenti per 
ricomporre corpo e religione, avvalendosi soprattutto del riferimento al lin-
guaggio dei miti, al racconto scritto degli eventi fondamentali della religione e 
al rito che celebra tali eventi. 
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Stampa

Tipografia Nuova Grafotecnica
Casalserugo, Padova

Settembre 2021

Editing a cura della Segreteria dell'ISSR di Padova

La pienezza della verità ricevuta in Gesù 
Cristo non dà ai singoli cristiani la garanzia 

di aver assimilato pienamente tale verità. In 
ultima analisi, la verità non è qualcosa che 

possediamo, ma una persona da cui dobbiamo 
lasciarci possedere. Si tratta quindi di un 

processo senza fine. Pur mantenendo intatta la 
loro identità, i cristiani devono essere disposti 

a imparare e a ricevere dagli altri e per loro 
tramite i valori positivi delle loro tradizioni. Così, 

attraverso il dialogo, possono essere condotti 
a vincere i pregiudizi inveterati, a rivedere le 

idee preconcette e ad accettare a volte che la 
comprensione della loro fede sia purificata.

Dialogo e Annuncio (1991), 51
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